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COMPENDIO
DELLA VITA , E DELLE GESTA

DI

GIUSEPPE BALSAMO
DENOMINATO

I L

CONTE CAGLIOSTRO
Che si e ^tratto dal Processo contro
dt lui jormato in Roma C Anno i^qo

E
'

Che pub servire di scorta per conoscere
l indole della Setta.

D E 1

LIBERI MURATORI

IN ROMA MDCCXCI.

Nella Stamperia della Rev. Camera Apost,
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PREFAZIONE

Tf A VITA DI UN UOMO , che nel
W

f
periodo di 47. anni è stata quasi

*^—«£ sempre involta nell' enigma , e nel
mistero; che riguardata da molti come uà
modello di Eroismo , di Religione , e di
Dottrina, e considerata da altri come il re-

sultato della miscredenza, dell' impostura,
e dell'empietà, ha tenuto sospeso il giu-
dizio della maggior parte; che nelle diver-
se sue strepitose vicende ha riempito tut-
to il Mondo della sua fama; e che nella
sua ultima crise richiama a se gli sguardi,
ed impegna 1' espettazione dell' Universo %

questo Vita, dissimo, è divenuta il sogget-
to di una seria, ed utile meditazione, ora
che all' adorabile Divina Provvidenza è
piaciuto di condurla ad un punto, in cui
potendosene giudicare senza rema di equi-
voco , troverà materia il Miscredente per
riconoscere il proprio errore: il Cattolico

per star sempre vigilante contro le ins' ae
dell'Inferno: V Erudito per confessale la
fallacia delle sue cognizioni ove itoli ab-
biano il fondamento della Rei' .one :

1'

Ignorante per conservarsi nella sua umil-
tà senza attentare un volo , che la debo-
lezza delle, sue forze non permette; 1' Uo-
mo per tremar^ della propria miseria : il

Mondo tutto per ravvisare il Trionfo del-

la Fede, e della Verità,
A 2 la'
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Intendiamo parlar della Vita di Giu-

seppe Balsamo, conosciuto al Mondo sotto

la denominazione di Conte Alessandro Ca-

gliostro . A' dir rutto hi duo parole : Co-
stui è stato un Impostore famoso . Deridono
alcuni e disprezzano quelle passate età,
pel decorso delle quali pur si contano de-

i fri xTomini simili a lui > accreditati , ap-
plauditi , e creduti quasi Semidei . Giu-

mente i ma il Secalo decimaiavo ,
quello

,

fkfc si arroga il titolo d'illuminato, di

spregiudicato, di filoso&co , supera in que-
sta macchia tutti gli altri; ed è appunto
ciò che dovrebbe coprire di una salutar

confusione li suoi fanatici Encomiatori .

Come però, dimanderà qui alcuno, ha
potuto un Impostore acquistare tanta cele-
brità, incontrar tanto plauso irc Paesi scien-

tifici, presso Persone di talento? L'Irreli-

gione è stato il suo fondamento, la sua gui-
da , il suo tatto . Una volta si trova-

rono sovente degli Uomini , ne' quali la

#-»ancan?a di regolati studj , e di sode co-

gflkleni fomentò una certa semplicità , se»

non voglia anche dirsi dabbenaggine, che
facilmente li trasportò a seguire qualunque
strepito di novità , e gli fece abbracciare
li più incoerenti, e ridicoli sistemi , pur-
ché avessero dell' inudito , e del prodigioso.

Ora dobbiamo deplorare un' inondazione di

Scioli , ciascuno de' quali oltrepassando li

giusti confini del sapere attenta di farsi

superiore a se stesso, e rompendo qualunque
ritegno crede bastanti le «uè forse , ed il

suo potere per obiettare alle vere leggi del-

la natura, per soverchiare quelle del San-»

tua-
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tuario , per ascendete sino al Ciclo, per cui-

colare ciò, che nec oculus vidit , nec auris

audivit « nec in dot ìmnims ascendit ; e per
poter talvolta ancor bestemmiare: Non est

Deus. A gran ragione pettanto hanno moi-
ri affermato, che fu assai men pernicio-
sa l' ignoranza degli Antichi , di quel che
sia utile la scienza de' Moderni .

Di fatti ove ma{ è stata inondata 1'

Europa, quanto nell'età nostra, da' Dia-
voli di London, Vampiri, Zilfì , Rosecio-
ci , Convulsionarj , Magnetici, e Cabali-
stici;? Li Liberi Muratori moltiplicati a
furore, e li così, detti illuminati cosa han-
no in oggetto co' loro' Complotti , Segre-
ti, Evocazioni, e ridicoli riti? V' è chi
colle ricerche della Pietra filosofale, e dei-
la r/ìatevia prima vorrebbe smentire quell'
irrevocabil condanna: in sudore vultus tilì

vesc'ei is_ pai/e .-"fn'àrte 'viorieris : V è chi a-
nimato della propria superbia trasgredi-
re il precetró • ere Ugno sciefitiae boni , etr

mari tté.ìdnfeìHs:*^ ti affanna per possede-
re, la cognizione delle cose occulte , e
future. V' è chi sente con piacere la vo-
ce del Tentatore nemico : Cur praecepif
vobis_ Deus, ut non comederctis de smv.i lì-

gifoT e tranquillamente si abbandona in

braccio alla crapula, ed alla lascivia. V"
•è finalmente chi sedotto da quell' : eriti

s

sicut D'ii : scuote il giogo della subordi-
nazione, e dell'ubbidienza, e per ugua-
gliarsi alle più sublimi Potestà tutto po-
ne a sedizione, e tumulto.

Questi sono gli Autori de' vantati pro-

gressi della ragione, in bocca '"de' quali
altro
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altro ru.r. io risuonare , cheumani-
tU , economia, rta sociale, uguaglian-
za, felicità pubblica,', Religione,, e mora-
le depurata. Ecco frattanto, che con que-
sti seducenti nomi sì cerca di giustifici-tru

ogni delitto : scorre a torrenti il sangue
rie' Cittadini : si ruba a man salva, an-
nientando li diritti di proprietà: si .

di-

strugge quella graduazione di Ordini, che
è il vincolo più forte della Società: tut-

to spira confusione , e rivolta: il mal co-

stume forma un capitale di gloria -, ed il

vizio è portato in trionfo. Ecco frattanto

una moltitudine di Uo-mini , che rinun-
ziando a quella vera Religione y che gli

avrebbe resi felici in questa vita , e bea-
ti nell'eternità, piega il collo all' Qm~
ire , e agli Spiriti , si. soggetta, alle più
strane superstizioni , e presta una cieca

fede ad ogni scaltro Impostore , sulle paro-
le del quale si persuade di ogni assurdo ,

e ridicolo Sistema , purché lusinghi le sue
inclinazioni, e gli faccia sperare da lon-

tano 1' adempimento de' suoi desiderj

.

Quiadi è costante l'osservazione, che
codesti Gabbaviondi acquistano credito, fa-

ma , e ricchezze ove trovano meno reli-

gione, e più Filosofia alla moda . Roma
non è Paese per loro: poiché nel Centro,
e nella Capitale della vera Credenza Y er-

rore non può gettare le sue radici . La
Vita del Conte Cagliostro è un testimonio
luminoso di tutte queste verità. Perciò si

è creduto di formarne il presente Competi-

ifio, estratto fedelmente dagl'incriticabi-

li monumenti della Processerà compilata
di
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à\ recente in Rom?. contro il medesimo
Al qual' effetto la Sovrana Pontificia Au-
torità si è degnata dispensare alle leggi
;ìi queli' xnviolabil Segreto , che a buon
rfendamento di giustizia , e di prudenza
accompagna sempre le procedure del Tri-
bunale della S. Inquisizione.

II P.ubùl'.co suol' essere ordinariamen-
te pievtnuto a favor de* Compendj , ne*
quali trova le parti essenziali della Sto-
ria , e tutta vede l'orditura, e la mac-
china senza 1' incomodo di una lunga let-

tura . E' ben facile però di rimarcare in

ueste Opere uno delli due difetti . Oche
' Autore abbia detto troppo , o trasgredi-

te così le leggi di un Compendio i O che
abbia eccessivamente servito alla brevità;
ed in tal guisa travisata la Storia. L' £-
Stensore del presente Compendio si è tro-
vato quasi ad ogni passo esposto ad am-
bedue questi pericoli . Per una parte la

messe de' fatti era strabocchevolmente ab-
bondante nelle innumerabili , e tutte stra-

vaganri vicende della Vita di quest' Uo-
mo : Una meta,, che se ne fosse voluta ri-

feiire , avrebbe richiesto uno smisurato
volume. Lo scegliere, ed il preferire è

stato ben malagevole,, temendosi, che quel
che si ometteva avesse potuto talvolta im-
pegnare o la curiosità del Pubblico, o 1*

integrità della Storia. Dall'altra parte né
tutte, né alcune delle specialità, benché
interessanti , si potevano manifestare ; ed
in molte di quelle, che sono state espo-

ste , la Giustizia , la Carità, e la Pruden-
za han voluto, che a scanso dell' altrui

di-
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discredito si sopprìmessero o li nomi del-
le Persone, o le indicazioni de' luoghi, o
V epoche de' tempi .

Ciò non ostante in tutto quel, che si

è creduto , e potuto esporre , troveranno
li Leggitori quanto basta per riconoscere

adempito l'oggetto della pubblicazione di

questo Compendio . Cagliostro deve esser

riguardato in due aspetti. Il primo ài un
tTomo di mal' indote , perniciosissimo

alla Società: Il secondò di un malizioso
Miscredente , che ha conculcata la Catto-

lica Religione , specialmente per secon-

dare il suo privato interesse. Nel cumulare,
le prove relative all'uno, ed all' altro Ca-
po si è avuta opportunità di prendere qual-

che precisa mozione delle Combriccole de'

Liberi Muratori: Come nell' invigilare sul-

la persona di costai prima del suo arre-
sto si venne a capo di scoprire una Log'
già de' medesimi istituita in Roma da qual-
che tempo . Perciò il Compendio sarà di-

viso in quattro Capi , Nel primo si riferi-

rà la Vita' civile di Cagliostro dal.suo na-
scimento al suo arresto in Roma: Nel se-

condo si darà una breve idea della Masso-
neria in genere , ed un dettaglio in specie
della Massoneria Egiziana, di cui è stato
costui il Ristoratore, e Propagatore: Nel
terzo si narrerà tutto ciò \ che ha il me-
desimo operato per ristorare , "e propaga-
re una tal Massoneria: Neil' nhivio final-

mente si esporrà lo stato dell' indicata
Loggia di Liberi Muratori discoperta , co-
me si disse , in Roma .

Lo stile sarà qual conviene ad urro

sto-
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Storico. Riferiremo i fatti nella loro sem-
plicità , dar«.m > qu<-gii accenni, che sono
necessarj a presentarne la vera intelligen-

za, ed a fumarne la giusta critica: ma
lasceremo a chi legge la riflessione, la con-
seguenza, ed »i giudizio . Quanto alli fora-

ti delle prove, sulle quali li fatti mede-
simi sono fondati, volendo dare al Pubbli-
co un ConipHtdio Storico , non può tessersi

un' Allegazione Forense , rilevandone 1' in-

dole, e l'importanza. Non risparmiere-
mo però di farne, ove sarà possibile, una
qualche indicazione ; e per ii di più. pre-

verremo tutti con verità, che abbiamo a-

mato di tacére piuttosto, che esporre quel-

le azioni , nelle quali una morale certez-

za non ci assicurava della loro sussistenza.

**>> -^-^ <*•»&

CAPO
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CAPO I.

Vita Civile di Cagliostro dal suo nasci-

menti al suo arresto in Roma .

*Y* Acque Giuseppe Balsamo in Palermo

^ vks gli 8. Giugno 1743. da Pietro Bai-
*Aj^» saino, e Felice Braconieri , ambedue
di mediocre estrazione. Mortogli il Pa-
dre , che faceva la professione di Mer-
cante , mentre esso era tuttora bambino
li Zii materni, ne presero cura , procuran-
do d' iniziarlo nella scienza della Religio-

ne, e delle Lettere. Si mostrò peraltro
sin da que' primi momenti alieno dall'u-
na, e dall' altre , a segno che più di una
volra fuggì dal Seminario di 5". Rocco di

Palermo, ove l' avevan collocato. In età
di 13. anni fu consegnato al P. Generale
de y

Ben/rateili , che seco lo portò nel Con-
vento di Cartagirone di quella Religione.
Vestì ivi T abito di Novizio , e dato in

custodia allo Speziale, potè da questo ap-
prendere, covi' egli dice, li principi della
Chimica , e della Medicina. Fu breve pe»
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rò la sua dimora in quel luogo . Conti-
nuando a dare segni ulteriori della sua
prava indole , li Religiosi furono sovente
obbligati a gastigarlo per li suoi trascòr-

si . Si sa fralle altre cose, che avendo 1*

incomberiza di leggere in tavola, com' è

uso di tutte le Comunità Religiose, leg-

geva non ciò, che era scritto nel Libro ;

ma ciò, che gli dettava la sua fantasia .

Più specialmente ha confessato , che nell'

esporre il Martirologio sostituiva alli no-

mi delle Sante quelli delle più famose
Meretrici . Non volendo pertanto soffrire

le mortificazioni, e le penitenze, che ne
riportava , abbandonò quel Convento , e
fece ritorno in Palermo.

Fu allora , che attese per qualche tem-
po all' arte del disegno : ma non divenne
migliore nel costume. Furono molti, e di

vario genere gli eccessi, alli quali si ab-

bandonò. Trasportato all' uso delle armi,

ed alla compagnia della Gioventù più sca-

pestrata del Paese , non v' era rissa , in

cui egli non prendesse parte, e collocava

poi tutto il suo piacere nel res stere alla

Corte , e nell' esimere dalle di lei forze li

carcerati. Fu imputato di aver falsificati

alcuni biglietti di Teatro: Rubò ad un
suo Zio , che lo riteneva in propria Casa,

molto danaro , ed alcune robe : Amoreg-
giando un Personaggio con una di lui Cu-
gina, egli portava reciprocamente li bi-

glietti di corrispondenza -, e prevalendosi

di questa opportunità , dava ad intendere

all' Amante, che la Giovine desiderava

ora del danaro , ora un orologio , ora al-

tra
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tra cosa ;

quale da quello puntuali*) ente

riceveva , ed a se furtivamente appropria-

va . Insinuatosi presso un Notaro suo Pa-

rente , ebbe modo di falsificare un Testa-

mento a favore di un tal Marchese Man-
rigi , da cui derivò grave danno ad un
Luogo Pio. La falsità venne a scuoi rirsi

dopo varj anni , ed in tempo, che era as-

sente da Palermo . Se ne compilò Pr ces-

so , il quale manifestò la di lui reità. Gli

fu ancora attribuito l'assassinio di unù
nonico . E si pretese inolere, che ave rido-

lo un Religioso pregato di fargli avere dal

proprio Superiore la licenza per assentar-

si da quel Convento , egli la falsrficasse ,

truffando così al Religioso qualche somma
di danaro.

Dovette perciò soffrire varj arresti , e

carcerazioni, dalle quali o per mancanza
di prove, o per la natura de' delitti , o

per le aderenze de' suoi Parenti > oli riu-

scì di liberarsi . Finalmente fu cr stretto

a fuggir dalia Patria. Ciò, che diede cau-
sa a questa fuga , fu un' altra truffa iti

60 , e più ouzì a" oro , commessa a danno
di un tal Marano , di professione Argen-
tiere . Fece credere a questi, che in una
Grotta di Campagna vi era un rispettabi-

le Tesoro, quale egli avrebbe potuto fai-

gli scuoprire, e possedere. Con t3l prete-
sto gli estorse dalle mani la èivi-sata 5ora-

ma , e dopo vatie superstiziose operazio-
ni fatte sulla faccia del luogo, la faccen-
da terminò con essere stato il Marano ben
bene bastonato da alcuni, che gli appar-
vero in forma di Diavoli, ma in sostanza

erano
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erano Amici del Balsamo, che, andando

«T inteliigenza seco lui , ed opportuna-

mente travestiti avevano assunto una tal

figura. Il Marano irritato all' estremo, e

non contento di averlo denunziaro alla

Corte, si propese di Vendicarsi, ed ucci-

derlo; onde egli prese il partito di fuggir

da Palermo.
Un Foglio dì noìiìe trasmesso da colà

in tempo dell'attuale sua detenzione non
lascia di far traspirare un qualche cospet-

to , che costui si esercitasse anctu i e Sor'

ùlez] . Due sono li farti, che dannu il fon-

damento a questa credulità. Il fumo è,

che col pretesto di apprestare 1' opportu-

no rimedio ad una sua Sorella ossessa ,

richiese, e si fece dare da un Vice Paro*

to di Campagna , denominato della Bags-
ria, una porzione di bambagia inzuppata
nel! 'Olio Santo. E' falso però, che egli

avesse alcuna Sorella ossessa . Il secondo

consiste nell' apparizione di una Dama .

Si suppone , che trovandosi un giorno in

compagnia di diversi suoi Amici , fosse

da questi mostrato desiderio di sapere in

qttaV attitudine , ed operazione fosse oc-
cupata in quel momento questa Signora .

Il Balsamo si mostrò pronto a contentarli.

Segnò per terra un quadrato : vi passò
sopra colle mani; ed apparve allora deli-

neata la figura della Dama, che stava.

giuocando ad un tavoliere c!i tressette con
tre suoi Amici . Si spedì subito al di lei

Palazzo, e si trovò di fatti la medesima
In quell' attitudine ,' ed operazione con
cjtwgU individui soggetti. Da tutto il re-

fi sto
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sto, che sì narrerà, della Vita di quest'
Uomo, potrà ognuno comprendere, qual
fede , e qual conseguenza debba prestarsi
a tali fatti .

Fuggì dunque il Balsamo da Palermo,
e girò in varie parti del Mondo . Qui
siam costretti a seguire le sue assertive

( sinché lo vedremo giungere in Roma )

mentre ne mancano altronde le verifica-

zioni , e le traccie . Prevalendosi del da-
naro, come sopra truffato , si portò in
Messina . Ivi fece cognizione di un certo
Altotas, che non sa se fosse Greco, oSpa-
gnmlo , che parlava diverse lingue , aveva
diversi Scritti anche in Arabo, e si spac-

ciava gran Chimico . S' imbarcarono insie-

me, viaggiarono per /' Arcipelago , e pre-

sero terra in Alessandria a Egitto, ove
nel trattenimento di circa 40. giorni fece

il Compagno molte operazioni chimiche ,

fralle quali quella di formare colla cana-
pa, ed il lino de' drappi ad uso di seta ;

e così guadagnarono molto danaro. Da
Alessandria passarono a Redi; e qui pu-

re lucrarono del denaro con altre opera-

zioni chimiche . Proposero quindi di an-

dare al gran Cairo: ma dalli venti c«n°

trarj furono trasportati all' Isola di Mal'
ta, nella qual Citta si fermarono trava-

gliando presso il Laboratorio del gran

Maestro Finto . Dopo qualche tempo mo-
rì /' Altotas ; ed il Balsamo pensò di an-

darsene in Napoli, prevalendosi a questo

effetto della compagnia di un Cavaliere»

a cui lo raccomandò lo stesso gran Maestre.

C«' danari s<?mminiscratigU dal mede-
simo t
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simo , e con qualche altre , che glie n' a

dava dando il Cavaliere suddetto , fece il

viaggio , e si mantenne per qualche tem-
po in Napoli . Acquistò amicizia di un
Principe molto amante della Chimica, che
volle seco portarlo in alcuni suoi Feudi
di Sicilia. Avendo preso da ciò occasiono
di far delle scorse in Messina, s'incontrò
con un Sacerdote suo Patriotto, ed Ami-
co . Dice egli stesso , che questo era un
Uomo violento, e poco di buono ; tanto che
li suoi Parenti non volevano per le di lui

ree qualità, che lo trattasse quando era
in Palermo: Ed aggiunge , che fu uno del-

li Diavoli , che bastonarono il Marano ,

come si è riferito . Tuttavolta volle ac-
compagnarsi seco lui; e licenziatosi dal
Principe andarono unitamente in Napoli ..

Nel tratto del viaggio furono arrestati in
una Locanda di un luogo chiamato il Piz-
zo , supponendosi, che avesse rapita una
Donna i ma non essendosi questa trovata
presso di loro , vennero lasciati in liber-
tà . Dopo breve trattenimento in Napoli,
risolvette alla fine di venirsene in Roma,
come fece

.

Giunto in Roma, assunse diversi abi-
ti orad' Abate , ora da Secolare. Median-
ti varie commendatizie avute in Napoli
ebbe accesso a qualche ragguardevole Per-
sonaggio : fece cognizione del Barott di
Brettevil allora Ambasciator di Malta in
Roma; e si presentò a varj Religiosi suoi
Compatrioti ; e non meno colli sussid)
ricevuti da loro, quanto anche colla sua
industria si andò mantenendo, L' indù-

B 2 stria
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stria da luì itato additataci consisteva in

ispacciare dei disegni in carta; quali seb-
ben fossero formati in stampa , ed abbel-

liti poi con un pennella intinto ncll' in-

chiostro della Qir.a , tuttavia dava ad in-

tendere , che erano fatti a penna. Allog-
giando nella Locanda del Sole alla Roton-
da , ebbe un incontro, ed una rissa con
uno di que' Garzoni , per la quale fu car-
cerato, e dimesso dopo tre giorni . Frat-
tanto ebbe occasione di vedere la ragaz-
xa Lorenza Felicianì , che abitava presso
la Trinità de

1

Pellegrini „ Se n' invaghì , e
la dimandò in isposa ai suoi Genitori ,

che glie 1' accordarono , con essere stata
convenuta una ristretta dote proporziona-
ta alla lor condizione . Si effettuo il Ma-
trimonio in faciem Ecclesiae nella Parroc-
chia di S. Salvatore in Campa ; ed il Bai-
tamo provò il suo stato libero per la via
del S Qfruìo. Per qualche mese abitaro-

no li Coniugi in casa del respettivo Suo-
cero , e, Padre

.

Li primi insegnamenti, che il Marito
istillò alla giovine Moglie, furono quelli,

come essa ha detto, di piacere agli Uomi-
ni , è sapergli adescare . Il portamento, il

gesto, le occhiate, la maniera di vestire

tutte lascive, e scandalose formarono i ru-

dimenti della scuola, che le diede. La
Madre di Lorenza scandalizzata di ciò

,

venne frequentemente ad altcrcazione col

Genero, che dovette perciò prendere al-

tra casa . Ebbe allora miglior agio di cor-

rompere l'animo, ed il costume della Mo-
gli? . La presenta a due qualificati Perso-

naggi,
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maggi > colla previa istruzione dì guada*
gnare ambedue . Nulla si profittò coli' u=
no, ma molto coli' altro. Portatala ad un
luogo di sua delizia , la lasciò sola seco
lui, trattenendosi egli in altra Camera. I
discorsi , e le richieste furono a seconda
de' desiderj, del Mariro . La Donna resistet-

te in quella prima occasione , e ne partì
intatta . Avendo ciò confidato al Consor-
te, ricevette da lui li più fieri rimprove-*
ri , e le più decise minacele ; e fu allora,

che cominciò ad insinuarle la massima ,

quale gli ripetè poi frequentemente in ap-
presso , che I* adulterio non è peccato in u-
na Donna , che vi presti per interesse , e
non per semplice amore verso un altr* Uomo.
Alla voce aggiunse anche lo stimolo dell'

esempio, con cui le dimostrò, come egli

rispettasse le Leggi della Castità Coniu-
gale . Ne vedremo de' tratti nel decorso del-
la Storia Qui accenneremo unicamente,
che li suoi infami trasporti in questa par-
te rimangono giustificati dall' uso quoti-
diano, che faceva, di certo Vino Egiziano,
da lui stesso composto con molti aromi
determinatamente all' oggetto .

Cedette essa alla fine, e perciò tornò
il Marito per altre due,o tre volte a por-
tarla al luogo divisato, con averne rice-
vuto in prezzo della mal' opera ora de'
guanti , ora ben poco danaro . Anzi un
giorno il Balsamo scrisse allo stesso Perso-
naggio un biglietto a nome della pro-
pria Moglie , richiedendogli in prestito
qualche scudo , che gli fu puntualmenre
mandato , e promettendogli in correspet-

ti-
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tività , che sarebbe nel giorno seguente
andata a vederlo, come vi andò.

Varie case abirarono in questo tempo
li Coniugi . Acquistò frattanto il Balsamo
diverse cognizioni ; e principalmente del
notissimo Ottavio Nicastro , che finì la vi-

ta su di un patibolo, come reo di prodi-
torio omicidio , e di altro , che faceva
ehiamarsi il Marchese Agliata, ambedue
pur Siciliani . Il carattere del Marchese
non era punto dissimile da quello del no-
stro Inquisito. In mezzo alla più confi-

dente amicizia, che fra loro strinsero, fu-

rono veduti chiudersi frequentemente in

una camera, ed in questa trattenersi lun-
go tempo . Non si sa precisamente quan-
to ivi operassero. Si sa ben però dall' as-

sertiva di Persona, che ne fu spettatrice,

the sortendone un giorno ambedue , il

Marchese , che aveva in mani due Cedole

,

mentre confrontava l'una coli' altra , dis-

se rivolto al Balsamo, che non si poteva,
far meglio, indicando così il travaglio del-

la falsificazione di una Cedola . Vedre-
mo in appresso quali altre traccie si ab-
biano di questa mal' opera. Lo stesso Bai-
samo non ha dissimulata 1' eccellenza dell'

amico nell'arte di adulterare Carte, e Si-

gilli, ha soggiunto di più , che il medesi-
mo stese a di lui favore una Patente di

Ufziale del Re di Prussia, al cui servigio?,

diceva di essere in qualità di Colonnello,
segnandola anche col nome del Re Fede-
rigo. Con questo mezzo il Balsamo indos-

sò la divisa Militare di uno di quei Reg-
gimenti

Alla
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Alla fine risolvettero ambedue di ab-

bandonar Roma . Qual fosse l'impulso pre-
ciso di questa partenza , può dedursi da
quanto ha r ferito il Suocero del Balsamo ,

cioè che disgustatosi di lai il Nicastro , si

presentò al Governo, svelando che il me-
desimo era un Cedolista falso, ed esiben-
dosi f.irlo arrestare col corpo del delitto,
V'è lu >go pertanto a credere , che giun-
to ciò a notizia del medesimo, e deIV A'
gliata, li determinasse ad assentarsi dà
Roma, conforme eseguirò io.

Partirono dunque l* Agliata, e Balsamo
in un carrozzino : col pi>no andava la Mo"
glie di secondo; ed in un altro il Mari'
to col Segretario dell

1

Agliata . Serra mi-
stero ha svelato il Marito quinro, con
suo pi^no contentarci nro , ne soffrisse da
co i i rrj~'o il tratto del viaggio la fede
coniugale . Furono di fatti ambedue li

Coniugi mantenuti a tutte spese dell* A'
gliata . Pr.sa la strada verso il Veneziana
per la via dt Loreto , giunstro in Bergamo,
e cammin facendo commisero altre fur-

fanterie. Spesso il Cagliostro, e V Agliata
furori veduti ricchiudesi solitarj in una
qualche camera . Niuno vide sicuramente
ciò che operarono; ma risulta r che aven-
do delle Commendatizie dirette a varj Sog-
getti , ne simularono, e falsificarono del-

izie altre, coli' uso delle quali truffarononon
poche somme di danaro.

Si trattennero qualche giorno in Ber-
gamo , occupandosi in fare delle Reclute ,

* ed ingaggi , Discoperti da quel Governo il

Balsamo, la Moglie, e la Famìglia dell' A'

gliata
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gliata, il quale poche ore innanzi oppor-
tunamente se n' era fuggito , furono arre»

stati : e dopo aver subiti gli opportuni e-

sami , furono discacciati da quella Città .

Nell'atto dell'arresto il Marito consegnò
occultamente alla Moglie un pìccolo invol-

ta di Cedole, scongiurandola ad ingoiarse-

le per salvargli la vita . Essa prese il par-

tito di ascondersele in petto , ed aspettò
il momento di n©n esser veduta da alcu-

no per lacerarle in minutissimi pezzi. Os-
servò in tale occasione , che la Carta non
aveva le solite marche , onde si tra avu-
ta la malizia di strapa7zarle per farle crer

dere logore dall'uso, e foderarle con al-

tra carta , che rendesse indiscernibile il

vizio . Sulle traccte dtlle assertive della

stessa sua Moglia sappiamo, che Balsamo
non dimise posteriormente il pensare di

proseguire questa mal' opera. Neil' ulte-

rior viaggio, che intraprese, come vedre-
mo in appresso, procurò di farsi fabbricar

della Carta colle marche suddette in un
Paese della Riviera di Genova . Coli' uso
di questa falsificò una Cedola di scudi ven-

tìcinque , e fraudolentemente se la f^ce
barattare in Savona. Ma ritorniamo a Ber-
gamo .

Discacciati, come dissimo, da colà, si

trovarono in un'estrema miseria , avendo
1' Agliata trafugato tutto . Avrebbe voluto
il Balsamo retrocedere, e tornare in Roma, se

il timore di passar de'guaj, per la simu-
lazione delle Commendatizie , non glie 1'

avesse impedito. Determina pertanto col-

la Moglie d'intraprendere un Pellegrinag-

gio
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glo verso S. Giacoma di Galizia . Egli ha
voluto far credere ne' suoi Costituti, che
ciò fosse impulsa di pietà in penitenza
de' peccati suoi, e di sua Moglie. In re-

altà però non andettero a quel Santuario.
Egli medesimo ha dovuto poi soggiunge-
re negli stessi Costituti , che avendo tro-

vato a viver meglio, nella maniera cioè,
che vedremo in pregresso ,ne dimise affat-

to il pcnsiere; e tutto il complesso delle
azioni, che siamo ora per esporre, dimo-
strano la sua pretta intenzione . Avendo
ambedue assunto V Abito di Pellegrini, tra-

versano gli Stati di Serdegna > Genova, e
vanno in Antibo . Vissero in questo tem-
po di questua, che procuravano di ren-
dersi abbondante, spacciando, che face-
vano simile Pellegrinaggio, come penitene

za ingiuntagli per aver contratto un Ma-
trimonio clandestino. Essendo però scarsa
la questua , il Marito sollecitava la Mo-
glie a rendersela più pingue colla turpe
industria di se medesima ; ed in mezzo al-

le minacele, che a tal' effetto più volte le"

f. ce, aggiunse anche de' riflessi d'empie-
tà, esprimendole: a che ti serve la tua vir-

tù ? così ti assiste il tuo Dio ? non vedi la

miseria che ci opprime ?

In Antibo alcuni Unziali di Milizia
sperimentarono gli effetti di questi sug-
gerimenti . Col danaro da loro avutone , e
con altro questuato proseguono li Coniu-
gi il cammino, e giungono finalmente in
Barcellona , ove si trattennero circa sei

mesi. Mancato dopo qualche tempo il da-
naro per vivere, il Marita istruisce la Mo-

glie
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glie di andare a confessarsi ad una Chie-
sa vicina al loro Albergo , appartenente ad
alcuni Religiosi , e di supporre al Confes-

sore , che ambedue erano d' illustre Lignag-

gio Romano s che avevano contratto un Ma-
trimonio clandestino; e che per mancan-
2a delle opportune rimesse si trovavano in

qualche indigenza. Lorenza eseguì l' istru-

zione : Il Confessore credette ; le sommini-
strò qualche, sebben poca, somma di da-
naro ; nel giorno seguente le mandò a re-

galare un presciutto; ed andatoli poi a vi-

sitare, salutò li due Coniugi col titolo

a" Eccellenza . Questa Cabala è in bocca d'

ambedue; se non che il Marito n! ha vo-
luto attribuire alla Moglie 1' invenzione ,

e la condotta

.

Frattanto la vigilanza del Paroco di

«luell' Albergo li pose in qualche costerna-
zione; poiché entrato in saspetto di loro,
gli richiese la fede del Matrimonio , che
seco non avevano . Per isfuggire un qual-
che dispiacevole incontro pensò il Balsa-
mo di ricorrere alla protezione di un Per-
sonaggio qualificato', e per ottenerla non
trovò miglior mezzo , che la persona di
sua Moglie. Donna fresca di età, di me-
diocre statura , bianca di carnagione , ro-

tonda di viso, di giusta corporatura, bril-

lante negli occhi, di un' aria , di un por-
tamento, e di una fisonomia dolce

, pateti*
ca , e lusinghiera poteva eccitare passione.
Così di fatti avvenne ed in questa , ed in
altre simili occasioni . Si presentano am-
bedue li Coniugi al Personaggio , e gli e-

spongono il loro stato . Quello fa ritirare
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il Marito , e restato solo colla Moglie ,

l'interroga seriamente sulla verità, del lo-

ro Matrimonio. Assicuratosi dalle di lei

risposte, che in realta sussisteva , mentre
prende a suo carico di richiamarne da Ro-
ma la ftde autentica, le attrattive della

Donna lo fanno dimenticare del proprio de-

coro . Essa ricusa , e quello le dà tempo a

riflettere , e la licenza. Narrato poi tut-

to l'occorso al Marito, ne riceve li più a-

cerbi rimproveri; e dopo pochi giorni la

riconduce al Personaggio. Appena questo
vide presentarseli, domandò alla D-nna,
se di quanto le aveva proposto era sì, o
nò ? Il Marito prendendo la parola della

Moglie rispese che sì , e partì . La sua ri-

sposta portata ad effetto produsse il gua-
dagno di una doppia da quattro . Questa
mercede stessa ricevette la Donna tutte

le altre volte , cioè ogni otto giorni , nel
periodo de' quali terno il Marito a ricon-

durla in quel luogo .

Frattanto venne da Roma la Fede del
Matrimonio; ed accadde che il Balsamo
prendesse amicizia in detta Città di Bar-
cellona con un Nobile Viaggiatore . Anche
costui s

1

invaghì di Lorenza , che non lasciò

di renderne inteso il Marito. Vedeva ben'
egli , che alla fine , come suol' accadere in

simili cantingenze, sarebbe cessatala ge-
nerosità delle doppie da quattro , Suggerì
pertanto alla Moglie di lusingare , e te-

nere a bada il Viaggiatore , ma non com-
piacerlo

, per potere in tal guisa fare a
di lui spese il viaggio a Madrid, ove ave-
va destinato di portarsi . Il disegno riuscì

fé-
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felicemente. Andatili tutti tre a Madrid

,

coabitarono insieme , dormendo separata-
mente il Viaggiatore da' Coniugi in due
contigue stanze . Il primo che li mante-
neva a tutte sue spese , stanco alla fine di

essere burlato minacciò di separarsi. Fu
allora che il Balsamo dovette insinuare al-

la Moglie di soddisfarlo , come avvenne
per lungo tempo . Questi ogni mattina ver-
so 1' alba suoleva egli destarla , avverten-
dola , che era ora di andare a terminare
li suoi sonni .nella contigua stanza , come
di fatti seguiva .

Una lite, che il Balsamo ebbe con un
suo Paesano in Madrid, gli diede occasio-
ne di mandare la Moglie a ricorrere ad
un Ministro di quel Governo. Questi in
mezzo all'affare volle minutamente infor-

marsi dalla Donna del suo stato. Udito
da lei il racconto di tutto, inclusivanun-
te all' amicizia del Viaggiatore , le propo-
se di licenziarlo, esibendosi di subentrare
in di lui luogo . Ricusò essa di cccettare
il progetto : ed il Ministro le replicò, che,
quando avrebbe voluto la sua protezione,
non glie 1' avrebbe accordata . Si verificò

il presagio : Il Viaggiatore non potendo
più resistere all' ingordigia di Balsamo ,

che sempre voleva da lui o roba , o dana-
ri , li abbandona . Torna allora la Moglie
così comandata dal Marito , che era da
lei stato istruito di tutto, al Ministro del
Governo, il quale preferendo il decoro
della sua parola, alle tentazioni del sen-
so, la rigettò

.

In mezzo a quest'abbandono passaro-

no
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no ì Coniugi in Lisvona . Quivi giunti , il

primo pensiero di Balsamo fu quello d'

informarsi , com' era solito f<tre , delle .

Persone ricche , e debosciate . Riseppe ,

che v' era cola un Mercante, uomo del

carattere da lui desiderato Manda per-

tanto la Moglie a dimandargli una qual*

che limosina. Il sussidio, che fu di una
Lisbonina, venne appunto accompagnato
da una turpe richiesta , dandole a tal* ef-

fetto l'appuntamento in un suo Giardino
di Campagna, Nel lasso di circa tre mesi
furon frequenti gli accessi a questo luo-

go , ed ebtnro in ciascuna volta la con-
seguenza di una retribuzione di otto dop~

pie . Il tim >re peraltro di avere qualche
incontro colla Famiglia del Mercante , la

quale fremeva per tal corrispondenza, fe-

ce risolvere Balsamo ad abbandonar quel
soggiorno , ed a trasferirsi a Londra . Per
riuscire meglio ne' su^i disegni, volle pria,

che la Moglie in Lisbona apprendesse la

lingua Inglese sotto la scuola di una Fan-
ciulla, a cui egli frattanto andò personal'
mente insegnando il mal costume .

Passò così a Londra, fu abbondante
il turpe questo del Lenocinlo di Balsamo.
Ci restringeremo qui a riferire la trama
ordita ad un Quaquero . Prescrivono le leg-

gi d' Inghilterra , che se un Marito sor-

prende in Adulterio sua Moglie, può, coli'

appoggio della deposizione di un Testi-
monio, o accusare 1* Adultero alli Tribu-
nali, dalli quali vien punito con estremo
rigore , o comporsi seco lui per quella som-
ma di danaro, che gli piace. Dimorando

C li



li due Coniugi in quella Citta presero a-

miciria di alcuni Quaqueri , ed unitamen-

te ad un Siciliano , che faceva chiamarsi

il Marchese Vivono. Uno de» Qtaguert *

invaghì della Donna, e rinunziando alla

sua ìerieta la tentò Essa senza compia-

cerlo ne fece la confidenza al Manto. Su

questa notizia combinarono il Marito, la

Mettiti ed il Vivono % che la medes-ma a-

vesse dato al Quaquero un furtivo appun-

tamento: che ambedue gli Uomini nel

giorno , ed ora destinata si sarebbero oc-

cultati in una stanza vicina; e che men-

tre si trovava quello prossimo al cimento,

ad un segno secolei opportunamente com-

binato , si sarebbero manifestati il Bolsa-

tno come Marito, ed il Vivono come Te-

stimonio} ed in mezzo alli rimproveri, in-

sulti, e minàcce lo avrebbero costretto a

sborsare del danaro. Tutto nosc, a secon-

da de' loro desiderp Andò il Quaqueroz\l

invito della Donna nel tempo prefìssogli,

cominciò a complimentarla 4}t uso della

Pensilvanìa; e Madama gli disse, che non

capiva come wQuaquero potesse esser ran-

co galante . Il dialogo si riscaldò, e diven-

ne sì vivo, che il Quaquero in sudore si le-

vò il cappello, la parrucca, ed ,1 g.ubbo-

ne. Ma ecco che al segno concertato en-

trano improvvisamente nella camera il Bal-

samo, ed il Vivono, lo sorprendono; egli

si smarrisce, non può negare, «"««Prt
grazia di sortirne collo sborso di cento U-

?e sterline, che coloro si divisero.

Ebber però motivo ambedue di disgu-

stasti ben presto, e dividersi. Aveva il
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Balsamo presso di se una quantità di to-

pazi radunaci in tempo della sua dimora
in Lisbona, e volendogli esitare, ne pre-

gò 1' Amico Vivono, il quale assunto 1 in-

carico, credette poi meglio di appropriar-

seli , e fuggire da Londra. Non passò mol-
to . che il Balsamo fu ivi carcerato per
debito di pigione di casa. Sembrerà, forse

strano ,. ed inverisimile , che costui a fron-

te del molto guadagno fatto sì in denaro»
che in roba , si veda sovente, come pro-
seguiremo a vederlo in appresso , ridotta

nell' inopia di tutto. Cesserà però ogni
meraviglia,, se alla naturai proprietà del
danaro di mal' acquisto , che si distrugge
da se medesimo, voglia aggiungersi il car
rattere gonfio, e superbo del Balsamo, che
per comparire nel mondo di esser qualche
cosa , dilapidava senza misura .

£' certo
in sostanza , che non contando tutti li do-
nativi , ricevuti da lui, e dalla Moglie nel
lungo tratto de' loro viaggi in gìoje, ori,
ed argenti, egli sicuramente ha lucrato in
danaro sopra li ioo. mila scudi. Eppure in
questi ultimi tempi si è trovato più d'una
volta nella necessità d'impegnare qualche
capo di roba per vivere

,

La generosità di un Inglese redimette
Balsa<mo dalle carceri , Frequentando la di
l«i Moglie la. Cappella Cattolica di Bavie-
ra , aveva av«uta occasione di.conoscere un
onest'Uomo, Esposto a questi lo stato del
Marito, ne ricevette quel sussidio, che fu
bastante ad estinguere il debito: ed oltre
a ciò 1' fogl&sv pen aatq. di, carità volle ri-

wverar» in $ua> oasa. ambidue . Nella fa-

C 2 mi-
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miliarita. della coabitazione credette di

trovare in Balsamo chi avesse saputo di-

pingerli alcune stanze in un Casino di

campagna. Lo inrerpella del suo pensiere:

ti egli quantunque affatto imperito del

mestiere, accetta con gran franche7ia 1*

incarico. Essendosi portato anche 1' Ingle-

se a dimorare in questo Casino, una di lui

giovine Figlia s'invaghì del Pittore, non
•si sa se per proprio istinto, o per sedu-
zione di lui- Quel che si sa di certo si è,

che Egli secondò ( lo ha confessato Egli

stesso ) la passione della Fanciulla sino al-

la follìa, e n' ebbe così molto danaro.
Potrebbe forse sorprender qualcuuo il

vedere come a quest'Uomo riuscisse sì fa-

cilmente d' insinuarsi nell' animo delle

Donne . Chi lo ha veduto, e trattato, sapra
attestare, se nulla ha mai avuto di lusin-

gante si nell' esterno, che nell' interno .

Piuttosto basso di statura, bruno di car-

nagione , pingue di corporatura, torvo nell'

occhio, di un dialetto Siciliano, che mi-
sto con qualche favella oltramontana gli

fa parlare un linguaggio pressoché Ebrai-

co, senza veruno di quegli ornamenti, che
sono comuni nel mondo galante, senza co-
gnizioni , senza scienze, privo affatto di

qualunque risorsa , che potesse eccitare a-

more verso di lui: un Uomo, dissimo, di

tal natura , come mai dimanderà qui al-

cuno , ha potuto avere accesso nella buo-
na grazia dell* Donne , ed accesso tale,
che deviandole dal sentiero della virtù, n'
abbia ricevuta da loro medesime una lar-

ga ricompensa , e mercede ? Una sola so-

la-
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luzione dei ùnomeno ci presenta il Pro-

cesso , ed è, che come questa Giovine In-

glese era una figura bruttissima , e ribut-

tantissima ; così le altre Donne, che sep-.

oe Egli guadagnarsi, erano tanto avanza-

te in et!, che non avrebber potuto tto-

vare corrispondenza , se non in un Balsamo.

L'animo dell' Inglese, che si era già

cominciato ad indisporre quando si vide

ingannato nel travaglio delle pitture, col-

le quali invece di abbellire deturpo quel-

le Camere, s'irritò all' estremo , allorché

potè avvedersi delia seduzione della bi-

glia . Ristrinse però tutta la sua c&ileta

nel cacciare da casa li due Coniugi Que-

sto primo viaggio di Balsamo in tonar*

che cade fra il I7ZL. ed il 1-72.
,
e ohe

ha colle sue circostanze narrato nella pre-

sente Inquisizione uniformemente alla Mu-

gUe, fu da lui a fronte scoperta negato m
una Lettera, che posteriormente pubbli-

cò colle stampe, e diresse al Popolo Ingle-

se ( se n' ha un esemplare negli atti ,
da

lui stesso emologato ) con cui pretese smen-

tire le imputazioni , che gli venivano da-

te dall' Autore della Gazzetta intitolata il

Corriere a" Europa

.

Abbandonò quindi 1' Inghilterra, e pre-

se la strada alla volta della Francia. In

Dovres contrasse ac/icizia con un t 1 Mon-

sieur Duplesir. Gli ofFiì questi di condur-

re ambedue, cioè Marito, e Moglie in

Parigi . Fu accettato l' inviro: ed è \\ Bai-

samo, il quale ha asserito, che il viaggio

fu fatto per le Peste, andando il Duple-

sir in un carrozzino colla Moglie ,
e bat-

tendo
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tendo i! Marito la strada a cavallo . Non
Sarà difficile il comprendere quel che av-
venisse da tal combinazione. La Donna
.li venne col fatte Madama Dupltsir \ e

tale continuò ad essere per lungo tempo
anche in Parigi, ore eran da lui mante-
rati di tutto punto . L' insaziabilità, di

Balsamo , che sempre pretendeva di ven-
dere assai cara la sua mercanzia, disgustò
anche questo amante , che non era poi

molto largo di finanze, e l' indusse a con-
sigliare la Donna, che, volendo essa con-
tinuare in questo tenore di vita , era me-
glio che la facesse a conto proprio , e non
per satollare 1' avidità del Marito, ovvero
ebe avrebbe potuto ricondursi in Italia ,

e ricovrarsi presso i suoi Genitori . Asse-
risce essa, che si propose di seguire il se-

condo consiglio. La verità è , che improv-
visamente un giorno abbandonò la casa del

Marito , e si trasferì in altra , trovatale

dallo stesso Dup/esir , seco portando quei
poco, che poteva esserle necessarie per
vestirsi . Irritato all' estremo il Marito ,

ricorse all' autorità, di Luigi XV. , ed ot-

tenne che la Moglie fosse arrestata , e

tradotta nella Casa di S.Pelagìa, ove vis-

se ristretta per varj mesi . Frattanto egli

prese abitazione presso una vecchia Madù~
ma. Lo spaccio, che fece di una cert'

Acqua , che suppone efficace per ringio-

vanire la pelle delle Donne, gli diede qual-

che lucro . Maggiore però ne riconobbe
dalla generosità di Madama , che ne

1

suoi
folli trasporti si mostrò ben contenta di

Vii. Continuò ad abitare presso di lei per
qual-



qualche tempo, anche dopo che la Moglie
sortì da S. Pelagia , ed in appresso prese

una casa a suo conto alla Barriera

,

t'interessante il sapere , che all'oc-

casione di questo arresto di Lorenza fu-

ron compilati dal Tribunale di Polizia

degli otti , che si trovano stampati neli'

Opuscolo intitolato: Ma coi-respondence «t*

vtc le Comte de Cagliostro. V è fra gli al-

tri T esame del Dvplesir , il qaale narrò,

che ,
quantunque il Balsamo , e la Moglie

vivessero per il tr.rto di tre mesi a sue

Spese ;av^a ciò nonostante contratto con

lui un d> bito di circa 200. scudi p°r mo-
de , per Pa rucchiere, e per Maestro di

ballo Motsieur Lyon era il Maestro, che
volle dere un ballo alli suoi Scolari il Lu-
tnA lì Dicembre 177.2 Con un raggiro

Balsamo truffò digli abiti magnifici ad al-

cuni Rigattieri , e fcte colla sua Moglie
una magnifica comparsa .

Eppure nell' accennata Sua Lettera al

Pepalo inglese impug ó costantemente que-

sta sua permanenza in Parigi, e sostenne,

che tutto il fatto del Duplesir , e di S,

Pelagia tra una calunnia de' suoi nemici .

Ma come smentire gli atti giudiziali, «
le proprie Persone > Impavidamente asse-

rì nella Lettera suddetta (in tempo della

quale si era già trasformato in Conte Ca~
gliostro ) che Giuseppe Baliamo , a cui era

stato in quell' occasione proibito di più

fare l'Empirico, e Lorenza Feliciatti ri-

stretta in 5". Pelagia nulla avevano di co-

mune col Conte Cagliostro , e colla Contes-

sa Serafica Feliciavi , sfidando tutta li
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Polizìa di Parigi a provare il contrarlo se
poteva .

Abbiam lasciato costui alla Barriera,
Qui fu, che avendo già precedentemente
acquistata l'amicizia di due distinte Per'
sorte, si vantò seco loro possessore di scien-
ze chimiche assai portentose , per le quali
i medesimi avevano un fanatico trasporto.

Fece credere di aver l'arte di far l'oro,
come pure di comporre il segreto per pro-
lungare la vira ; lusinga tanto più sedu-
cente per uno di loro , quanto che si tro-

vava molto avanzato in età . Per confer-
marli maggiormente nell' inganno, gli ca-
vò dalle mani alcune Doppie d? oro di Spa-
gna , che avendo squagliate con altra ma-
teria in un crociuolo, insinuarono 1' appa-
renza , che fosse cresciuta la massa dell'

oro. Con questo, ed altri strattagemmi
seppe ritrarre da' medesimi la scmma dì

circa 500. Luigi: ma in realtà , ignorante
com' era di tutto , non comunicò loro né
l'aurea scienza , né il segreto di tratte-

nere la morte . Scorso il tempo stabilito

alle promesse, entrarono quelli giustamen-
te in sospetto, onde si diedero a tenergli

gli occhi addosso. Vide Balsamo il perico-

lo, a cui si approssimava , e riseppe forse

anche, che avvedutisi li medesimi dell' in-

ganno , tentavano di farlo arrestare ; e

perciò preso un Passaporto sotto altro no-
me, fuggi con somma veìocirk dalla Bar-
riera, se ne andò a Bruselles , e traversa-
ta la Germania , e V Italia , si restituì a
Palermo

.

Ben pochi giorni godette qui la sua
li-
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libertà. Quel Maran» , che era stato da
lui trufFaco , come già si è esposto , non si

scordò dell' ingiuria, e lo fece arrestare. •

Si voleva in questa occasione riassumere
anche la processura sulla falsità del Te-
stamento , commessa a favore, del Marche-
te Maurigj . L'impegno di un gran Signo-
re, per cui, in passando da Napoli , ave-
va avute varie efficaci commendatizie , lo

sottrasse al pericolo di una galera , e f

u

restituito in libertà ; a condizione peral-

tro , che sfrattasse immediatamente da
quella Citte . Su di una Speronarci adun-
que si portò con la moglie in Malta, o-

ve egli dice di aver fatto qualche lucro

col segreto della Pomata , o sia Acqua per

restituire alla pelle delle donne la sua
freschezza. Più però , che con questo mez-
zo seppe molto guadagnare col solito suo
lenocinlo .

Dopo il lasso di tre mesi abbandonò
il soggiorno di quell' Isola. Sia qui per-

messa una breve digressione necessaria per
dileguare le speculazioni , che si potrebbero
eccitare nelle menti de' Leggitori su qual-
che inverisimiglianza della Storia . Come
mai quest'Uomo non trova mai luogo, o-

ve posarsi , e si trasporta con tanta faci-

lita dall' uno all' altro Polo ? Ogni presun-
zione , ogni raziocinio cede al fatto . Li
suoi viaggi son certi, la sua vagazione per-

petua è innegabile . Né è difficile trovar-

ne la ragione . Ad uno spirito irrequieto
ed ambulatorio univa un contegno di vi-

ta , che ovunque dovea necessariamente
incontrare o presto» o tardi de' Censori,

Ne-



N.mìci , e Persecutori . li seguito delia

Storia lo dimostrerà .

Dall' Isola di Malta passò a Napoli „.

nella qual Città dimorò molti mesi . Tror
vòquì gran vantaggio nella sua professio-

ne Chimica, e Cabalistica . Fralle altre

conoscenze prese quella di un Mercante,,

e di un Religioso , invasati ambedue di

queste Scienze. 11 Mercante era' ricco , ed,

i4 Frate gli faceva da Maestro. Pensò dun-
que di allontanare 1' uno dall'altro, co-

me gli riuscì, per dominar solo nell'ani-

mo del primo. Divenutone padrone, non
vi volle molto, perchè , colle lusinghe di

porlo in possesso delle sue cognizioni, che
chiamava sublimi, n'avesse bu»ne somme-
di danaro. Frattanto per appagare li desi-

deri di sua Moglie, fece andare in Na-
poli il Suocero , ed un di lei Fratello . Eu
pregato a voler condurre questo con se.

Egli lo trovò bene. Giovine, bello, ed
avvenente» come era determini di dargli

in isposa una Donna di ugual tempra; d'

istruirla sulla norma medesima di sua Mo»
glie: e di farle battere la stessa carriera,

persuaso , che con due Donne così ammae-
strate avrebbe potuto far meglio li suoi

rregozji. Partirono tutti tre da Napoli alla

volta di Francia-, Giunti in Marsiglia vi

si- fermarono per qualche tempo , nel trat-

to del quale ebbe Balsamo occasione di

prenderse amicizia con una Madama, che,
5-ebbea Vecchia non aveva abbandonata- V
idfea- della galanteria . Egli se n' avvidd*
e non lasciò sfuggirsi 1* opportunità . O
JÌ3 ohe la Vecchia s' invaghisse di lui, 9

sia
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sia che lui mostrasse d' invaghirsi della

Vecchia, entrarono fra di loro in una il-

lecita corrispondenza . Egli medesimo 1' ha
confessata senza mistero. Furono perciò

molti li donativi, che in danari, ed in

robe dalla medesima ricevette per tal ti-

tolo . Non si appagò peraltro di questi.

Era stara Madama servita in tempo di sua
gioventù da un tal Monsieur , che allora

trovavasi molto avanzato in età, e mol-
to logoro di forze. Tuttavoha non aveva
mai dimessa la sua pazzia , e mostrava per
conseguenza gelosia della persona di Sal-
iamo . La Vecchia non ne voleva perdere
né i' uno , né l'altro; quello perchè mol-
to ricco , questo perchè ben robusto , sug-
gerì al se. ondo di trovar la maniera di

allettare il primo. Gli fu ben facile con
due diversi mezzi : Il Vecchio sentiva tut-
tora, come abbiam derro, dtrl caldo verso
Madama , ma era Vecchio Quindi BaIsams
col solito suo spaccio di segreti Chimici
gli promette di restituirgli una robustezza
da giovine: e come che quello per la sua
Senile età aveva eziane'io gualche traspor-

to per la Scienza del Lapis Philosnphcrum
così niente di piò adatto potè presentarsi

al Balsamo per allucinarlo a suo beli' a-

gio . Gli fa vedere diverse operazioni di

lambicco, e lo tiene a bada con la pro-

messa di fargli far l'oro \ ritraendone frat-

tanto buone somme di danaro per la com-
pra , che diceva necessaria alla provvista

degl' ingredienti .

Contenti cesi Madama, il Vecchio , e

Balsamo» non lasciò costui di mira il di-

segno
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segno ordito sulla persona del Cognato.
Avea fatto crtdtr di lui, che tra vin Ca-

valìer Romano , molto facoltoso : E per
d3r corpo a questa impostura non aveva
Lasciato di farlo vestire nella maniera la

più nobile, e sfarzosa. Egli stesso si era
spacciato per qualche cosa di grande, con
avtre a tal' effetto riassunta quella Divisa
Militare di Prussia, di cui si è fatta al-

trove menzione. Tutto tendeva a dare in

moglie al Cognato una delle due Figlie
ereditarie di Madama, che era allora nel-
la fresca età di 14. anni . Ne fece egli

stesso pertanto la formale richiesta alla

Madre , la quale incontrò con piacere 1' op-
portunità d'imparentarsi con lui. Il Ma-
trimonio peraltro non seguì , per la co-

stante renitenza e del Cognato, e della

Moglie . Non occorre qui dettagliare li mol-
ti strapazzi , e maltrattamenti , che ambe-
due contestano di avere per tal motivo
ricevuti dal Balsamo . Le loro assertive

son garantite in questa parte dalli natu-
rali trasporti di un Uomo del suo carat-

tere , che si vede sfuggir dalle mani una
sì propizia occasione.

Si andava avvicinando il tempo prefis-

so all' effettuazione delle speranze date al

Vecchio Monsieur. Conrien dunque pren-

der partito. Dà ad intendere al medesi-
mo, che gli è necessario di dare una scor-

sa altrove a provvedere alcune erbe per
compire la grand' Opera del Lapis Pbiloso-

pborum : Suppone a Madama, che la notizia

giuntagli nel momento del pericolo di vi-

ta , in cui si trovava il suo Succerò , lo

ri-



tkhiama sollecitamente in Roma. Ha da
quello in regalo un bel Carrozzino da viag-
gio , da ambedue altre buone somme di da-
naro , e parte alla volta di Spagna . Vendu-
to in Barcellona il Carrozzino da viaggio,

$i ttasrV iroi.o tutti e tre prima in Valenza,
poi in Alicante , Uno Scritto del Srg. Sacby
Chirurgo, stampato in Strasburgo nel 1782.

,

e r ferito nella risposta di Madama la Motte
oel 1780. , ci da di loro precise notizie re-

lativamente alla dimora in queste Citta ,

e le smanie dimostrate da Balsamo nella ri-

ferita Lettera al Popolo Inglese perismentir-
lo , le g, usti fica no . Affermò il Sacby di aver,

trattati, e medicati in Valenza di Spagna
Cagliostro , la Moglie , ed il Cognato, viag-
giando il primo sotto >nome <li D. Tbiscio
Sapoletano , ed in qualità di Tenente col

piccolo Uniforme. -Aggiunse inoltre, che di-
scacciati da coik passarono ad Alicante, ove
D. Tbiscio provò delle catastrofi così umi-
lianti , che per onestà, e per rispetto al
Pubblico dovevano tacersi.

Con questo capitale di meriti se n'an-
darono i-n Cadice, ove il Balsamo trovè un
altro fanatico per la Chimica Introdottosi
con tal mezzonel di lui animo.gli truffò una
Cambiale di mille scwii, sotto il pretesto soli-

to di provveder 1' eibe, ed alti i ingredienti
per comporre il Lapis Pbilosr,pborum, e n*
ebbt di più in regalo una superba ripeti-

zione d' oro , che formava un pomo di can-
na d' India : altro orologio consimile gli sot-

trasse furtivamente con una mirabile le-

stezza di mano nella congiuntura di aver-
gliene mostrata una cassettina . Non ha sa-

D puto
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puco ne suoi Costituti negare una parte di

questi accidenti, supponendo di aver rice-

vuta dal designato Soggetto la repetizio-

ne suddetta, qualche somma di danaro,
ed un lauro trattamento in tutro il tem-
po della dimora in Cadice per di lui meta
generosità, conciliatasi cogli scientifici di-

scorsi di Chimica .

In quella Citta si divise dal Cognato, per-
chè pretese, che gli avesse sottratti varj suoi
effetti . Frattanto con sua Moglie se ne
partì da Cadice , e se n' andarono in Londra
per evitare 1' indignazione del Truffato , se

fosse giunto a discoprire l'inganno , come
se ne avvide in appresso. In questo suo se-

condo accesso a Londra prese a conoscere
una certa Madama Fry , ed un tal Monsieur
Scott , ambedue trasportati per li numeri
del Lotto. Diede loro ad intendere, che e-

gli ne possedeva la scienza , e caricò inoltre

fa fantasia dello Scott, con supporgli, che sa-

peva far l'oro. Con tali mezzi estorse dal-

le loro mani buone somme di danaro. Sic-

come però niuno delli due vedeva giammai
1' evento delli loro desiderj, così avendo co-

nosciuto l' inganno lo denunziarono al Tri-
bunal competente. Fu il Balsamo per que-
sta accusa varie volte carcerato, ed alla

fine prese il partito dello spergiuro , per li-

berarsi da ogni ulteriore molestia. Il dana-
ro era stato dato a quattr' occhi : onde non
poteva valutarsi 1' asserzione degli Accusa-
tori sopra quella dell' Accusato . Giurò dun-
que solennemente negli Atti di nulla aver
ricevuto da loro: Altrettanto fece giurare
alla Moglie : ed in tal guisa terminò la fac-

cenda -
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cenila . Tanto in sostanza hanno deposto

ambidue nella presente Inquisizione .

Gli Atti su tal Causa formati in Londra.

e riprodotti per extensum nell' accennato Q*
puscolo : Ma Correspondence etc. sommini-
strano qualche altra circostanza meritevo-

le di esser qui riferita . Confessò 1' Inquisi-

to avanti que' Giudici , che sapeva la Caba-
la: che per aver ridotti a certezza li cal-

coli astrologi indovinava li numeri del Lot-

to : che con tal mezzo aveva fatto vincere

a Madama Fry 2ooo. lire sterline : che que-
sta per gratitudine aveva donato alla Mo-
glie una Collana di brillanti , ed una Sca-
tola d' oro; e conchiuse disfidando tutti a
scommettere, che egli avrebbe indovinato
il primo numero, che doveva sortire nell'

anno seguente. Madama Fry- all'incontro

sostenne , che costui oltre averle truffate

somme ragguardevoli colla lusinga de' nu-
meri del Lotto, 1' aveva persuasa a compra-
re , e dargli una Collana di 62. piccoli bril-

lanti , ed una Scatola d' oro , spacciandole ,

che egli aveva 1' arte d' ingrossare i primi,

e di accrescer la massa del secondo. Aveva-
gli fatto credere in sostanza , che tenuti
que' piccoli brillanti sepolti per un certo
tempo sotto terra, si sarebbero ammolliti,
<* gonfiati, e che allora con certa polvere
rossa , che le mostrò , e chiamava consoli'

dante , gli avrebbe induriti di nuovo così

grossi , col netto guadagno del centuplo.
Molti Testimoni verificarono ancora di

aver sentita replicatamente nella di lui boc-
ca la vantata scienza di convertire il Mei"
turi 1) in Argento, <? di accrescer la massa dell'

D 2 oro



aro condivem opera lioiìi chimiche, nelle
quali tutte entrava la polvere rossa . Egli
Faceva allora chiamarsi ora Capitano , ora
Colonnello Cagliostro al servi rio di Prussia,

di cui mostrava la Parente . Quindi nel suu
terzo accesso a Londra, in cui ricorre la

stampa della Lettera al Popolo Inglese di so-

pra indicata , non potendo supplantare se

stesso, ammise in essa sette, o otto car-
cerazioni ivi sofferte per l'espresso titolo,

e si ricuopre tutto col dirsi sempre tradi-

ta da' Difensori , e da' Giudici .

A questo tempo, cioè nel tratto del-
la sua permanenza in Londra, dobbiamo
in gran parte tutto il resto della scena stre-

pitosa, che rappresentò posteriormente nei
Teatro del Mondo. Fu in detta Città, ed
occasione , efee si ascrisse alla Massone
ria Ordinaria, e che gli si offerse 1' opportu-
nità d' istituirne ttna Setta , o sia una Riftrt-

rna di nuovo genere . Parleremo di essa in
dettaglio nel secondo Capo Nel presente ri-

feriremo unicamente le circostanze , quali

sono necessarie all'intelligenza della Scoria,

che continuiamo . Volendo Balsamo procac-
ciarsi un nuovo fonte d' Impostura, non tio-

vò meglio , che la Massoneria; e per ren-
dersela più fruttuosa le diede un' idea di

novità , con regole , pratiche , ed istruzio-

ni inventate di pianta. Quanto grande, e

quanto esteso fosse V accecamento , che e-

gli sparse ovunque con questo mezzo , non
è sì facile l'esprimerlo. Basti accennare,
che egli ha supposto ne' suoi Costituti di

aver arruolata una quantità strabocchevole

di Assedi , che tutti riconoscono lei per C_
po.



pò, e Maestro. Ed ecco l'origine princi-

pale di queHa celebrità, sotto cui il Mond>
lo ha conosciuto , e per molti anni si è parla-

to di lui

.

Altre combinazioni cospirano allo stesso

eggecro . Lasciam perora il fatto tanto noto
della Collana di Parigi , e della sua restri-

zione uella Bastiglia , di cui tornerà il di-

scorso in appresso. Il suo contegno, la sua
maniera di vivere, li suoi discorsi ebbero
molta parte nell' animare il fantasma. Pres-
so il nascimento della sua Massoneria ab-
bandonò il Cognome di Balsamo , e prese
quello di Cagliostro, accompagnandolo collo

specioso titolo di Conte , e respettivamcnte
di Contessa a sua Moglie. Fu ben questo il

più frequente-, ma non fu ilsolo. Si annuii.*

liò anche qualche volta per il Marchese Pel-
legrini , ora per il Marchese d'Anna, ora
per il Marchese lialsam, ora per il Conte Fe-
nix . Tacque sempre la sua vera origine ,

condizione, ed età . Con qualcuno spacciò,
che egli era presso che antidiluviano, con
altri, che si era trovato presente alle noz-
2e di Cana . Ora suppose di esser nato in
Malta'. Ora, che riconosceva li suoi Geni-
tori nelle Persone àe\ gran Maestro d'i quel-
la Religione, e della Principessa di Traùi-
sonda . Parlò de' suoi viaggi , de' suoi s:u-
dj , e delle sue cognizioni in una maniera
•portentosa, e sublime. L' aver visitatala
Mecca, V Egitto , ed altre remote parti del
Mondo : acquistata la scienza delle Pirami-
di : penetrati gli arcani della natura , fu-
rono li suoi familiari discorsi. Sovente u-
sò anche di un misterioso silenzio; poiché

' ad
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ad a leu i. , -he lo richiedevano o del suo
nome , o delia sua condizione, prendeva il

partito di rispondere: Ego sttm qui stim; ed

alle loro reiterate istanze e preghiere tut-

co al più condiscendeva a delineargli in i«

scritto la sua Cifra raffigurata in un Sor*

pente, che ha in bocca un pomo, ed è tra-

passato da una freccia .

Non dobbiamo ancor dimenticarci di

quelle nozioni di Chimica, e Medicina, <-he

vantava, e che contribuirono eziandio a.d

ingrandire il suo nome , e la sua persona.

Li fanatici specialmente nella prima parte

non mancano nel Mondo, ed il desiderio o
di diventar ricchi colla scienza di formar
l'oro , o di prolungare la vita col possesso

del Lapis Pbilosophorum lusinga tuttora la

debolezza di molti . Quanto alla seconda,
ìa fortuna gli fu qualche volta favorevole,

mediami le cure di alcuni Infermi riuscite

felicemente per azzardo . In realtà, peral-

tro tutte le sue nozioni non oltrepassava-

no quelle, che son comuni a ciascun dar*
ìgì ano, e Saltinbanco . A buon conto niuno
mai divenne ricco per lui, ed egli lo fu per
qualche tempo a forza soltanto di truffe ,

ed inganni . Un liquore da lui chiamato Vi-

no Egiziano , ed alcune polveri conosciute
comunemente sotto la denominazione di poi'

veri rinfrescatine del Conte Cagliostro, furo-
no li principali Segreti , che egli spacciò .

Abbiam già veduto , che il liquore consi-

steva in un Vino ordinario medicato con mol-
ti aromi , efficace ad eccitare la vertigine
della sensualità. Le polveri erano un com-
posto di erbe comuni, cioè cicoria, indivia.

Ut-
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lattuga, e simili; ciascuna cartina delle qua-
li venderà s no a quattro , o cinque paoli V
una, sebbene gli costasse un sofà mezzo ba-
jccco . Ma 1' acqua, o sia la pomata per rin-

verdire la pelle delle Dmne fu la potissi-

ma cara de' suoi travagli. Ben vedeva, che
questo era un mezzo per acquistare la sti-

ma, ed il credito di una metà di Mondo ,

naturalmente lusingata dalla passione di non
invecchiare giammai all'apparenza degli
Uomini

.

Il trattamento , che si diede corrispo-

se a tutto il resto . Viaggiò quasi sempre
i» posta anche con più legni di seguito:
servito da Corrieri , Lacchè , Camerieri ,

ed ogni altro genere di Famiglia, tutta ve-
stita sfarzosamente autorizzava la supposta
nobiltà della sua condizione . Alcune Li-
vree , che fece formare in Parigi, monta-
rono al prtizo nientemeno, che di 2o Lui-
gi V una . Appartamenti ammobiliati all'

ultimo biondo, una lauta mensa aperta
per molti , un magnifico vestiario per se,

e per sua Moglie furono in conseguenza
delle accennate comparse . La simulata sua
generosità gli procacciò un maggior grido.

Bene spesso curò de' poveri gratis , e per
di più fece loro qualche limosina Molti
de' suoi Adoratori, e Seguaci Massonici gli

offrivano de' regali non indifferenti sì in

robe , che in denari . Egli personalmente
li ricusava. Era però d'accordo colla Mo-
glie, che si sarebbe mostrato all'occorren-
ze co' medesimi immerso in una misterio-
sa malinconia : che naturalmente n'avreb-
bero richiesto a lei il motivo: che e$s&

ile-
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doveva por loro in vista una qualche an*
gusJia, in cui si trovava , o per il ritardo

(ielle rimesse, o per un qualche sofferto

derubarnento , o per altra simil ragione 3

nonostante la quale però la sua naturale
verecondia, e delicatezza, ed il desiderio
di far del bene all' Umanità senza merce-
de gli faceva rifiutare le altrui offerte.

Encomiando così gli Oblatori la virtù di

Cagliostro, raddoppiavano li loro doni, e
li passavano in mani della Moglie , scon-
giurandola a regolarsi in maniera , che il

Consorte non avesse dovuto arrossirne. la
questa, ei in qualche altra guisa che ac-
cenneremo in appresso, seppe procaccia rsi

quelle ricchezze, che desiderava .

Così la Massoneria corredata da tutte

le altre esposte circostanze procacciò a
quest' Uomo quella celebrità , che poche
n' avrà delle simili nelle Storie degl'Ira-
postori . Di due <ose fa d' uopo, che av-
vertiamo qui li nostri Leggitori . La prìr

tna , che sebbene lo strepito della sua Per-
sona non si manifestasse tutto ad un trat-

to , ma facesse gradatamente li suoi pro-
gressi dopo l'epoca della sua Massoneria.-,

noi abbiam creduto di presentarlo sotto u«
sol punto di vista tanto per farne meglio
comprendere la rilevanza, quanto per evi-

tare le frequenti interruzioni del racconta
e le stucchevoli ripetizioni de' medesimi
accidenti: La seconda, che nella premes-
sa esposizione nulla v

1

è d'ingrandimento,
né di alterazione del vero. Tutto abbiam
ricavato o dalla stessa sua confessione , o
dalli più luminosi monumenti, che se n' h?. ti-

ro
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no in Processo. Sembrerà, torse impossibi-
le, che costui sia giunto a tanto: ma pur
è così. Chi mai cr.de* ebbe, che un Uo-
mo di tal ca;arr re fo^se accolto nelle Cit-

tà più illjm nate come un astro propizio
del genere umano , o qua.1 novello Profeta?
Ohe si accostasse bene spesso sino sili Tro-
ni , che fosse correggiato dalli Grandi,
che ricevesse da ogni ceto ài persone non
diremo atti di benevolenza, di stima, e
di rispetto, ma di omaggio, dt servitù, e
di venerazione ? Eppure è inn gabile , che
tutto questo si sia verificato nella di lui

persona. Il fanatismo giunse al segno, che
non solo ne' ventagli , negli anelli, in ovati
ad uso di appendersi al petto si vide comu-
nemente in Francia delineata /' effigie di

lui , o della Moglie, non solo si stampò,
e si distribuì un' infinita di ritratti delle
loro Persone *, ma furono ben' anche scol-

piti , e fusi diversi busti o inmaraio y o ifi

bronzo, e collocati ne' Palag) più illustri.

Non basta : sotto uno di questi si leggeva
di più l'iscrizione: Divo Cagliostro.

E' tempo però di ritornare sull'i nostri

passi , e riassumere il filo deli*" interrotta
Istoria. Se nel progresso di questa si ve-
dranno de' rapidi passaggi da un luogo ali*

alerò , benché lunga sia stata in essi la

dimora del Conte Cagliostro (così noi l'ap-
pelleremo, come egli più comunemente
così si fece appellare in questo tempo) si

attribuisca al metodo prefissoci di parlare

separatamente della sua Massoneria , che
riempie la massima parte della sua Vito

ulteriore. Professata, come dissimo, la Mas-
so-
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soneria in Londra, passò all' Haya . Spac-

ciando ivi la scienza Cabalistica, truffò ad
un Olandese ,

pazzo per li numeri del Lot-

to , la somma di quattro in cinquecento scu-

di , dandogli alcuni numeri, che gli sup-

pose franchi. V Olandese si portò a Bru-
selles per giuccarli ; ed in questo frattem-

po Cagliostro sene partì sollecitamente da
quella Citta: Venne in Italia, e si trasfe-

rì in Venezia, assumendo il nome ài Mar-
chese Pellegrini . Facendo spaccio de' suoi

segreti Chimici s' introdusse nell' animo di

un Mercante, dal quale coi fraudolento
pretesto d' insegnargli il modo di far 1' Oro,

di ridurre la Canapa in Seta, e di fissare il

Mercurio ebbe mille zecchini. Fu questo un
motivo per abbandonar subito Venezia, e
/' Italia . Così fece , e restituitesi in Ger-
mania , dopo di essersi fermato in varie

Citta , fece alto a Mittatt in Curia»dia .

Molte e singolari attenzioni ricevette dal-

le Persone del più sublime rango, che per
la fama' sparsa da lui lo riputavano per uh
Uomo straordinatio . lo non lasciai ( ha det-

to egli stesso in uno de' suoi Costituti ) di

sostenere la figura del. Personaggio, che si cre-

devano, e mi condussi come sogliono li gra.t

Cortegiani . Fu da tutti i grandi visitato,

ed egli li visitò tutti. Un Personaggio pre-

se passione per la Contessa Cagliostro, e ne
manifestò li desiderj . Sulle prime ricusò
la donna: E sebbene il Marito dopo il co-

minciamento della Masseneria cercasse di

risparmiarla; ciò nonostante in questa oc-
casione fu lusingato dalle ricchezze del
Postulante , e persuase la Moglie a eoa»
tentarlo. Fcat-
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Frattanto Cagliostro col mezze -della

Massoneria si rese; padrona deg'i animi di

una gran parte di quella Ntb. ita, e non la-

sciò di andar loro ispirando avversione al

proprio Sovrano. La cecità de' medesimi
giunse al segno di offrirgli il Trono, cac-

ciandone il legittimo possessore. Egli ria

supposto di aver resistito alla tentazione, e

ricusata l'offerta, per il rispetto dovuto ai

Sovrani: la Moglie assicura, che il suo rifiu-

to derivò dalla considerazione , che presto,

o tardi si sarebbero scoperte le sue impostu-

re . Comunque sia , è certo die egi non la-

sciò sfuggirsi 1' opportunità per radunare
de' moli rrgili in gùje , argenti, e denari,

colli qu*li se ne parrì da Mietati , e si tra-

sferì a Pietroburgo

.

Molto si eserctò in quella Citta nella

Chim'ca , e Medicina : Passato in Varsavia

la sua industria maggiore fu quella di al-

lucinare un ricco Principe. Invasato que-
sto Signore dalle opera7ioni di Cagliostro

relativamente alla sua Massoneria , che a-

revano "molta affinità colla Magia, si mo-
strò voglioso di acquistarne la Scienz? , e

pretese fralle altre cose , che il medesimo
g'i desse un Diavolo al suo comando. Ca-
gliostro lo tenne un pezzo a bada; ed in

tal guisa potè carpirgli dalle mani una ri-

spettabile quantità di regali ascendente a
più migliaja di Scudi Vedendosi deluso n:-l

possesso del Diavolo, si rivolse a procacciar-

si quello della Contessa , la quale non volle

accudire alle di lui richieste. Defraudato
così nell'uno» e nell' altro oggetto, pro-

ruppe nell i più alti risentimenti, e nelle
più
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più serie minacci e, per le quali ii òue Co-
niugi furono obbligati a restituirgli tutti li

regali , ed abbandonarono quel soggiorno.
Prtseio la strada veiso Francjort,cà. ivi

trattenutisi qualche giorno, passarono a
Strasburgo . Il favoloso Palladio disceso dal

Ciclo non avrebbe avuto quel plauso, quell'

accoglimento , e quelle dimostrazioni, che
ebbe Cagliostro in detta Città. Tal' era la

fama sparsa di lui. Contrasse ragguardevo-
li amicizie, e fu visirato in gran cerimo-
nia da un illustre Personaggio. In breve
tempo si rese, specialmente co

1
travagli del-

la Massoneria , dispotico, anzi tiranno del
di lui animo. Ebbero così pieno effetto li

suoi disegni: Aveva egli detto alla Moglie:
Io gli volto la testa ; tu fa' il resto. In mez-
zo a questi due fuochi cadde il Personag-
gio a regalare alli Coniugi cospicue somme
di danaro, molti argenti, cricche giojc E-
sistono ancora alcune di queste, che dimo-
strano la generosità del Donatore. A com-
pimentò dell' opera avendogli proposto il

Conte Cagliostro di fabbricare un Casino per
prevenire a quella Rigenerazione fisica, che,

come vedremo, è 1' impostura fondamenta-
le del suo Sistema Massonico , si fece da lui

dare la somma di 2o. mila franchi

.

Fralli molti suoi Seguaci vi fu una cer-

ta Madama, eoe erasi a bella posta trasfe-

rita da altra Città in Strasburgo per ado-
rar più d

1
appresso questo nuovo Idolo. Tan-

to in quell' occasione, quanto in altra, nella

quale essa ebbe l'opportunità di trattarlo

più a lungo, sperimentò gli effetti della di

lui virtù , e ne maturarono li frutti. Partì

alla
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alla fine da Strasburgo opimo delle altrui

spoglie. li) una sua Memoria presentata

in appressa al Parlamento di Parigi, disse

di esser partito precipitosamente da colà

per ÌSapoli, sull' avviso , che un Cavaliere

suo Amico era moribondo , e che egli ne
raccolse di fatti gli ultimi sospiri . Iv'e' Co-
stituti di questa lnquisiziooe ha asserito

d' essere stato costrettoad bbandonar quel
soggiorno p<.r le persecuzioni eccitati- gli

dalla Facoltà Medica. -'
-,isj

Gmunque sia, è certo, che da Stra?

slargo tornò in Italia, ed andò a Nop-lj.
Fu brieve , cioè di soli tre mesi , il di lui

trattenimento in quella Città . Ha voluto
far credere ne' suoi Costituti, che ne par-
tisse così sollecitamente per le premure
anche reiterate giuntegli dal Conte di Ver-
%?UHet&\ ritornare in Francia . San bbe un'
ingiuria 'alia memoria di que.lP illustre Mi-
nistro U prestar fede ad una tal' assertiva.

Neil' accennata sua -Rappresentanza al Par-
lamento di Parigi suppose ài es<er partirò
da Napoli perseguitato da Medici , e di

esser capitato a Bordeaux nel disegno di
; i cornare in Inghilterra . La Moglie ha
smentito 1' una, e 1' altra supposizione, di-

chiarando,, che il motivo della partenza
fu il non aver trovato buon terreno alla sua
Massoneria .

Ripreso dunque il cammino alla vclta
di Francia fece alto a Bordeaux , ove, ol-
tre un continuato esercizio di cure Me-
diche , e di operazioni Massoniche non si

scordò dell'arte di truffare, ed inganna-
re . Caduto in uaa grave infermità di bi-

• E le,
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le, per essere stato cacciato dì casa dal
Marito di una Madama, per la quale ave-
va molto trasporto, mentre un giorno al-

cuni de' suoi Seguaci Massonici gli circon-
davano il letto fìnse di destarsi da un pro-
fondo letargo, e narrò loro di aver avu-
ta una vision celestiale . Ecco la descrizio-

ne , che ne fece, e che ha ratificato poi

in Processo . Si vide prendere per il col-
loda due Persone, strascinare, e traspor-
tare^ in, «n profondo sotterraneo. Aperta
quivtf una porta , fu introdotto in un luo-
go delizioso come un Salone Regio tutto il-

luminato, in cui si celebrava una f^sta

da molte Persone tutte vestite in abito

talare, fra le quali riconobbe diversi de*

suoi Figli Massonici già morti. Credette
allora di aver fìniri li guai di questo mon-
do , e di trovarsi in Paradiso . Gli fu pre-

sentato un Abito talare bianco , ed una
Spada , fabbricata come quella , che suol

rappresentarsi in mano delV Attgelo Stev
minatore, Andò innanzi , ed abbagliato
da una gran luce, si prostrò, e ringiaziò

V Ente Supremo di averlo fatto pervenire

alla felicità; ma sentì da un'incognita
voce rispondersi : Questo è il presente ,

che avrai ; ti bisogna ancor travagliare^

molto : e qui terminò la visione. Ora si

senta il frutto, che egli ne rcavò. Se
si ha da credere a lui stesso , servì per

confermarlo nel proposito di propagare
ovunque potesse la sua Massoneria: Se si

ha da credere alla Moglie, fu questo un
favoloso racconto diretto a confermare
nelle cecità, e nell'inganno gli Astanti,

che
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che 1' ascoltarono . A buon conto ecco una
delle moralità, figlie di questa Vision Ce-

lestiale . Una Nobile Vedova sedotta dal-,

le di lui ciarlatanate, gli diede 5 mila
franchi sulla lusinga di farle possedere

un Tesoro , che le suppose essere ascoso

e custodito dagli Spiriti in una di lei ca-

sa di campagna .

Da Bordeaux sì trasferì in Lione. La
fonda7Ìone della Loggia Madre del suo
Rito Egiziano , fatta in quella Citta , fa
la grand' opera, che riempì lo spazio di

tre mesi , ne' quali vi si trattenne . Nel
partirne col pretesto di comnnicar alli

suoi Seguaci alcuni Segreti Chimici , ne
volle la somma di quattro , o cinquecen-
to Luigi . Li segreti consistettero nel fab-

bricare le sue celebri polveri rinfrescati-

ve, trasformare li metalli, e far Moro.
Alcuni esperimenti col Mercurio furon
tutta la prova, che diede loro della scien-

za in quest'ottima parte : Ma nella con-
clusione , e quando si cimentarono all' o-

pera , rimasero delusi. Per disbrigarsi da
questi cattivi eventi affacciava ora un pre-
resto , ora 1' altro : Più frequentemente
suoleva dire alli suoi Figli Massonici , che
la mancanza dell' effetto delle sue pro-
messe derivava da qualche loro peccato
o da qualche mormocazione , ed incredu-
lità rapporto alla sua persona, ed alle

sublimi sue gesta, Ubriacati, com' era-
no quegl' infelici , dalla Magia èe\ di lui

Sistema Massonico , rispettavano come Ora-
coli li rimproveri del leuo gran Maestro, e si

confermavano sempre giù nella loro cecità

E 2 Ma



Ma eccolo final mante giunto in Pari-
gi; ove dopo qualche mese diviene l'og-
getto de' discorsi , degli sguardi, e dell'

espettazione di tutto il Mondo , Intendia-
mo qui parlare unicamente del celebre in-

trigo della Collana. In mezzo al molto,
che ne hanno detto le Gazzette, e le Sto-

rie, ed al giudizio, che sulle pubbliche
s:ampe n' hanno potuto tutti formare, noi
ci restringeremo a dire quel poco, per
cui siamo sicuri di non porre il piede in

falso. E' ben difficile il decidere, se in

questo fatto strepitoso sia preferibile nell*

astuzia , e nel raggiro Madama la Mot-
te al Conte Cagliostro : ma è ben certo ,

che ambedne brillarono moltissimo, e fe-

*ero a gara per superarsi : Non possiamo
asserire, che ambedue fossero direttamen-
te d'intelligenza; e d'accordo nell'affa-

re: possiamo però affermare;, che Caglio-
stro ben conobbe l'oggetto di quella Fem-
mina seduttrice, che teneva fisso lo sguar-
do alla preziosa C%llana\ anzi ravvisò an-
cora senza dubbiezza (e lo ha detto e-

spressamente ne' suoi Costituti ) 1' iniqua
supplantazione dell'altrui firma, caratte-
re , e persona che colei usò per portare
ad effetto il suo reo disegno.

Ciò non ostante molte furono le arti

che pose in opra costui per allacciare la

vittima, e per tirarne la conseguenza che
bramava. Ora ispira amore, ed ambizio-
ne, dommatizzando sull'esercizio di que-
ste passioni: Ora assume un'aria autore-
vole, ed imponente, e ripromette, che
col potere a lui comunicato dall' Altis-

simo



simo avrebbe operato in guisa-, che 1' ri-

fare sortisse buon esito : Ora usa li pre-

stigi della sua Massoneria , e ne dispone

le operazioni a seconda dell' altrui desi-

derio . Frattanto è lautamente pasciuto ,

riceve un grandioso trattamento , e ric-

chissimi regali.

Giunse alla fine il, momento della so-

luzione dell' intrigo: Egli lo prevedile:

Tentò di evitarne gli effetti ; ma non fu
in tempo . Nella persuasione, che senza
di lui non si fosse maneggiata la Cabala,
fu ristretto insieme cogli altri nella Ba-
stiglia. Non si smarrì però di coraggio:
Ebbe maniera di corrompere con profu-
sione di danaio le Guardie : di aprile col-

li Coinquisiri vn carteggio ; e di confabu-
lar seco loro . Poterono così combinare la

maniera , con cui condursi ne' Costituti

.

Lo stesso Cagliostro , che ha ora limpida-
mente narrate tali circostaHzs, ha soggiun-
to ancora , che tutto impavidamente ne-
gò a Ili Giudici , e che la sua costanza
nella menzogna fa tale , che confrontato
con Madama la Motte , non potendo que-
sta più reggere alla di lui sfrontatezza
in presenza degli stessi Ministri della
Curia gli lanciò un candegliere sul viso.

Con questi mezzi ottenne una dichiara-
zione d' innocenza .

Non sarà discaro ai Lettori di senti-
re qui come ne' suoi Costituti della Ba-
stiglia narrasse egli le prime azioni della
sua vita. Convertì il Greco, o Spaglinolo
Altotas in un Mentore impareggiabile , e
li suoi principi in uno stravagante Ro-

manzo.
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manzo. Premise d'ignorare la propria Pa-
tria , e li Genitori ; ma di credersi per
questo capo qualche cosa di grande, e di

sospettare d' esser nato a Malta : Sosten-
ne altresì, che quando potè riflettere so-

pra la propria esistenza , si trovò nella

Citta di Medina , ove era chiamato Acba~
rat, ed alloggiato presso il Muftì Salaa-
Bìnr , Servito da tre Emucbì , e tenuto
d-al Muftì- in somma considerazione , Aito-
rtrr era il suo Àjo , il suo Maestro , il suo
ikitto. Egli V allevò" nella Religione Cri-

stiana , e gli disse , che li suoi Genitori
t'rano nobili , e cristiani •_ Egli lo ammae-
strò nella Botanica , e nella Chimica me-
dicinale : ed egli lo istruì nrlla maggior
parte delle lingue orientali , e nella scien-
za delle Piramidi d' Egitto , depositarie
éelle cognizioni umane le più preziose.

Fra Ile lagrime del Muftì , e ne 11' età
di 1*2. anni partì Egli con Altótas in Ca-
ravana per la Mecca r ove fu alloggiato
presso lo Seeriff . L' incontro di questo
Principe col piccolo Acharat è un colpo
di scena . Carezze , lacrime , moti del
Sangue , e le più tenere commozioni in-
dicano quel gran mistero sulla sua ori-

gine , che il Balsams ha voluto sempre fat

credere . Dimorò fra le braccia dello Sce*

riff per tre anni , e partì poi con Altotcs
per 1' Egitto . Non v' è cosa più toccante
del congedo dello Sceriffi . Fra gli amples-
si , e i pianti : addio figlio sventurato del-

lek natura: furono l'ultime parole di que-
sto Principe. In Egitto Acharat apprese
dei grandi arcani , trattando confidente-

mente
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mente coi Ministri di quei Temph.e quin-

di Per tre anni scorse li principali Impe-

ri dell' Africa , e dell' Asia. Di Rodi p*s-

SÒ a Malta, ove dispensato dalle leggi di

sanità, fu ricevuto nel Palazzo d-1 gran

Maestro Vìnto , e consegnato al Celliere

d* Aquino della illustre Famiglia di Cara-

manica. Denosti rilora gU abiti Mussul-

mani Altotas si manifestò- Cattolico ,
sa-

cerdote, e Cavaliere di Mah?',, n-1 tem-

po; scenso che il Covine Acharat fa' dir

e hi -ira»o Conte di Cagliostro .
Egli intanto

fece molte amicizie, ed ebbe l
5 onore di

pranzare più volte colli più illustri Per-

sonaggi . Moi ralla fine Altotas ,
lasaande

al suo allievo li più utili ricordi. E co-

me 1' Eunuco nero , che aveva sempre dor-

mito in guardia del piccolo Aobarat ,
a-

vea*li più volte replicato, che si guar-

dasse di andar mai in Trabìsonda i cosi il

•«ri» Maestro Vinto parlava spesso con la*

di questa Città, e dello Secnf della Mec-

ca. Finalmente Chiostro con un Cava-

liere passò in Sicilia, ed in Napoli > da

dove lasciato il Compagno, si porto in

Li suoi Difensori batterono le stesse

traccie La celebre Mentori» presentata in

di lui favore al Tribunale, che lo giudi-

cò ,
magnificamente stampata porta m

fronte il suo Ritratto inciso colla seguen-

te Epigrafe : , . , ..

Riconoscete le fattezze dell' amico degli

Uomini . , „
Tutti i suoi giorni sono marcati da nuovi

benefizi EgH



Egli prolunga la vita , egli soccorre i in-

digenza

E la sua ricompensa e il piacere di esser

utile .

Diverse altre incisioni adornano que-

sta Stampa relative ai favolosi racconti

della sua Vita. Gli Avvocati di Madama
la Motte lo investirono ferocemente, e si

sforzarono di strappargli la maschera dal

viso, dipingendolo per un Ignoranti
, per

un Impostore ,
per un Miscredente , per un

Sortilego, ed in sostanza per un Eroe de-

gli Scellerati Citarono de' fatti , ed appel-

larono de' Testimoni , chiudendo la lo-

ro perorazione con un parallelo fra lui,

ed il celebre Impostore Giuseppe Borri;
che dopo avere cogli stessi principj, e
con formali Eresie ingannata 1' Europa, e

figurato appunto in Sl>asburgo , fu proces-
sato in Roma dalla Sagra Inquisizione , o-

ve pubblicamente abiurò li suoi errori , e

morì rilegato nell' anno 1695.
Stretro così da ogni parte Cagliostro, e

li suoi Difensori dovettero credere nella

sostanza de' fatti, e si ridussero a dire,

che tutto era stato un puro scherzo, ed un
mero giuoco di Società. Ne' Costituti di

questa Processura non ha saputo negare la

prodigalità delle menzogne improntate ne'

Costituti della Bastiglia, e nelle respetti-

ve difese circa 1' origine, condizione, e

viaggi, asserendo di essersi così regolato
per comparir qualche cosa . Frattanto pe-
rò egli non aveva dimesso il pensiere di
proseguire laseen3. Gli si è trovato fra le

molte carte un lilvìcciuolo scritto di suo
ca-



carattere, e continente gli accenni di rut-

ta la serie della sua Vite , rappresentata
sullo stesso menzognero sistema : Dissedi
aver ciò fatto per publicarne in appresso
uà Storia compita. Non ha lasciato an-
che ne' Costituti medesimi di mosrrare la

costnnzs del suo genio, e del suo traspor-

to oer li favolosi racconti . So 1' evidenza
die prove, che lo angustiava, non gli ha
permesso di largheggiare, come innanzi li

Giudici della R.istìglis: ha cercato almeno
d'imporre con una novità. , millantando la

sua dis-endenza da Carlo Martello della

ìlr.ea delle Caroline . Gran cosa, che di ciò

mai parlasse in Francia, ©ve più , che le

altre invenzioni , questa avrebbe potato
fare gran breccia a suo favore . Li Mini'
stri dì Roma si contentarono in questa
parte d' interpellarlo a fare la genealogìa

di questa discendenza ; ma nel farla »i

smarrì , come accade al bugiardo .

A buon conto però né la notorietà
delle favole esposte nella inquisizione sul-

la Collana, nò la vigorosa contradizione
dell' Avversario gì' impedirono , come dis-

sima, una dichiarazione i' innocenza. Sciol-

to dalla sua prigionia , la sua liberazione
fu ricevuta da' suoi Seguaci , e da un' al-

tra immensa moltitudine con un giubbilo
straordinario. Pubblici, e significanti fu-
rono li contrassegni , che glie ne diedero
con evviva, illuminazioni, suoni, ed altre

simili feste. La gioja peraltro terminò ben
presto v giacché nel giorno seguente so-

praggiunse P Ordine Regia per il di lui

G~rat:o da Parigi in termine di 24. ore , e

di
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di tre settimana dal Regno . Si radunò alla

sua Casa una quantità di popolo , dichia

randosi pronto a prender 1' armi per op
porsi all' autorità Reale , e trattenerlo. E>

so temendo di restar vittima di unn rivo

lu7Ìone, li placò, li ringraziò, e li per
suase dicendogli, che altrove avrebbe fatta
sentir la sua voce. Andò al Villaggio de no-
minato Passt, lontano circa una lega da
Parigi. Ivi si manifestò, più che in altra

©ccasione quanto fosse deciso il fanatismo
verso la di lui Persona : Lo seguitarono
Personaggi della Corte, e moltissimi de*

suoi Assedi , li quali con un atto impor-
tante un' assoluta venerazione fecero a due
per due la guardia alle di lui stanze sin-

ché si trattenne in quel sito. Ci è igno-

to, se glie la facessero, allorché avendo
ascritte alcune Donne galanti alla Masso-
neria , esigette da una di loro il pagamen-
to d'ella Patente , ma non con danaro: E-
#a questa un' Americana bruttissima. Final-
mente dovette abbandonare la Francia , e

Si diresse nuovamente a Londra.
Ivi giunto mantenne la sua parola. A-

7eva detto alli suoi Seguaci, come testé ac-

cennammo, che altrove avrebbe fatta sen-

tir la sua voce contro li Ministri, e la Cor-
re di Francia . La prima sua mossa fu quel-
la di un reclamo al Re contro due prima-
ri' Ufiziali della Bastiglia Chesnon , e de
Lannoy , imputandoli di aver nel tempo
iella sua detenzione sottratta una buona
parte de' suoi effetti di gran valore . Le
molte Memorie stampate dalle Parti su que-
sta secendaiia vertenza provano sempre

più
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più. la franchezza di Cagliostro. Menzogne
sopra menzogne empirono tutte le sue di-

fese . Si esibì pronto al giuramento sup-
pletorio , e negò persino il carattere di

sua Moglie, sostenendo, che non sapeva
scrivere, ed allegandone in prova, che a
scanzo degV intrighi d' amore alle Dame Ro-
mane non s' insegnano le lettere.

L' affare fu poitato al giudizio del
Consiglio del Re-, da cui venne canonizza-
ta la calunnia del Delatore . Non avendo
egli esibita la menoma prova della sua
accusa, restò smentito da una solenne di-

chiarazione di sua Moglie, che escluse af-

fatto la possidenza degli effetti accennati.
Il dubbio assai ragionevole , che egli po-
tesse improntare anche nella presente In-

qus'mone una consimile impostura, è sta-

to dileguato dalla previdenza, che si eb-
be sin da' primi suoi Costituti di dargli
tutto il comodo, e la libertà di trascrive-

re nella stanza del suo Carcere una minu-
tissima Nota di tutte anche le più picco-
le cose, che eiano tn suo potere, o in casa,

o in dosso nell'atto dell' arroto. Questa
Nota esibì formalmente alli Ministri , che
lo costituirono; trovasi riprodotta in Pro-
cesso ; e corrisponde esattamente con quan-
to di appartenente a lui riman depositato
presso il Monte di Pietà , o di terza ido-
nea Persona .

Con odio però più intenso volle sca-
gliarsi sulla Corte di Francia: Diede ad
un suo Seguace il piano di una Lettera
sediziosissima da dirigersi al Popolo Fran-
cese contro l'Autorità Reale, ed il Siste-

ca»
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ma del Governo. Il Commissionato la ste-

se , e glie la mandò in Londra. Era con-
cepita con tali colori di seduzione, e di

rivolta , che lo Stampatore Inglese tbbe dif-

iìcolta disramparla. 11 Conte ve l'indusse

ed essendo poi stara tradotta in varie lin-

gue , ne fece allora , ed ha proseguito a

farne in appresso un grandissimo spaccio.

Cercò inoltre ogni mezzo per riscaldare la

tesra allo stesso Soggetto , che si portò a
trovarlo in Londra affinchè facesse scuote-

re alla Francia il giogo del lleal Dominio.
Gli andò dicendo, che come li Seguaci de'

Templarj avevan vendicata la morte del
loro gran Maestro; così a lui, ed agli al-

tri suoi Assedi apparteneva di prender
vendetta de' torti da lui sofferti in Fran-
cia . Le stesse insinuazioni fece con for-

za , ed autorevolmente a molti altri de*

suoi Settarj, che pur andarono a visitar-

lo colà . Ad effetto di renderli più fervi-

di neli' iptra prendere , vi aggiunse il pre-

stigio delje operaziooi Massoniche, e pre-

tese anche d' inalzargli ad un grado so-

prannaturale , con ispirargli il suo fiato in

volto , o sia con delle insufflazioni .

Qual conseguenza abbiano avuta real-

mente queste , ed altre consimili disposi-

zioni d3 lui.-prese allo stesso oggetto, noi

sappiamo. Accenneremo bensì, che nelia

suddetta Lettera al Popolo Francese s\ par-

la a«sai chiaro della futura prossima rivo-

luzione . Si predice, che LA BASTIGLIA
SARA' DISTRUTTA , II DIVERRÀ' UN
LUOGO DI PASSEGGIO : e si annun?i%
che REGNERÀ' IN FRANCIA UN PRIN-

CIPE,
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CTPE , CHE ABOLIRÀ' LE LETTERE
DI v; GILLO, CON VO< BERA'GLI STA-
TI GENERALI , E RISTABILIRÀ' LA
VERA RELIGIONE. TanmCfg i3fftn> scri-

veva da Lond a a Parigi // 20 Giugno
T;S6. Nella Lettera al Popolo lu?la\ tgli

riconobbe qutlltt Le Citerà per sua , e la

chiama centra con una franchezza forse ut
poco Republicana . E' Cerro ancora, che
mentre dimorava in Roma pria della stia

restrizione , avendo stesa, ^ trasmessa agli

Stati Generali una rappresentan?a ih pro-

prio favore , diretta ad-ottenere il permes-
so di rirornare colà, esprime loro Traile
altre cose, esser egli quello, CHE SI E-
KA TANTO INTERESSATO ALLA LO-
RO LIBERTA .

>.
I

In questa terza dimora in Lvhttra-ìccp»

la guerra, che gli fece poi senza' ci a-'

:e mai più quartiere Monsieur Movami Au-'
tore del -Corriere #' Europa . Eccone 1' oc-,

casione . Fralli moiri spropositi Medrco*
Chimici , che Cagliostro improntava , v£

fu quello del porco . Confessa egli nella*

sua Lettera al Popolo Inglese , appunto in.

questo tempo da lui fatta stampare e pub-
blicare, di aver detto in una conversazio-

ne , che a Medina gli abitanti siTiberano.

da' Leoni , Tigri , e Leopardi con ingrasi-

S3re dei porci a forza d' arsenico , 1 e pei

s-pingerli nelle foreste , ove sbranati dalle

fiere portano loro la morte . TI Gazzettie-

re raccontò il fatto , e servì 1' Autore se-:

condo il suo merito. Ma Cagliostro con
franchezza gli mandò una disfida di nuo-
va moda. Li 2; Settembre j^86. sranrpef

F un
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un Cartellai* cui 1' invitava amangi are

insieme li 9- *ov<mir< un P°"hetto di

latte ingrassato alla maniera di Medma,

e scommetteva 500». ghinee,,
che il Alo

risarebbe morto, ed «B** "" e""*
sano II Gazzettiere non accetto ( ed eb-

be giudizio ) e Cagliostro con un altro

C*#**//« stampato lo insultò villanamente,

e riprodusse poi li due cartel!, nella sua

lettera al Popolo. Allora il Morand per-

de la pazienza , e lo manifesto al Pubbli-

co nelle sue vere sembianze : ed allora

fu , che una folla di Creditori , e di Truf-

fati lo «perseguitò vivamente nei Intuì •

Bali; ed egli fu costretto a fuggire da

Londra , con aver pria riportato un buon

sussidio di denaro dai Parta»!

.

Usciata in quella Citta sua Moglie,

andò a stanziare in Basilea. Avvenne al-

lora , che rimasta la Moglie m liberta, e

sentendo le voci della coscienza ,
che le

limproveravano il tener di sua vi a
,

si

confida con varie Persone, alle W^£ c*

una qualche apertura delle «*«>?»»««"*

fede di suo Marito. Questo lo "seppe fa

sollecito- a ritirarla presso di se
,
e 1 ob-

bligò a fare innanzi il Magistrato di

2?/<L una dichiarazione, mjPWj"<*«£
do tutte le enormità attribuitegli ,

assi-

curò in sostanza che era «tato sempre

m onest'Uomo, ed un optino Cattolico

Anche in Mie»» fece per molti mesi la

££ dimora-, passò *à.Aixj*Swa per

fer prendere i Bagni a sua Moglie, e si

trasferì in Torino. Appena posto il piede-mia

questa Citta, gU fa per ordme Regio m-



limato lo sfratto immediato . Trovò bene
in seguito di trattenersi in Rovefedo. Non
ebbe ivi miglior sorte; giacché il defunta
Imperatore Giuseppe lì. dopo qualche tem-
po gli fece inibire V esercizio della Me-
dicina, a cui si era applicato . Gli conven-
ne dunque sloggiarne , e si portò in Tren-

to . Fu in appresso pubblicato colle stam-
pe un piccolo Libro, che ha per titolo:

Liber Memoriali! de Caleestro dwn esset

Roboreti : e che dettaglia molte cabale,
imposture, e furfanterie da lui commesse
in quella Città. Meriterebbe di esser let-

to questo Opuscolo, se 1' Autore nelP e-

stensione latina non avesse assunto , ed
abusato dello stile de' nostri SS. Evangeli,
per cui vien anche da molti denominato:
// Vangelo del Conte Cagliostro . E' bene pe-
rò , che chi lo ha letto , sappia , che lo

stesso Cagliostro ne' suoi Costituti ha do-
vuto ammettere la realtà de' fatti nel
medesimo divisati; biasimandone soltanto

lo stile satirico , e mordace .

Credeva di poter molto profittare in
Trento colla Massoneria . Lo tentò, ma in
vano , attesa 1' ottima Religione di quel
Vescovo Principe, presso di cui , e della
sua Corte ebbe qualche accesso , colle

iattanze della scienza Medica , e Chimi-
ca . Dovette allora pensate a' cast «uoi

,

e trovare un altro Paese > in cui potesse
meglio assicurare le tèndite, che nulla a-

vevano di certo , se n<?n il capitale della
sua impostura. Era allora molto scarso di

danaro , a segno , che in Vicenza fu co-

stretto per vivere a fare il pegno di una
F 2 gioja
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gioja di qualche valore . Ma qual saia.

questo Paese ì Oramai o personalmente , o

per relazione tutto- il Mondo lo aveva de-

finito , e conosciuto per quel che era. In
Palermo , in Francia , e negli Stali del Re
di Sardegna era stato espulso per ordine
Sovrano. Altrove era permanente la.me-
iv.oria delle sue truffe , le quali lo ave-
vano obbligato a fuggirsene: Chi era sta-

ro da lui burlato, o danneggiato ( che pur
^ran molti , ed in molte parti del Mon-
do ) se lo avesse avuto nelle mani , 1' a-

yrebbe dilaniato . Forse egli si sarebbe
proposto di tornare in Germania ; ma frat-

tanto avvenne , che il Vescovo Principe di

Trento ricevette una Lettera autorevole,
con cui veniva avvertito, che 1' Impera-
tore Giuseppe molto si formalizzava , che
avesse dato ricetto nel suo Dominio ad
un Soggetto di tal natura; e tanto ba-

stò perchè deponesse il pensiere di farsi

rivedere in Germania . Qual sarà dunque
il Paese di sua dimora? Dovette narural-

,-mente fissare li primi suoi sguardi su di

Ro?na . Non aveva egli luogo a temere le

conseguenze degli antichi delitti, che per

il lasso di tanti anni dovevano essere di-

mesticati : Anche la trasformazione di

Balsamo in Conte Cagliostro aveva dovuto
contribuire moltissimo al loro oblìo. Ve-
deva però contemporaneamente nella vi-

gilante sollecitudine del Principe , che ci

governa un oggetto, che gii era di aìBi-

zione , e terrore .

In mezzo a questa perplessità la Mo-
glie , che desiderava ardentemente di ri-

tor-
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tornare alla Patria , tà m braccio alh
suoi , per riscattarsi da un tenore di vi'

t* , di cui li lumi della Religione in lei

non spenti affatto, le presentavano fre-

quentemente tutto l'orrore, e le ingeri-

vano il fondato timore di un infausco

fine, fece di tutto per indurre il Marito
a determinarsi per Roma. In tanti anni
di Matrimonio era sempre vissuta in uno
stato infelice, cioè, o del peccato, o del-

le più crudeli sevizie di suo Marito, tut-

te le volte che si era mostrata ritrosa a
prestarsi alle di lui scellerate insinuazio-

ni . Essa così ha deposto: Ed il Corriere

d'Europa ben' informato di tutti glianed-
doti della Vira di costui, in un de' suoi

figli dipinse la Moglie per la pia sventu-

rata Femmina del Mondo, ed il Marito per
»n Uomo bestiale che contraccambiava le

apparenti tenerezze , che le usava in pubbli-
co , colle crudeltà piti inumane in privato.

Molto dunque disse seco lui per rile-

vargli li vantaggi , che gli sarebbero de-
rivati dal ritorno in Roma ; ma principal-
mente si maneggiò in occulto con alcuni
principali Cortigiani àeWescovo Principe,
ed Amici del Marito . Li consigli di que-
sti lo persuasero , e cercò di procacciarsi
delle Commendatizie a Personaggi rag-
guardevoli. Per averle dallo stesso Ve-
scovo, prese la strada del bigottismo , e
mostrandosi ravveduto, e pentito quanto
al continuato esercizio della sua Masso-
neria, andò a gettarsi a' piedi di un Con-
fessore, a cui mostrò smania di tornare
in grembo alla S. Chiesa, e perciò a Ra-

ma .
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ma . Questi credè facilmente , riferì al

Principe la contrizione di Cagliostro, e
lo indusse a dargli le Commendatizie, che
desiderava . Erano pe<ò ben diversi da
quelli di pietà, e di Religione li senti-
menti dell'animo suo. Appena tornato a
casa dopo la Confessione non dubitò di di-

te alla Moglie: He cori, quel Prete. Essa
così ha deposto : E le Carte presso di lui

rinvenute con il resto delle azioni di sua
vira dimostrano, che ha deposto il vero.
Non solo conservò in cuor suo l'attacca-
mento alla Massoneria , ma in quel tem-
po stesso andò proseguendo il carteggio
co' suoi Assedi di materie , ed in stile

l/Iassojiico, ed in appresso poi n'esercitò
senza interruzione le funzioni » come ve-
èremo .

Venuto in Roma colla Moglie nel fi-

ne di Maggio del 1789. , abitò per qualche
tempo in una Locanda in Piazza di Spa-
gna, e quindi prése casa presso Piazza Far-
»ese. Dimostrò in tutto questo tempo di

viver guardingo . Ma la miscredenza, e 1*

uso d'imposturare erano in esso divenuti
natura , e lo tradirono senza avvedersene.
Parleremo altrove delle diverse azioni Mas-
soniche esercitate in Roma . In questo luo-

go r feriremo soltanto, che con più, e di-

Verse Persone rinnova li giganteschi di-

scorsi circa la sua origine, viaggi, e co-

gnizioni , e che intraprese eziandio qual-

che cura Medica , ma con infelice succes-

so . Essendosi impegnato a curare una Da'
ma Forestiera di alcune piaghe nelle gam-
be , le applicò un «•«•off*, il quale servì po-

co
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co meno , che a fargliene incancrenire. Ad
una Maritata di distinzione suggerì de' ri-

medj Chimici, perchè potesse Fecondare ;

ma essa è sterile tuttora . Un' altra molto
maltrattata dalli suoi stravizj, chiese a lui
soccorso , e n' ebbe alcune pillole tanto
in fficaci , quando che si vide in appresso
soggetta agli stessi malori . Cercò corri-

spondenza nelT animo di una Donna, e l
f

ottenne. Il loro reciproco carteggio dimo
s-tra la vicendevole tenerezza , che giunse
al segno di contraccambiarsi un Anello ad
uso di Fede Nuziale . Tentò più volte nill'

onore, e nelle maniere le più vetgognose
uni Cameriera di sua Moglie , -dalla quale
riportò sem re le più costanti ripulse.

Ma tutto questo non impinguava la

sua borsa , si trovava in un* asoluta ino-

pia di danaro, ner cui aveva dovuto fare

de' Pegni nel Sagro Monte di Pietà. Co-
nobbe , che il clima del Paese rendeva
molti degli abitanti inten i a calcolare il

suo vero carattere, pochi facili a dare o-

recchio alle sue Ciarlatanate, niuno dispo-

sto a ricompensarle con largizioni di roba
o danari. La rimembranza de' su i misfat-
ti , specialmente in materia di Fede, era
sempre un verme, che gli rodeva 1* ani-

mo , e lo teneva in agitazione : Circostan-
ze tutte, che gli eccitarono il pensiero di

mutar Cielo. Credette di trovarne una
buona occasione nelle attuali circostanze
della Francia, e perciò stese, ed inviò all'

Assemblea degli Stati Generali, una sua
Rappresentanza per ottenere il permesso di

ritornare in quel Regno, avendola accam-
pa-
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pagliata con qualche Commendatizia . V J

era stato frattanto chi si era preso il pen-

dere sin da molti giorni innanzi di ren-

derlo avvertita della procedura, che forse

si sarebbe intrapresa contro di lui . In ap-
presso gli rinnuovò anche più seriamente
}' avviso . Costui agì per mero spirito di

leggierezza, e colla sola mercede di potersi

gloriare di aver fatta la spia ad unoscel-
lerato . Ciò non ostante , Cagliostro non sì

muove , non fugge, non disperde, non oc-

culta le molte carte, e li molti monumenti
che hsn servito poi per rendere innegabi-
li , e dimostrati li suoi misfatti . Venne
dunque arrestato nella sera de* 27. Dicem~
Ire del? anno 1789. , e dopo un' esatta per-

quisizione , e simulazione di quanto poteva
esser conducente alia Processa ra, ehe do-
veva contro di lui formarsi , fu tradotto
nella Fortezza 'di Castel S. Angelo .

CAPO
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CAPO II.

Si dà Una breve- idea della Massoneria in

genere, ed. un dettaglio iti specie della

Massoneria Egiziana ,

ABbiamo esposta sin qui la Vita civile

di Cagliostro . Dobbiam' ora conside-

rarlo nell' aspetto di Miscredente . Siccome
in questa parte la Storia ci apre un gran
Teatro nelle sue operazioni Massoniche

{

è perciò necessario di saper preventiva-

mente cosa sìa la Massonerìa in genere, e

cosa fosse in specie la Massoneria Egizia'
uà da lui adottata .

La Massoneria è un aggregato di Per-
sone chiamate comunemente Liberi Mura-
tori che si adunano in Società , o per me-
glio dire Combriccola in un qualche deter-

minato sito. Nel 1723. fu per la prima
volta stampato in Londra il Libro del-

le loro Costituzioni presso Guglielmo Hun-
i r:r : vi si legge , che in quella Citta , e

Contorni si contavano già 20 Camerepar-
ticolari di questi Settarj, ciascuna delle

quali aveva il suo Decano, e mandava
ogn' anno un suo Deputato ad un' Assem-
blea per 1* elezione di un Capo, a cui e-

rano tutte soggette

.

La massima industria de' loro Capi è

stata sempre quella di occultare la vera
origine , o sia il modello , che si son pro~
posti di seguire, per così meglio simular-
ne V oggetto , ed in fine . Neil' accenna-
to Libro di Londra si dice, che lo scopo

è quello
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è quello di far rifiorire 1' Architettura , e

r arte meccanica de' Muratori . Quindi se

ne principia la Storia da Adamo creato a
sua immagine da Dio, che è il grande
Architetto dell' Universo . Nel progresso
di tempo se ne spacciano per gran Mae-
stri Mote, e Salomone, e se ne porta la

Storia , scorrendo età per età a tutte le

principali Nazioni del Mondo , ed ali

ì

primi Monarchi , specialmente a quelli ,

che sono stati amanti, e Protettori dell'

Architettura .

In altri libri , * stampe, pubblicati in

particolare da chi ha preteso difender
questa Setta, si è preteso di ripeter la

sua origine O da alcuni avanzi de' Tem-
plari rifugiati in Scozia, li quali in occa-
sione delle Crociate trovandosi più volte
mescolati cogl' Infedeli furono obbligati
a convenire in certi segni per riconoscer-
si fra loro: O da Tommaso Cramuero , che
nel 1558. fu Vescovo Apostata favorito da
Anna Bolena , e pei bruciato, e che fa-

ceva appellarsi flagellum Priticipum: O da
Oliviero Cromvello , che si decanta famoso
Liberatore de' Regni : O dall' antico Re
Arturo .

Le loro adunanze vengono chiamate
Logge. Ciascuna seguendo sempre l'alle-

gorìa dell' arte meccanica de' Muratori
ha diverse Classi , e graduazioni di Pro-
seliti . Come in quella altri sono Garroni,
altri Lavoranti , altri Maestri / così in que-
ste si distinguono li Garzoni , altrimenti
detti Apprentifs > li Compagni , e li Mae-
stri . In molte Logge vi sona anche ul-

te-
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tenori gradi , cioè di Architetto , Maestro
Scozzese, e simili. Dalli Veterani , cioè
dalli gradi più sublimi si scelgono gli U~
filiali, che hanno diversi titoli di Segre"
tario , Frate/io Terribile , Venerabile , ed
altri . Le Logge appartenenti ad uno stes-

so Rito tutte comunicano fra loro , e cor-
rispondono ad una Lòggia Madre , il Ca-
po di cui viene appellato Grand1

Oriente,

e che diffonde su tutte le sue istruzioni,

c gli opportuni regolamenti.
Li membri di una Classe celebrano

le loro adunanze , e fanno le funzioni se-

paratamente dalle altre. Quindi li Gar-
zoni , o siano Apprentifs non sanno, né
debbon sapere ciò , che si opera da' Com-
pagni , né questi quel che appartiene alli

Maestri. Per conservare un tal sistema
siccome gl'Individui della Setta si ricono-
scono fra loro ad alcuni reciproci segni ,

e toccamentì di mano, non che ad alcune
parole da proferirsi alternativamente sil-

laba per sillaba -, così ciascuna delle Clas-
si ha distinti li segni, li toccamenti , e le

parole. Gli uni, e le altre diversificano

ancora secondo la diversità de' Riti delle
Logge

.

Dall' un grado si ascende all' altro con
un intervallo di tempo. Molte , e classifi-

cate sono le funzioni, che si esercitano
neli' ammissione, e respettiya ascensione
alli gradi , che segue sempre in Loggia, o
sia avanti 1' Adunanza . In diversi Libri
stampati se ne trova il dettaglio*, ed avre-
mo occasione inappresso, specialmente nel

Gap. IV. , di esporne diverse particolarità.

V è



Ve molto di ridicolo; ma molto più di

superstizione , di profanazione , e di abu-

so di cose sacre. Tre circostanze princi-

palmente sono qui rimarcabili: La prima

ilell' obbligazione , che contraggono gì' in-

dividui di un profondo segreto, mediante
un formidabile giuramento: La seconda ài

una cieca ubbidienza , che ripromettono

per qualunque cenno del loro Capo: La
terza di un attaccamento, e riunione fra

loro , che , superando anche i vincoli di

una naturale fraternità, 1' uno accorre

prontamente alli bisogui dell' altro in qual-

sivoglia luogo, tempo, e circostanza.

Qual debba essere il resultato di que-

ste combinazioni , ciascun può da se stes-

so conoscerlo. V'è chi ha portate ancora
le sue osservazioni sul carattere delle

persone, che la compongono, e special-

mente de' loro Capi *, ed ha preteso di

trovarli tutti o inetti nelle Scienze, od.-'

pravati nel costume, o increduli nella ve-

ra Fede. Chi n'ha cognizione d' alcuno,

vedrà facilmente da se la verità, e la ri-

levanza di questo riflesso. Noi , lasciando

a parte tutte le speculazioni ,
parleremo

del puro fatto , e senza mistero. Da mol-
te spontanee denunzie, deposizioni di Testi-

moftj , ed altre appurate notizie , che coi

resi ertivi monumenti si conservano ne'

nostri Archivj risulta , che 1' Adunanze
di costoro sotto mentite divise di UfFizj

di Società , o di studj sublimi , alcune

professano una sfrontata Irreligione, ci
un abominevole libertinaggio : altre mi-
rano a scuotere il giogo della subordina-

lo-
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zione , e a distruggere le Monarchie, bor-

se in ultima analisi questo è 1' oggetto <M
tutte , ma non a tutte , ne a tutti., né
in uno stesso tempo si commu/.ica il gran
segreto, se pria h Capi, e Direttoti non
abbian ben scandagliato il cuore, e cal-

colate le inclinazioni di ciascun Indivi-

duo ; Frattanto procurano di cattivarne

gli animi o colla lusinga di scoperte por-

tentose , che rediman 1' Uomo dalle mise-
rie dell' Uomo, o coli' esercizio di quelle
passoni , che permetta lo sfogo di ogni
infame piacere Quindi non deve recar

meraviglia , se mentre ferve il partito De-
mocratico vi siano de' Massonici , che ri-

mangono attaccati al Monarchico . Essi

non furono ancora (lesti a parte del mi-
stero, perchè forse o il loro privato inte-

resse ne gli avrebbe alienati, o la loro i-

nettitudtne gli avrebbe resi inoperosi ali'

aggetto .

E' pertanto ben commendabile la vi-

gilanza , e lo zelo de' Romeni Poutefci
Dell' aver condannata , e proscritta questa
Società . La San. Mera, di Clemente XII.

e ila sua Costituzione , che comincia In Em

mimasti pubblicata //' 26. Aprile l£3& »

fulminò su di essa , e li suoi respettivi

Individui la Scomunica da incorrersi ipso

facto , senza veruna dichiarazione, e ri-

servata al Pontefice stesso, praeterquam
in articulo morti s . A' la pena spirituale
aggiunse anche la Cjstituziotie il te ri oc

delle pene temporali , inculcando a rutti

gliOrdinarj, Superiori Ecclesiastici, ed
Inquisitori di Fede d' invigilare su tali

G Set-



Settarj , e di punirli condegnamente taw
quavi de baeresi vehementer suspectos .

Declamino pure a loro beli' agio gV
Increduli, che questo fu un fanatismo di

Religione . Fu ben 1' amore , e la custodia
di essa una delle cause , che animò quel
savio Ponte/ce a pensare in tal guisa , ve-
dendo il danno gravissimo, che doveva
derivargliene specialmente da una riunione
di Persone di tutte le sette : ma non fu,

la sola , Calcolò ancora 1' importan7a del
giuramento di un profondo segreto, che si

tiene fra loro 3 e vide con Cecilio Natale
presso Minuzio Felice , che bonesta semper
publico gaudent , sceltra secreta sunt : ri-

flettè , che le Conventicole sono state sem-
pre interdette dalle Leggi tutte non meno
Canoniche , che Civili in qualunque Domi-
nio , e Governo , comecché riconosciute

perniciosissime alia tranquillità pubblica ,

ed alla sicure2za dello Stato . Valutò mol-
tissimo il giudizio di Uomini prebi , e
prudenti, che ripmtavano costantemente
gì' Individui di tali Società per Persone
malvagie, e perverse: ebbe in fine innan-
zi agli occhi gli esempj di altri Monar-
chi , che non avevan lasciato intentato

ogni mezzo per distruggerle ne' loro Regni
;

Procurò in tal guisa Clemente XII. di

provvedere al bene universale di tutto il

Mondo . Per il suo Stato fece anche di

più : volle si pubblicasse , come fu pub-
blicato colla data de* 14. Gentiajo 1239-

»

un Editto, nel quale sotto /' trremitsibil

Pena della vita si proibisce di radunare ,

ascriversi , p esser presente alle Società

de'
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de* Uberi Muratori, come perniciose , e

sospettissime di Eresìa , e Sedizione : si

soggetta alla stessa, pena chiunque ricer-

casse, o tentasse veruno ad ascriversi al-

la stessa Società, ovvero gli prestasse a-

juto , favore , consiglio , o comodo dì casa ;

e s' impone finalmente a tutti 1' obbligo

del Rivelo , coli' incorso nelle pene corpo-

rali , e pecuniarie ad arbitrio in caso di

trasgressione .

L' immortai Benedetto XIV. fu anima-
to da uno stesso zelo . Nella Ricorrenza
dell* Universal Giublileo , cioè nelV anno

1750. ebbe occasione di comprendere quan-
to grave , e propagato fosse il disordine,
ed il danno prodotto da' Lìberi Muratori ,

e potè comprenderlo con quella certezza ,

che gli somministrarono le sincere Con-
fessioni dì molti Esteri , quali trasferitisi

in Roma per 1* acquisto delle Indulgenze
ricorsero a lui per 1' assoluzione dalla
Scomunica fulminata nella Bolla del suo
Predecessore . Questa dunque Egli confer-
mò , e pubblicò di bel nuovo per extensum
colla sua Costituzione , che comincia Pro-
vidas Romanorttm Pontifcum de' iS. Mag-
gio I75 1 -

Le Potestà Secolari e prima , e dopo
han pensato nella stessa guisa. Lasciamo
pure le rigorose proibizioni , ed inquisi-
zioni fatte nel 1737. in Manbeim dal Sc-
reniss. Elettor Palatino , in Vienna nel
1743., in Sgagna , ed in Napoli nel 1 75 r.,

in Milano nel 1757. , in Monaco nel 1784.,
e Il8$. > e così in altri tempi in Savoja,
Genova, Venezia, Ragusì , ed altrove. Re-

G 2 strin-



stringiamoci alli soli Paesi Acattolici : anzi
omettendo tutti gli altri al solo Turco.

Da un irrefragabile monumento con-

servato negli Atri del S. Uffizio si rileva ,

che la Porta Ottomamia nel 1748. ebbe
notizia, che un Francese avea cominciato
a icner delle Logge di Liberi Muratori
ij Costantinopoli in casa di un Dragomanno
1 filese , con avervi anche invitati de v Tur-
chi . D.ede subito ordine al Capitati Bussa
di sorprender la radunanza , carcerar tut-

ti , e metter la Casa a fiamma , ed a fuo-

co . Si penetrò a tempo una tal disposi-

zione ; e tale fu lo spavento de' Settari

che disciolsero immediatamente la Com-
briccola, e niuno di loro più ne parlò.

Nondimeno fu intimato all' Inglese Pa-
tron della Casa di non ammettervi più.

costoro, se non la voleva vedere incene-

rita . Fu fatto sapere ancora agli Aviba-

sciatorì delle Corti straniere, che contenti,

come dovevan essere , della tolleranza

delle Chiese per uso della Cattolica Re-
ligione, si guardassero dal pensare a nuo-
ve sette colla seduzione de' più semplici :

« fu ordinato, che il Francese, qual n' e-

ra il Capo, già bandito da Venezia per 1'

infame sua condotta , fosse subito imbar-

cato , altrimenti niuno di essi Ministri

sarebbe stato valevole a sottrarlo da ogni

più severo gatigo. Venne di fatti all' i-

stante imbarcato.
Parrebbe che il sin qui detto doves-

se esser bastante a smascherare la larva

sotto cui si vuol nascondere questa Socie-

tà , ed & determinar tutti seriamente a
libe-
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liberarsi da questo contagio . Che seppur
qualcuno rimanesse ancor nell' incertezza

senta ora brevemente cosa n' ha detto nel-

la presente inquisizione Cagliostro , a cui

non può negarsi una piena nozione in ma-
teria , come quello che per tanti anni ha
vissuto fra Massonici , e che, considerato
da' medesimi eomc un Genio soprannatu-
rale nella Massoneria ha ben potuto pe-
netrarne il fondo .

Molte, ha riferita egli, sono le Sette,

nelle quali è divisa la Massoneria ; ma due
le più frequenti : La prima denominata,
della stretta Osservanza , a cui apparten-
gono li così detti Illuminati : la seconda

dell'alta Osservanza . Quella professa un'

assolura miscredenza , agisce magicamen-
te , e sotto lo specioso titolo di vendica-
re la morte del Gran Maestro de* Tempia-
rj ha principalmente in oggetto la di-

struzione totale della Religion Cattolica,

e delle Monarchie . L 1

altra apparente-
mente si trattiene nell'indagine degli ar-

cani della narura per perfezionarsi nòli'

Arte -ermetica , e specialmente nella Pie-

tra filosofale-; ma V assolata subardinazio-
ne al loro Capo, ed il vincolo del giura'
mento di segreto indicano in ultima ana-
lisi lo scopo contrario allo Stato, ed alla

tranquillità pubblica.
A questa seconda Classe ha confessa-

to Cagliostro di essersi ascritto in Londra,
e di avervi fatto anche ascriver sua Mo-
glie, con averne ambedue riportate poi
le loro Patemi . Quella di Cagliostro fu
pagata cinque Ghinee . In uno stesso gior-

no



no tennero afiimfcssi alli tre gradi compo-
nenti la Loggia , cioè di Apprendente, Com-
pagno, e Maestro; ed ebbero gli arnesi
«orrispondenti al grado del Magistero cioè
zinali , fascie , stole , squadra , compasso ,

ed altri. Alla Moglie fu data di più una
fettuccia , o sia legaccia , che fu detto es-

ser l'insegna dell' Ordine, in cui a rica-

mo si leggono le parole union, silence , et

vertu , e le fu ingiunto di dover dormire
an quella notte cingendola ad una coscia.
Narra a lungo Cagliostro le funzioni , e le

cerimonie osservate nella sua ammissione
alli gradi suddetti. Abbiam già detto, che
in varie stampe se n'ha il dettaglio, e
che nel Cap. IV. avremo occasione di par-
arne pia a lungo. Il poco, che qui ne
diremo , darà l'idea del resto. Pria dell'

ammissione si esigono dal Candidato al-

cune prove di coraggio. Fra quelle, che
diede Cagliostro, due ve ne furono atte ad
eccitare, non sapremmo dire, se più lo-

sdegno che il riso . Fu pria balzato in a-

ria , ève era appesa nella Camera una cor-
da ; A questa si attaccò con una mano, e

dovette starvi pendolo per qualche poco
spa?io di tempo. La pingue mole del suo
corpo dovette sicuramente cagionargli una
sensazione dolorosa, e la mano gli restò

notabilmente escoriata . Fu poi bendato ,

e datagli una pistola scarica , gli fu co-

mandato di caricarla . Ubbidì introducen-
dovi polvere, e palle. Ma quando sentì

di doversela scaricare alla volta della te-

sta , mostrò com' era naturale , tutta la

ripugnanza . Gli fu allora tolta con di-

spetto
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spetto dalle mani , e si passò a targli da-
re il giuramento La solennità, e l' impor-
tanza di questo V indussero a prestarsi al-

la nuova richiesta di scaricare , come so-

pra , la pistola , che gli fu in quell' at-

to restituita. La scaricò, mentre si te-

neva ancora bendato, e sentì un -colpo

nella sua testa senza riportarne la me-
noma lesione. Da quanto egli potè poi
osservare Dell' ammissione di altri , com-
prese , che questo sperimento era una fin-

zione ; mentre cambiandosi opportunamen-
te nella seconda volta la pistola , con so-

stituirne una scarica, qualcuno dell'A-
dunanza esplode la carica , ed altro nell'

atto dell' esplosione batte un colpo o col-

la mano, o con leggiero istromento nella
tempia del Candidato. Così questo crede
che il colpo della pistola sia caduto sopra
di lui , e stupisce al miracolo di esser*

ne rimasto illeso.

La formola del giuramento che pro-
nunziò fu la seguente: lo Giuseppe Caglio-

stro alla presenza del grande Architetto
dell

1 Universo , e quella de mìei Superiori ,

come pure della rispettabile Società, in cui

mi trovo , mi obbligo di fare tutto quello

e quanto mi verrà ordinato da'
1

miei Supe-
riori : e perciò vii obbligo sotto le pene co-

gnite olii miei Superiori di obbedirli cieca-

mente , senza ricercarne il perchè , e di non
rivelare il segreto ne in voce , ne in iscrit-

to , né con i gesti di tutti gli arcani che
mi saranno comunicati . Ammesso così al-

li misterj della Setta , non lasciò di fre-

quentare in tutto il tempo della sua di-

mora



mora in Londra quelle diverse Logge. Po-
co pria di partire da cola comprò da uà
Librajo alcuni Manoscritti , che apparivano
essere di un tal Giorgio Cofton a lui affat-

to incognito. Vidde , che trattavano di

Massoneria Egiziana, ma con un sistema,
che aveva del magico , e del superstizioso.

Si prefisse pertanto di formar su queste
traccie un nuovo rito di Massoneria , to-

gliendo però affatto ( dice egli ) quanto vi

poteva essere di empio, cioè la supersti-

zone, e la magìa. Lo formò di fatti : e

questo e quel rito da lui fondato , e pro-

pagato in tante parti del Mondo , e che
sì stranamente contribuì alla sua celebri-

tà . Si è già notato altrove , quale fosse 1'

impulso di questa sua determinazione ,

quello cioè di procacciarsi un fonte cop.o-

so di contribuzioni o in robe > o in dana-
ri . Egli, che già nulla credeva in mate-
ria di Fede, non vi doveva avere alcun
ribrezzo, e cercò unicamente in mezzo al-

la moltiplicità delle Sette Massoniche di

render colla novità più strepitosa la sua,
per renderla più fruttuosa .

Ad effetto di ben comprendere tutto

ciò, che nel corso di tanti anni, ed in

tanti luoghi eperò in questa parte, è ne-
cessario di premettere un qualche detta-

glio del sistema, o sia rito Egiziano da
lui come sopra istituito; Lo tesseremo fe-

delmente su quel Libro, che egli ne com-
pose , e che ne presenta come un Cadice

completo . Rinvenutogli in sua Casa, lo ha

solennemente riconosciuto , con aver confes-

sato, che a second* di questo si è sempre
re-
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regolato nelT esercizio della Massoneria:
che questo nudesimo è stato la norma
delle istituzioni di lui fatte delle diver-
se Logge; e che viij esemplari n'ha la-

sciati alle Logge madri da lui fondate, co-

me vedremo , in varie Città . Li Leggi-
tori sapranno bene scorgere senza 1' a-

juto delle nostre riflessioni qu ile e quan-
ta sia stata la malizia del sua autore , e
la frode , che asconde sarto le mentite
divise di pietà , di carità , e di subor-
dinazione alle leggi . Questi sono li ca-
ratteri , che lo qualificano di un empietà
infallibilmente superiore, e più insidiosa

di tutti li sistemi massonici . Il libro è

steso in Francese, ed ha il gusto di lin-

gua. Cagliostro fu capace di tanto? Nò
certamente. Costa, che egli inventasse,
e desse la materia , ma che per 1' esten-
sione si servisse di Persone di qualche ta-

lento , non men cieche però di lui in ma-
teria di Fede, ed animate dalli prestigi

delle sue insufflazioni, de' suoi discorsi , e
de' suoi travagli ,

Fromette il sistema alli suoi Seguaci
di condurgli alla perfezione col mezzo del-

la rigenerazìon fisica , e morale . Con que-
sta di fargli rinvenire la materia prima

,

o sia la pietra filosofica-, e V acacia, che
consolidi nell'uomo le forze della più va-
lida gioventù, e lo renda immortale . Cora

quella di procacciargli un Pentagono , che
restituisca 1' uomo allo stato dell' innocen-
2a primitiva , perduta per il peccato ori-

ginale . Finge il Fondatore, che la Masso-
nerìa Egiziaca nascesse da Enoch , ed Elia,.

qua-



quali la propagarono in varie parti del
Mondo ; ma che col giro degli anni aveva
degradato di molto dalla sua purità, e splen-

dore : Quella degli uomini erasi ornai ri-

dotta ad una semplice buffonerìa , e V al-

tra delle donne ad una quasi total distru*
aione, per non avere di ordinario più luo-
go nella comune Massoneria . Alla fine lo
zelo del Gran Cofto ( nome proprio de'
Sommi Sacerdoti Egiziani ) si era segnala-
lato con restituire al suo lustro la Masso-
neria dell'uno, e dell'altro sesso.

Espone in seguito gli Statuti, che con-
tengono li requisiti degli Ammittendi: Li
tre distinti gradi , funzioni , e catechismi
degli Apprendenti, Compagni , e Maestri:
il numero, di cui dev'esser composta cia-
scuna Classe : li segni distintivi , co' quali
debbono riconoscersi fra loro : gli UffiziaH
a' quali spetta di presiedere, e regolare
la Società : il tempo delle respettive loro
adunanze * V erezione di un Tribunale
istituito a giudicare le vertenze , che
possono nascere fralle Logge, e le man-
canze de' respettivi Individui : Quello
stretto vincolo di unione , con cui sono
tenuti a risguardarsi li membri in par-
ticolare , e tutte le Logge in genera-
le ; e le molte cerimonie , che debbono
rigorosamente osservarsi sì nell' ammis-
sione de' Soggetti a ciascuno de' tre gradi
indicati , come nella celebrazione delle
Loggie , o siano adunanze .

In tutte queste parti v' è quanto di
sagrilegio , di profanazione , di superstizio-

ne , e d ì

idolatria usano le altre Sette
della
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«Iella Massoneria ordinaria: Invocazioni del

nome Santo d ì

Iddio ; Prostazioni , ed ade
razioni al Venerabile Capo della Loggia .-

Insufflazioni , aspirazioni , incensi , profumi ,

esorcismi all'i Candidati , ed alle vesti ,

che debbono assumere : Emblemi della Sa-
crosanta Triade , della Luna , del Sole ,

della Cazzuola , della Squadra : E cento e
mille altre consimili o iniquità, o inezie
oramai ben cognite a tutto il Mondo .

Nella Massonerìa ; di cui parliamo, v' è
qualche cosa di più , che nella novità
presenta la più abominevole stravaganza.

Abbiamo di sopra nominato il Gran
Cofto . Fer costui si vuol intendere il Fon-
datm-e , o sia il Ristoratore della Masso-
neria Egiziaca-: E Cagliostro non ha avu-
ta difficoltà di ammettere, che sotto que-
sta denominazione intese di designare, e
tutti in realtà conoscevano la di lui per-

sona . Ora in questo sistema il Gran Co-

fto è -pareggiato all' Eterno Iddio: a lui

s\ prestano gli atti più solenni di adr ra-

zione : a lui si attribuisce 1' autorità di
Comandare agli Angeli : Lui s' invoca in

ogni occorrenza : tutto si rpera per la

forza del suo potere, che si asserisce a
lui singolarmente comunicato da Iddio.
V è anche di più: Fralle diverse funzio-
ni, che si fanno nell'esercizio di questa
Massoneria , resta prescritta la recita del
Veni Creator Spiritus , del Te Dettm , e
di alcuni Salmi di David. Si giunge a
tal segno di temerità , e d' impudenza ,

che nel Salmo: Memento Domine David,
et ormiti nnutsuetudtitis qus : tucte le volte

,

cji©



che vìen nominata la Persona eli David,
v' è stata sai rogata quella del Gran Coffe.

Ninna Religione si esclude dulia o-

cieth Lgizirtca . Come V Ebreo , così il

Calvinista , il Luterano, ed il Cattolico in-

dilfcrentcm-nte vi possono essere ascrit-

ti, purché «immettano 1' esistenza di Dio,

e V immortalità deli* Anima, e si trovi-

no già arruolati alla Massonerìa ordina'

ria. Gli uomini ascesi al grado di Mae-
stri assumono il nome degli antichi Pro-
feti , le Donne quello delle Sibille . Il

giuramento che si esige dalli primi è del
seguente tenore : Io prometto , m' impegno,

e giuro di non rivelare mai li segreti , li

quali ini saranno comunicati in questo tem-
pia , e di ubbidir ciecamente alli miei Su-
periori : Quello delle D nne è concepito
così : Io N. giuro in presenza del grande e-

terno Dio , della mia Maestra , e di tutte

le Persone -, che ini ascoltano , di non ri-

velare giammai , ne far conoscere , scri-

vere , ne fare scrivere tutto ciò , che si

opera qui sotto li miei cechi : condan-
nando me stessa in caso d? imprudenza ad
esser punita secondo le Leggi del Gran
Fondatore , e di tutti li miei Superiori . Io

prometto egualmente la più esatta osservan-

za degli altri sei Comandamenti , che mi
sono stati imposti ,

/' amor di Dio , il ri-

spetto verso il mh Sovrane , la venerazione

per la Religione , e per le Leggi, V amor de*

miei simili , un attaccamento senza riservi

al vostro Ordine, e la più cieca sommissio-

ne alli regolamenti , e Leggi del vostro Ri-
to , che mi saranno comunicati dalla tuia

Mae-
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Maestre. Neil' ascendere al terzo gì mio

d. Maestro, o Maestra si rinnova il giu-

ramento ; ma n-el Libro non se ne rife-

risce la foimola .

E' note , che nelle Massonerie ordina-

rie v' è il costume di daTe agl'Iniziati

due paja di guanti , uno perchè k> ritenga

pressori se, altro perche !o regali alla

donna , che più stima . lì Gran Cofto rite-

nendo simil costume , vi ha aggiunta la

particolarità , che. nell' ammissione delle

donne, tagliandosi loro una ciocca di capel-

li ,
questa loro vien restituita dopoteimi-

nata la funzione, ingiungendosi di regi
• aria insiem co' guanti a queir uomo , eh?
più distingue. Speciose, e sacrileghe so-

no ugualmente le forinole, con cui si am-
mettono li Candidati al possesso di' loro

tespettivi gradi. Riferiremo soltanto quel-

la , che risguarda la donna ascritta al gra-

do di Appi elidente , e l'altra spettante- all'

uomo , che ascende al grado di Compagno .

Colla prima la Maestra da un soffio in

fa-ccia alla Candidata
,
prolungandolo dal-

la fronte al mento, e pronunziando que-
rte parole : Io vi dò questo soffio per far
germogliare , e penetrare nel vostro cuo-

re le verità , che noi possediamo : io ve lo

do per fortificare in veri la parte spiri-

tuale : io ve lo dò per confermarvi nel-

la fede de
1

vostri fratelli , e Sorelle se-

condo gì' impegni , che voi avete contrat-
to . Noi vi -crearno Figlia legittima dèlia
vera adozione Egiziaca , e della Loggia
N. , Noi vogliamo che voi siate riconosciti

G g ta



fa in queste qualità da tutù lì Fratel-
li , e Sorelle del Rito Egiziano , e che
voi godiate delle medesime prerogative .

Noi vi diamo il potere di essere d1

ora
in poi , e per sempre Femmina Francmas-
son , e libera: Quanto agli uomini ascen-
denti al grado di Compagno , il Maestro
così gli parla : Per il potere eh? io ten-
go dil Gran Cofto Fondatore del nostro
Ordine , e per la grazia di Dio , io vi

conferisco il grado di Compagno , e vi co-

st/tu'seo Custode delle nuove cognizioni ,

delle quali noi ci accingiamo di farvi
partecipe nei nomi Sacri di Helion Me-
lion Tetbagrammaton . Nel Saggio della
Setta degl' Illuminati stampato colla da-
ta di Parigi nel I^Sp. si accenna , che
queste ultime parole sono state sugge-
rite a Cagliostro come sante , ed Ara-
be da un Gìtiocatore di Bussolotti , che
diceva di essere assistito da uno Spirito ,

cha era 1' anima di un Ebreo Cabalista,

il quale per arte magica aveva ammaz-
zato il Padre prima della venuta di Ge-
sù Cristo .

Li Massonici ordinar] sogliono avere
per loro Protettore, e celebrare la Festa

di S. Gio. Batista. Cagliostro nel suo ri-

to v' ha unita 1' altra di S. Gio. Evange-
lista ( in questo giorno seguì la sua car-

cerazione in Roma ) e ciò , com" egli ha

detto, per la grande affinità, che ha 1*

Apocalisse colli travagli del Rito mede-
simo . Di simili travagli appunto ci con-

viene ora parlare per la piena intelligen-
za
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za e dell* empietà del sistema , e delle

operazioni , nelle quali si esercitò conti-

nuamente costui , come vedremo in ap-

presso . Neil* ammissione degli Uomini al

grado di Maestri vien prescritta la se-

guente esecranda funzione . Si prende un
Fanciullo, o Fanciulla, che sia nello sta-

to dell' innocenza, a cui si dà il titolo

di Pupillo, o Colomba; e ad essa viene

dal Venerabile comunicato il potere, che
avrebbe avuto pria della caduta dell'

Uomo, e quello in particolare di coman-
dare aìli puri Spiriti . Son questi que'

sette Spiriti, che si dicono assistenti al

Divin Trono , e Reggitori de' sette Pia-

neti , così nominati nel Sistema, o sia

nel Libro, di cui parliamo. Anaci, Mi'
chael , Raphael, Gabriel , Uriel , Zobiacbe?t

Anacbiel .

Condotta la Pupilla avanti il Vene-
rabile , dirigo"? preghiere a Dio non
mono li membri della Loggia, perchè si

degni di permettere 1' esercizio di quel
potere , che egli ha accordato al Gran
Cofto ; ma ben anche la Pupilla stessa , af-

finchè possa operare secondo li comandi
del Venerabile , e servire di mediatrice fra

lui , e gii spiriti, che si appellano per-
ei® intermediari . Vestita poi di abito ta-

lare bianco, ornata di fascia turchina, e

covdon rosso , ed aspirata con un sofìio

vien chiusa in un Tabernacolo, che è un
luogo appartato nel Tempio , foderato di
bianco, ed avente nelT esterno una porta
d' ingresso, e una fenestra , da cui si fa*

G g 2 sen-



mentire la voce , ed all' interno uno sga-
bello, ed una piccola tavola, su di cui
ardono tre candele . Rinnova il Venerabi-
le la preghiera , e comincia ad esercitare
quel potere y che dice ricevuto &z\"~Gra»
Lcjto , obbligando li Sette Angeli a com-
parire agli occhi della Colomba . Quando
questa avverte che son comparsi , la in-
carica in virtù del potere, che Iddio ha
dato al Gran Cofto , ed il Gran Cofto ha
accordato a lui di domandare all' Augi."

h A» , se il Candidato abbia il

merito , e li requisiti necessari per a-

scendere al grado di Maestro ? Riporta-
tane la risposta affermativa passa ad al-

tre cerimonie , e funzioni per compiinc-a-
to dell' ammissione del Soggetto .

Lo stesso travaglio è prescritto pure
per la graduazione delle donne al Magi-
stero, ma con qualche diversità. La Co-

lomba collocata , come sopra nel Taber-
nacolo viene interpellata a far compara-
re un solo de' Sette Angeli, ed a richie-

derlo se sia permesso di levare il vela

nero, da cui è ricoperta 1' Iniziandi*. ? Si

fanno altre superstiziose cerimonie : e

quindi il Venerabile prescrive alla Colom-
ba di far comparire gli altri sei Angeli, a'

quali fa dalla medesima indirizzare il co-

mando , che segue: Per il potere, che il

Gran Cofto ba conferito alla mia Maestra ,

e per Quello , che io tengo da lei, come al*

tresì dalla mia innocenza , io vi ordino An-
geli primitivi di consagrare questi orna-

menti , fatandoli passare per le vostre via-

ili
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ni. Sono tali ornamenti le vesti, e le tip

segne dell' Ordine , unitamente ad una co-

rona di rose finte . Quando la Colomba at-

testa , che gli Angeli hanno eseguita la

consagrazione , le si ordina di far compa-
rire Mose , acciò anch' esso benedica det-

ti ornamenti , e tenga in mani la corona.

di rose, durante il resto della funzione.
Di poi cala dalla finestra del Tabernacolo

le vesti , e le insegne , fralle quali li

guanti , che portano scritto nel mezzo :

Io son Uomo , e tutto si consegna alla

Candidata. Seguono altre esplorazioni al-

la Colomba, e specialmente per accertar-

si , se Mose ha sempre tenuta in mano V
indicata Corona? e risaputo che si, le

si pone in testa . Finalmente dopo altre

funzioni ugualmente sagrileghe, si fa nuo-
va ricerca alla Colomba, se Mose , e li

sette Angeli hanno gradita la promozio-
ne ? S'invoca la venuta del Gran Cofto

,

perchè anch' Egli la benedica, e l'appro-
vi , e si discioglie la Loggia.

Non sarà qui inopportuna una breve
digressione , che potrà servire di disin-
ganno a quelli , li quali hanno avuta la

disgrazia di cadere in questa cecità . Il

Gran Cofto, il Ristoratore , e Propagate-
re della Massoneria Egiziaca , il Conto
Cagliostro dimostra in più, e più parti del
suo sistema di far molto conto della per-
sona del Patriarca Mose. Eppure questo
Cagliostro medesimo ha spontaneamente
asserito ne' suoi Costituti di aver sempre
nudrita nel suo animo un' insuperabile an-

tipa-



tipatia centro il medesimo . Egli la ripe-
re dalla ja costante opinione , che Mosò
fòsse un Ladro, per aver fatto torre agli
Egiziani li loro vasi: ed a fronte delli
più luminosi argomenti, che gli sono sta-
ti obbiettati per convincerlo della sua
erroneità , con una singolare perfidia, ed
ostinazione ha sempre continuato a so-

stenerla . Ciò fa creder vero quel che ba
indicato la Moglie , vale a dire che la di
lui antiparia verso Mose ha un'orgineben
diversa, ed è quella , covi* egli diceva, di
ron voler comparire ne' suoi travagli Mas-
sonici . Frattanto ha sempre amato gli E-
hrei come se stesso , ed è stato solito di-
re , che è la più br3v.i gente, che sia al

Mondo . Torniamo a Noi .

La metà della sua Massonerìa , co-
me abbiamo accennato sin dal principio,

consiste nella perfezione delf Uomo , a
cui egli promette condurre li suoi se-

guaci colla rigenerazione morale , e fisico,

dopo che son già ascesi al grado di Mae-
stri . Per ottener 1' una, e V altra, pre-

scrive due d stinte Quarantene , o sia uri

ritiro di quaranta giorni per la prima ,

ed una cura corporale di altrettanto

tempo per la seconda . Le pratiche im-
poste all' una , ed all' altra formano uà
complesso, che è una dimostrazione tri-

onfante deli' impostura , e dell' iniqui-

tà del sistema . La descrizione , che
ora ne daremo, giustificherà la nostra

proposizione .

Chi vuol ottenere la rigenerazione

ino-
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movile , quanto è dire 1' innocenza pri*

mi*iva , deve scegliere una Montagna al-

tissima , cui dark il nome di Sinai , e

nella sua sommità costruirà un Padi'
gl'ione diviso in tre Piani , che chiame-
rà Sion . La Camera Superiore sarà qua-
drata di 18 piedi, ed avrà quattro fi-

nestre ovali per ogni lato con una so-

la botola per entrarvi : La Camera se-

conda , o sia di mezzo , sarà perfetta-
mente rotonda , senza finestre , e capace
di contenere tredici piccioli letti : Una
sola lampada posta in mezzo ìa rischia-

rerà , né vi sarà alcun mobile , che non
sia necessario . Qusta seconda Camera
si chiamerà Ararat , nome della Monta-
gna , sopra la quale si fermò V Arca ,

in segno del riposo , che è riserbato'
a'

soli Massoni e/etti da Dio . La prima Ca-
mera finalmente avrà la capacità con-
veniente per servire da Refettorio , ed
avrà intorno tre Gabinetti , due de'

quali custodiranno le provvisioni, ed al-

tre cose necessarie , il terzo le vesti ,

le insegne, ed altri strumenti Massoni-
ci , e dell' Arte, secondo Mose .

Adunate le provvisioni , e gli stru-

menti necessari , tredici Maestri si chiu-
dono nel Padiglione , senza poter più
uscire per le spazio di quaranta giorni,

che occupano i lavori , e travagli Mas-
sonici , osservando in ogni giorno la stes-

sa distribuzione delle ore . Sei saranno
impiegate nella riversione , e nel ripo-

so : Tre nella preghiera , ed olocausto all'

eter-



eterno, che consiste nel dedicare tutto se
stesso colla maggior effusione di cuore al-

la gloria di Dio: Nove nelle Sacre ope-
razioni, consistenti nella preparazione del-

la Carta vergine, e nella consagrazione
degli altri istromenti , che dee farsi tut-

ti li giorni : Le sei ultime finalmente nel-
la conservazione , e ristabilimento delle
forze perdute tanto rispetto al fisico, che
rispetto al morale. Passato che sarà il

trigesimo terzo giorno di questi esercizj ,

cominceranno li racchiusi Maestri a go-
dere del favore di comunicare visibilmen-
te con li sette Angeli primitivi , e di co-

noscere il sigillo , e la cifra di ciascuno
di questi Enti immortali. L' uso, e l'al-

tra saranno da essi medesimi incisi nel-
la Carta vergine , composta o della pelle

di un Agnello nonnato, purificata nel drap-
po Serico, o della secondiuà di un fanciul-

lo maschio nato da un' Ebrea , purificata

ugualmente , o di carta ordinaria bene-
detta dal Fondatore Questo favore dure-
rà fino al quarantesimo giorno, in cui ter-

minati i lavori , e mincierà ognuno di lo-

ro a godere del frutto di questo Ritiro,

cioè: Riceverà egli per se il Pentagono

,

o sia quella Carta vergine , sopra la qua-
le hanno gli Angeli primitivi impresse le

loro cifre, e sigilli: Munito di questo, e

reso così Maestro , e Capo di esercizio ,

senza il soccorso di alcun mortale il suo
Spirito sarà riempito di fuoco divino, il

suo Corpo diverrà altrettanto puro, quan-
to quello del Fanciullo il più innocente ,

la
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la sua penetrazione non avrà limiti , il

suo potere sarà immenso, né ad altro più
aspirerà. , che ad un perfetto riposo per
arrivare all' immortalità, e poter dire' di

se : Ego sum qui sum .

Né egli solo avrà il Pentagono sacro
già detto; ma ne avrà sette altri diffe-

renti , de' quali potrà disporre in favore
di sette persone o Uomini , o Femmine ,

che lo interesseranne di più : Questi Pen-
tagoni Secondari non hanno impressoli si-

gillo, che di un solo de' sette Angeli:
Perciò chi lo possiede non può comanda-
re che a questo , e non a tutti i Sette
Angeli , e lo comanderà non nel nome di
Dio, come il Possessore del primo Penta-
gono; ma in nome del Maestro, da cui
ha avuto il Pentagono , operando per il

suo potere , di cui peraltro ignora il

principio .

Vediamo ora come segue la Rigene-
razione, o sia la perfezione fisica, con cni
li persona può giungere o alla spirituali-

tà di 5557. anni , o prolungare la vita
sana , e tranquilla , sinché a Dio piace-

rà di ritirarlo vicino a se . Chi aspira ad
una tr\l perfezione deve ogni cinquanta
anni ritirarsi nel plenilunio di Maggio
con un Amico in Campagna, ed ivi chiuso
in una Camera , ed Alcovo soffrire per
40. giorni una dieta estenuante con scar-

si cibi , consistenti in zuppe leggiere ,

erbaggi teneri refrigeranti , e lassativi,

e bevande di acqua distillata „ o piovuta
in Maggio: Ogni refezione comincerà col

IL-



liquido, cioè colla bevanda , e terminerà
col solido, che sarà un biscotto, o una
crosta di pane . Nel decimasettimo giorno

di questo ritiro fatta una piccola emis-
sion di sangue, prenderà certe goccie bian-

che , che non si spiega di che sian com-
poste , e ne prenderà sei la mattina , e

sei la sera , accrescendone due per ogni
giorno sino al giorno trentadue .

In tal giorno si rinnova un' altra pìc-

cola emissione di sangue al crepuscolo del

Sole: Nel giorno seguente si mette in let-

to per non rialzarsi, che sul finire dell»

Quarantena , ed ivi sorbisce il primo gra-

no di materia prima • Questo è quello stes-

so , che creò Iddio per render 1' Uomo im-
mortale , e di cui l'Uomo ha perduta per

il peccato la cognizione, che non può es-

sere riacquistata , che per gran favore

dell'Eterno, e pei lavori Massonici . Preso
questo grano, quello che deve essere rin-

giovenito perde la cognizione, e parola

per tre ore, e messo in convulsione si

scioglie in gran traspirazione, ed avacua-
ziom . Rinvenuto poi , e cambiato di let-

to , dev' essere ristorato con un consuma-
to di una libbra di msnzo senza grasso

mista a varie erbe refrigeranti .

Se il ristorativo lo mette in buono
stato , nel di seguente gli si da il secondo

grano di materia prima in una tazza di

consumato , che , oltre agli effetti del

primo, gli cagionerà una gagliarda febbre
con delirio, gli farà perdere la pelle , e

cadere i capelli , e i denti . Nel dì se"

guetite
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guetite trentacìnque se 1' ammalato è in

forze , farà per un' ora un bagno né cal-

do , né freddo . Nel giorno trentasci in un
bicchiere di vino vecchio , e generoso
prenderà il terzo ed ultimo grano di ma-
teria prima , che lo sopirà in un dolce
sonno assai quieto e tranquillo; ed allora

è che rinasce il pelo, cominciano a ri-

germogliare i denti , e risarcirsi la pelTe .

Risvegliato da se , deve tuffarsi in un
nuovo bagno aromatico , ed immergersi
nel giorno trentotto in un bagno d

1 acqua
ordinaria , nella quale sia infuso del ni-

tro . Fatto il bagno , comincierà a vestir-

si , ed a passtgginr per la Camera , e
prese nel trigesimo o>o giorno dieci goc-

ce del balsamo del Gran Maestro in due
cuccbiari di vino rosso, nel quarantesi-

mo giorno abbandonerà la casa riragiove-

nito già , e ricreato perfettamente . A
compimenro di Storia non dobbiam tra-

lasciare di avvertire che 1' uno, e 1' al-

tro metodo è prescritto ugualmente per

le Donne; e che nella parte risguardan-
te la Rigenerazion fìsica s' ingiunge a cia-

scuna delle medesime di ritirarsi o sulla

Montagna, o in Campagna , colla sola

compagnia di vai aulico , il quale deve pre-
starle tutti gli officj necessari , e quelli

particolarmente che corrispondono alle Cri-

si della cura corporale»
Questa è 1' orditura del sistema , o

sia della Massonerìa Egiziana. Ci prote-
stiamo di non averne presentato che il

solo scheletro : e ciò per corrispondere a
quella



sfa ella brevità, che ci Siam pieiìssi, ed a

sola intelligenza della Storia, che sare-

mo per continuare. La dotta, ed accura-

ta Censura, che han fatta di detto Si-

stema due valenti Teologi, ne da una di-

stinta nozione, qualificandone le parti

,

In sostanza tutto spira sì nelle massi-

me, che nelle pratiche empietà, super-

stizione , sagrìlegio ; e radunando in se

tutto il peggio dalle co?nutii Massonerìe

,

oltre ad una pazza seduzione , che tenta
d' ispirare agli Uomini nel sistema fisico

,

e morale, attacca di fronte, e senza mi-
stero li rudimenti , e li dommi più sal-

di, e fondamentali della nostra Cattolica

Religione!.

CAPO
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C A P O III.

Si narra quanto ha operato Cagliostro per

rijtorare , e propagare la futi

Egiziana Massoneria .

DOpo quefte premesse sarà più facile

il comprendere tutte le circoftanze ,

e gli accidenti dell' Apostolato del Conte

Cagliostro : con tanta temerità ha egli

avuto il coraggio di caratterizzare ne' Co-
stituti l'esercizio delia sua Massoneria E-
giziana . Neil' esporne ora cronologicamen-
te la moltiplicità delle anioni , non faremo
che andar presso le sue assertive senza ve-

runa interruzione , riserbandoci di rileva-

re a suo tempo quanto può condurre allo

schiarimento della verità , ed a formare un
sano giudizio . Ascritto , come viddimoalla
Massonerìa ordinaria in Londra , e forma-
toli sulle tracce degli Scritti dì Giorgio

Cofton il sistema del Rito Egiziano , passò
z\V Maya t ove li Massonici Jo invitarono
ad una delle loro Logge , che appartene-
va al Rito della stretta Osservanza . Vi fu
ricevuto sotto la così detta Volta di Acciajo ,

cioè dovette passare tra due file di Masso-
ni . che tenevano in alto le loro Spade in*
crociate. Vi presiedette come Venerabile, e
Cupo , e vi fece tutte le funzioni di Vo-
tatore , il cui potere è ilii nitato . Pronun-
ziò neh' Adunanza un discorso relativo al
suo Sistema Egiziano, che fece gran colpo
negli animi di moiri degli Ascoltanti , che

H lo
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Io richiesero perciò di fondarne ivi una
Loggia di Donne , quale di farri vi fondò,
con avervi ascritte molte Donne di dilrin-

zione . La Moglie vi fece le funzioni di
gra n Mae(ira .

Il discorso, ch'egli pronunziò in detta
occafione , come tutti gli nitri cotifmili ,

che dovremo indicare in appresso, furono
sempre di una sublimità , eccellenza , ed
unzione (ingoiare : ebbero una lunga du-
rata fino ad una, due, e tre ore ; ed ab-
bracciarono tutte le scienze in materia sa-

gra , e profana Fu qu<stoun effetto (ram-
mentiamoci , ci} e sempre Cagliostro , che
così asserisce , e confessa ) di uno speciale

favore di Dio , che continuamente lo assi-

stè , e lo ispirò nell' esercizio della sua

Massoneria , da lui sempre diretta all'og-

getto di propagare il Cattolicismo , di infi-

nuare 1' esistenza di Dio, e l'immortalità

dell' Anima, e distruggere il superstizioso,

e magico sistema delle altre Massonerie .

Alcuni rimasero tanto sorpresi dalle sue

Concioni . che si affaticarono immediata-

mente a trascriverle , conservandole come
una tessera di Fede.

Dall' Haya venuto in Italia, fi trasferì

a Venezia, ove ebbe amicizia con varj Mas-
sonici Quindi retrocedendo , prese la stra-

da alla volta della Russia , e passando per

Norimberga , mentre fi tratteneva nella Lo-
canda gli fi presentò un Cavaliere , con

cui a 1 li sep,ni vicendevoli si riconobbero

per Massonici . Cagliostro fece la sua parto

in
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in guisa , che il Cavaliere lo apprese per

qualche cosa di «rande nella Massoneria .

Qiitsta opinione si alterò molto più, quan-

do avendogli richiesto in iscritto il nome,
glielo disegnò in quel Serpente , di cui ab-

biam già fatta menzione . Un contegno sì

misterioso , e grave gli procacciò il dono

di un Anello di diamanti fattogli dallo

stesso Cavaliere . Questi lo credette il Mae-
ftro invisibile della Massoneria , quello cioè ,

che li Massonici credono, che posseggali

gran segreto della Cabala Divina , e che

si tenga occulto per non passare la flessa

sorte del gran Maestro de'Templarj. Ca~

gliostro lo lasciò nell'inganno, e proseguì

il suo viaggio, passando per Bulino, Lip-

fia , e Danzica .

Nel breve trattenimento in Berlino fi

astenne da far novità sulla Massoneria ,

perchè riseppe , che quelle Logge craa
protette da man forte In Lipsia » trovò

molti Massonici della stretta osservanza ,

che gli si presentarono. Tenne seco loro

lo stesso carattere d' importanza , per cui

fu anche ivi confiderato come un Uomo di

somma eccellenza , specialmente nell* Arte
Ermetica . Ricevette in seguito da' mede-
fimi molti onori : lo trattarono lautamente
di tavola , la quale secondo il loro Rito
era sempre disposta a tre per tre nelle ca-

raffe, piatti, bicchieri, e tutt' altro per

indicazione della Santissima Triade', e nel

partire, oltre aver trovato saldato il conto

della Locanda , ebbe da uno di loro un.

Ha buon
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Yuon recalo in danari . In tavola tenendoli

sempre Loggia , vi fece dei discorfi sul

tuo Sistema Egiziano , combattendo l'erri*

pietà del loro Rito , con cui agivano ma-
gicamente , e gli predisse , che , se non
avessero da questo desistito, il loro Capo
chiamato Scieffort entro il decorso di un
Mese sarebbe stato raggiunto dalla mano
di Dio, In Danzica ricevette parimenti
grandissime distinzioni dai Massonici :

visitò tutte quelle Logge della stretta

osservanza , e fece loro li soliti discorsi

circa il suo Rito Egiziano, che incontra-

rono il comun gradimento . Altrettanto

operò poi a Konisberga : ed in tutte queste

occasioni ebbe sempre più motivo di fin-

cerarsi , che li Massonici macchinavano
contro li Sovrani , volendone la distruzione.

Passato in Mittau , fralle altre circo-

atante , che contribuirono a conciliargli uà
grido strepitosissimo , ed un affezione uni-

versale é'\ tutta la Nobiltà , come abbiam©
altrove accennato, vi fu quella , che andò
in tal tempo a verificarli la predizione da
lui fatta sulla Persona di Scieffórt', giac-

ché costui pria dello scadere del mese con
un colpo di pistola si uccise da se mede*
fimo . Li Massonici , che in quella Città

eran molti , e di distinzione , lo invita-

rono ad intervenire alle loro Logge , co-

me fece, con avervi presieduto in qualità

di Capo , e Visitatore'. Vidde,cheal pari

degli altri li loro travagli eran magici ,

superstiziofi , e relativi alli principi del
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già nominato Seiefiori , e Svedimburg Au-
tore Svedese, e di Mou/ìeur Fate Pontefice

degli Ebrei
,
quali tutti sono reputati co-

me Dottori della Legge presso gC Utenti*

vitti . Pensò di disingannarli , tirandoli aUa
credulità del suo Sistema Egiziano . A
quest' effetto fondò preso di loro una
Loggia di Uomini , e Donne in confor-
mità

, e colle Cerimonie tutte prescritte

nel suo Libro , di cui si è di sopra ' par-

lato . Neil' Adunanza egli, come Venera'

bile , vi predicò , e vi predicò egregia-

mente col solito ajuto dell'ispirazione , ed
assistenza di Dio ; m» siccome rurto questo
non bastava per illuminare quegl' Indivi-

dui , si accinse a dargli una prova reale

della verità delle massime da lui predica-

te , cioè dell' esistenza di Dio, e deìl'//«-

mortalità dell' Anima

.

Fa dunque venire Cagliostro in Loggia

( cosi continua egli a narrare ) un piccolo

Fanciullo innocente , figlio di un gran Si-

gnore: lo colloca inginocchio avanti un
Tavolino, sopra cui esistevano una Caraffa

di acqua semplice, e dietro di questa al-

cune candele accede : gli fa degli esorcismi
intorno: gì' impone la sua mano in testa ,

ed ambedue in tal' attitudine dirigono
preghiere a Dio per l'esito felice del tra-

vaglio . Avendo allora insinuato al Fan-
ciullo di guardare entro la Caraffa, comin-
ciò '> gridare, che vi vedeva un giardino.

Conoscendo in tal guisa , che Iddio lo soc-

correva, si fece coraggio, e gli soggiun-

se



se , che avesse chiesto a Dio la grana di

fargli vedere t Angelo Michael. Pria il Ra-
gazzo disse : vedo una cosa bianca senza

distinguerla : quindi si diede a saltare , e
battere li piedi , e divellersi come un Os-

sesso, esclamando : Ecco che vedo un Ra-
gozzo come me , che mi sembra di essere Per-

sona piuttosto Angelica : con averne data

la descrizione corrispondente ad un Angelo.
Tutti , e Cagliostro medesimo rimasero

stupefatti . Egli però ripeteva anche questo

successo da quella grazia di Dia , che a

suo dire sempre lo ha assistito , e favori-

to . Il Padre del Fanciullo gli mostrò al-

lora il- desiderio , che il Figlio avesse coli'

uso della Caraffa potuto vedere in qual'at-

titudine si trovava in quel momento una
sua Figlia, che stava a villeggiare in una
Casa di Campagna distante 15. miglia da
Mittau . Rinnovati pertanto gli esorcismi

al Ragazzo , impostagli la mano in testa ,

indirizzate le solite preghiere a Die, guar-

dò quello entro la Caraffa , e disse , che

allora la Sorella scendeva le scale del Ca-

sino di Campagna , ed abbracciava un al-

tro Fratello. Pareva co impossibile agli

Astanti : giacché di quel tempo si trovava

questo Fratello distanre molte centiiuja di

miglia da quel luogo . Cagliostro non si

smarrì: diise loro, che avessero mandato
alla Campagna a verificare il fatto , e bacia*

tagli da tutti la mano, colle dovute ceri-

monie chiuse la Loggia .

Si mandò di Tatti alla Campagna ; e

quello
,



quello» che noti si era ere luto , egli ha

soirenuto , che si trovò vero del tutto ,

inclusivamente al ritorno del Giovane da
remoti Paesi . Allora sì , che il fanatismo

verso la Persona di Gaglioffo non ebbe

più ritegno. Omaggi, adorazioni ,
prostra-

zioni , e quanto altro di simile può figu-

rarsi , tutto venne a lui , ed a sua Moglie
tributato. Continuò a celebrare altre adu-
nanze secondo il suo Sistema, ed a ftre

altri sperimenti col Ragazzo, e la Caraffa .

Una cerra Madama desiderò , che il Pupil-

lo , o sin. la Colombi avesse veduto urt di

lpi Fratello già morto in età giovanile -

%

Lo vidde di fatti : in situazione (sono par

role precise di Caglio tro ) che mostrava di

esser contento , ed allegro ; dal che io pen-

sai , e credetti , che fosse in luogo di salva'

%'mne ; mi che mi confermai , perche dal?

i»f>rmizioni prete seppi, cl> era vissuto da

buon Protestante . Risoluto alla fine di par-

tire da quella Città , tenne un' ultima Log-
gia , nella quale istillò un Capo in suo

luogo , creò gli Ufiriali , diede loro in vo-

ce le istruzioni m cessar e per 1' e ercizio

della Setta , e chiuse 1* Adunanza con un
Ricordo , ed una Profezia. // Ricordo, fu

di credere in Dio, e nel Papa, non inten-

dendo paro di toglierli nel resto alla credenza

di Protestanti . Colla Profezia presagì ad

una Madamigella ascritta al suo Riro , che
fra tre mesi avrebbe contratto un ragguar-

devole Matrimonio, come avvenne.
Ricco di tanti meriti , che gli procaccia-

rono
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»ono molti, e ragguardevoli regali da'suoi

Seguaci , se ne andò a Pietroburgo . La
celebrità del nome di Conte Cagliostro gli

conciliò l'amicizia di molti Grandi, e di

molti Massonici Seguendo sempre le sue as»

sevtive , acquistò la confidenza di diversi

discinti Personaggi. VjsLò le Logge dell'

Alta Osservanza , che u sitamente a quelle

della stretta Osservanza sono colà assai

moltiplicate: e fralle -otizie.che acquistò

intorno alla Massoneria , vi fu quella , che
il colpo di questi Settarj era duetto prin-

cipalmente contro la Francia, e Roma; ve-

nendo ia ciò regolati da uno Spagnuolo ,

che si fa chiamare Thomas CbimeHes . Co-
stui a tal

1

effetto gira conrinuamente per

l'Europa, ed impiega molto danjro deri-

vante dalle contribuzioni delle Logge per

giungere al compimento dei suoi disegni .

Dice Cagliostro ài averlo incontrato in varj

Luoghi; ma sempre sotto figura, e nome
divedo . Egli frattanto lasciò in Pietroburgo

gran fama di se, e per aver penetrate le

cose occulte , e per aver predetto il futu*

ro . Si mo>trò consapevole , che un Pcr~

sonaggio aveva abusato di una propri:-- Ne-
po:e , lo che tucri ignoravano . Ad un
Principe profetizzò le sue future disgrazie ,

e ad una Damigella la sua prossima mor-
te : predizioni tutte , e Scoperte ( così egli

in un suo Costituto ) che io feci ia virtù di

una ispirazione propria , sebbene con quella

gente , alla quale io feci queste , ed altre

predizioni in altra occasioni , ed in altri

Ino-
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luoghi mostrassi un e»ntegn» diverto , per cui

tutti credevano , che io avessi ce» me qual-

che Cabala , e delle nozioni soprannaturali

,

lasciandoli io nella loro credulità .

Non ebbe minor incontro in Varsavia»

Chi vuol credere a lui , innumerabili furo-

no gli onori, e le distinzioni; ma molto
più gli grandiosi regali ricevuti da molti

illustri Cortigiani . Fu celebrata nella ma-
niera più pomposa la ricorrenza del giorno

natalizio di sua Moglie , a cui tutti li Grandi
offerirono in quell'occasione doni ed o-

maggi . Una Principessa vi fu , che lo

spaccciò presso la Corte per un Impostore»
e per un Ciarlatano : ma egli la convinse,
e l'illuminò ben pre>to col profetizzarle

tre accidenti della sua vita futura , che si

andarono a verificare.

Frattanto egli aveva stretta la più con-

fidente amicizia con uno dei più grandi Ma-
gnati f da cui fu per lungo tempotrattato
insiem collaMoglie in una maniera veramen-
te magnifica . Ess ndo questo uno dei Capi

Massonici della stretta Osservanza , ebbero
sovente fra loro dei Colloquj in materia .

Cagliostro procurò di tirarlo al suo Rito

Egiziano ; e a tal' effetto fece de' travagli

in di lui Casa , cioè degli esperimenti colla

Pupilla nella guisa , che parlando d He
operazioni di Mittau abbiam divisato »

Servì da Pupilla una Ragazza , la quale *

non ostante che fosse in età da Marito,
e priva perciò di quella semplicità , ed in-

nocenza, che poteva far dubitare , se real*

niente
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mente vedesse nella Caraffa quanto diceva;

tuttavolta corrispose perfettamente e alle

dimande , e alle visioni . Contuttociò il

Personaggio re c.tò fermo nella sua Masso-
neria .

Da Varsavia essendosi portato a Stras-

burgo , pria di arrivarci si fermò per due
giorni in Francfort sul Meno Qui narra

egli un fatto occorsogli con due Persone,
che non possiamo dispensarci dal riferirlo

coli' esposizione medelima da lui fattane:

Me ne andetti a Francfort sul Meno, dove

arrivato trovai i sunnominati NN., edNN. y

che sono Capi , o siano due Archivisti della

Massonerìa della stretta Osservanza chia-

mata degli Illuminati • Essi rrt' invitarono

ad andar seco loro a prendere il Caffè ; e

messomi in carrozza con loro , sen"za però

ìa compagnia di mia Moglie , ed alcuno di

Famiglia r così pregato da loro stessi , mi
portarono in Campagna alla distanza di

circa tre miglia dalla Città ; ed introdottici

in una Casa , dopo bevuto il Caffè , ci tra-

sferimmo nel Giardino , ove viddi una Grotte

artefatta . Col beneficio dì un lame che acce-

sero » discendemmo unitamente in un Sotter-

raneo facendo quatto» dici in quindici sca-

lini , ed entrati in una Caverà rotonda , in

mezzo della quale osservai una tavvia , che

aperta , vi viddi sotto una Cassa di ferro

,

ed aperta anche questa Cassa , viddi , che

nella medesima si conteneva una quantità

di Scritture , fra le quali presero li suddetti

dat un libro manoscritto , fatto a luisa di,



Bastardella , o sìa ti' Messale , in princìpio

del quale vi era scritto: NOI GRAN MAE-
STRI TI MPLARI &c, e seguiva una for-

mula di giur ime ito concepì o con espressane

orribili , delle quali non posso ricordarmi ,

e contenenti le obbligazioni dì distruggere

tutti li Sovrani dispotici . Questa formula
era scritta col sangue, ed aveva undici sot-

toscriz'Otii , oltre la mia Cifra indicata di

sopra , eh' era la prima , tutte pur fatte col

sangue . Non posso ricordarmi di tutti li

vomì delle sud-lette sortoscrizioni , a riserva

dei nominati N. N N. N. N. N N. N. N.
N. Tali sottoscrizioni significano i nomi dei

dodici Gran Maestri degC Illuminati ; ma
in realtà la mia Cifra non era stata fatta

da me , ne io so come vi esistesse . Da quel

tanto y che essi mi dissero sul contenuto di

questo Libro , ci? era se itto in Francete , e

da quel di più , ebe io ne lessi in qualche

parte , mi assicurai maggiormente , che il

colpo determinato da questa Setta era diretto

primieramente alla Francia , colla caduta

i/ella quale dovea pei farsi il colpo per V
Italia , ed in particolare per Roma , che il

Cbimeues nominato di sopra era \uno dei Ca-

pi principali % chi* erano nel broglio , e che

la Società ha gran quantità dì danaro dì-

sperso nei varj Banchi di Amsterdam , Ro-

terdam , Londra , Genova , e Venezia , e che

mi dissero proveniente dalle contribuzioni f

che pagano ogni Anno cento ottanta mila

Massonici alla ragione di cinque Luigi per-

fino , servendosene in primo luogo per il man*
te-
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lenimento dei Capi , in secondo luogo per il

mantenimento degli Emissarj , che binino per
tutte le Corti , ed in terzo luogo per il man*
tenimento delle Navi, e finalmente per tutti

altri bisogni della Setta , e per rimunera-
pione di qu III , che fanno qualche mossa
contro i Sovra i dispotici. Rilevai ancora ,

che le Logge fra /' America , e l' turopa
ascendono a ventimila , le q't.ili ut ogni anno
nel giorno di S Giovanni , sono obbligate a
mandare al Tesoro pubblico della S.tta
venticinque Luigi d'oro. Finalmente mi of-

ferirono dei socco' si in danaro , dicendomi
di esser pronti a darmi anche il l >ro sangue /
e ricevei seicento Luigi in contanti . Ritor-

nammo poi insieme a Francfort , donde il

giorno dopo io mi partii con mia Moglie ,

portandomi a Strasburgo .

Non abbiamo bastanti tracce per deci-

dere risolutamente della verità di questo
racconto . La Moglie di Cagliostro nulla ha
saputo dirne , perchè , come vidtlimo, non
andò seco lui al sito designato in Campa-
gna ; ed il lasso del tempo ha prodotto .

che neppure n' abbia avute presenti le cir-

c< stanze accidentali dell' incontro colli due
nominati Soggetti , e dell'assenza del Ma-
rito da Francfrt per qualche ora . Chi ha

assunti li di lui Costituti non ha tralasciato

di tornar seco a più riprese, ed all'impeli»

sata u quest' affare: ma sempre ha mo-
strata un?, gran costanza .

In Strasburgo ( riprende Q narrare Caglia*

stro) si trattenne qualche anno, nel decor*

50



.-.o di cui vanta di aver fatto portenti nella

Medicina. Le guarigioni , che Seguirono

per di lui opera furono molte , e maraviglio-

Ee a. segno, che la sua Casa in breve tem-

po si vide piena di Stampelle recatevi dagli

Storpi da lui risanati . Ma lo strepito mag-
giore , e la maggiore occupazione della

sua Persona fu la Massoneria . Visitato da

tutti li Massonici , li quali hanno ivi e-

rette varie Loggie appartenenti alia stretta

Osservanza , s' introdusse nelP animo loro

co' li dettarn* del suo Rito Egiziano A-
scrisse pertanto molti di elli , ed altri an-

cora, che ncn erano addetti alla Masso-
veri a , esigendo p~ia , ches' arruol is-ero all'

Ordinaria . Vi furono indistintamente Uo-

mini , e Donne , Cattolici , Luterani ^Cal-
vinisti . Tenne in seguito bene spesso delle

Logge tanto in Casa propria , quanto in un
Casino delizioso di Campagna , il quale per*

ciò in appresso assunse la denominazione
di Cagliostrano .

Celebrò tali Logge, ascrisse li Soggetti ,

e fece più , e più volte li soliti esperimenti
colle Pupille , in conformità di quanto re^ta

espresso nel Libro del suo Sistema. Gif
esperimenti seguirono in questa occasione,
ed in molte altre anche senza 1' uso della
Caraffa , e collocando sola la Pupilla dietro

un Paravento , che veniva a rappi esentare
come una specie di piccolo Tempio. Le
interrogazioni , e li travaglj , che se-o loro
si facevano , non erano ristretti n Ila sola

dLcesa , ed apparizione degli Angeli , ma
I si
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si estendevano ancora all' esplorazione o di
cose occulte, o dei futuri accidenti , o di
materie curiose , e talvolta anche impu-
denti . Né agiva egli solo . A suo arbitrio
faceva agire anche altri. Era p.rò neces-
sario , che preventivamente comunic sse

,

cioè trasferisse in loro il potere, che, come
egli dice, ri aveva avuto da Dio \ tanto che
chiunque si è voluto azzardare alli tra-

vagli senza il suo contentamento , e la sua
potestà, è rimasto deluso negli effetti .

Dubitando sul principio qualcuno , che
in simili travagli potesse concorrere qual-
che frode d'intelligenza fra la Pupilla, e

Cagliostro, svelò a questo il desiderio , che
aveva d» portar seco una Ragazza affatto

nuova , ed incognita , e col mezzo di essa

travagliare. Si mostrò pronto a so disfar-

lo , rispondendogli , che quanto operava ra

tutto effetto deila gra7Ìa di Dio . Portata
dunque 1' incognita Pupilla , li travagli riu-

scirono felicemente ; anzi volle di più Ca-
gliostro a maggiore, non sappiairt dire se

pt rsuasione , o acciecamenro del Personag-

gio , ch'egli stesso imponendo la mano in

testa alla Pupilla travagliasse per qualche
spazio di tempo, facendole quelle interro-

gazioni , che gli piacevano . Le interro-

gazioni tanto in questa cortingenza , che
in alt. e furono dirette a discuoprire le

altrui amorose inclinazioni . N' ebbe sem-
pre piacevoli risposte. Quindi niente v'è

di più vcrifimile, chi- redimente Cagliostro

in tempo di questa sui dimora in Stras-

burgo
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burgo ricevesse moltissimi onori, finezze-,

e distinzioni da ogni rango di Persone ,
cerne

unitissimi furono li regali sì in danaro ,

come in gioie , ed altre robe , che io , e mia

M'g'ie ricevemmo .

Fu i- tale occasione, che avendo- farce

delle scorse in Parigi , ed in Basilea , ascrisse

altri soggetti al suo Rito . Così pure era

Strasburgo tra feritosi in Napoli fece l'as-

crizione di al:uni altri Personaggi , ~roa

Esteri . Riseppe , che in quella Città esi-

stevano delle Legge spettanti all'una, ed

all' altra osservanza : ma quantunque in-

vitatovi , non volle visitarle . Da Napoli

restituitosi in Francia , si fermò a Bordeaux ,

ove trattenutosi circa n. mesi, impiegò

gran parte del tempo nell' esercizio della

Massoneria Anche qui colla cogniyioiv*

acquistata di molti Massonici , fece *pa

buona moltitudine di Assedi del- suo Rito
Egiziano dell'uno, e dell'altro sesso . Ten-
ne frequentemente delle Logge in sua ca-

si : recitò li soliti portentosi discorsi , e

travagliò colla Pupilla .

In ^u sto luogo ha egli voluto aggiun-
gere una particolarità circa simili trava-

gli , eh' è degna di essere riferita . Ha sup-
poste dunque, che mentre le Pupille erano
dietro il Paravento , dicevano spesso , che
toccava»* la mano air oggetto Angelico , che
vedevano ; e di fatti al di fuori si sentiva il

rumor.- , come se dentro esistesse altra

Persona, oltre la Pupilla. Argomento ul-

teriore , d' onde ha potuto rilevare , che le

I 2 ap-



pancioni ( è tempre egli, che parla ) le viste,
li toccamenti , che dicevano di fare , e di
vedere respettivamente dette Colombe , fos.
scro un effetto della speciale assistenza di
Dio verso di lui ; assistenza giunta a tal
segno

, che tutti quelli, che lo hanno o
perseguitato, o calunniato , e specialmente
li Ministri dei Tribunali , che hanno avuta
parte nelle sue inquisizioni, sono stati sem-
pre soggetti a gastighi divini , con una
morte o rapida , o ignominiosa , ovvero
con altro infortunio, che gli ha resa in-
felice la vita .

Abbiamo nel Cap. I. riferita una visione

celestiale, che costui narrò d' aver' avuta
in tempo della sua dimora in Bordeaux ,

h ù questa , diss* egli , che l'animò sempre
più alla propagazione del suo Rito Egizia-
no . P issato pertanto da Bordeaux in Lione

,

volle viiitare una delle Logge deli' alta

Osservanza , nella quale fu ricevuto coti

tutti gli onori sotto la volta di acciajo :

ascese il Trono del Venerabile j ed invo-
cato 1' ajuto divino pronunziò un lungo
discorso sull' esistenza di Dio: P immorta-
lità dell'anima, ed il rispetto dovuti allì

Sovrani. Fece breccia nell'animo di que-
gl' Individui , che si mostrarono volente-
rosi di conoscere a fondo il suo Rito Egi-

ziano . Volle soddisfarli; e perciò gì' in-

giunse di preparare la Loggia -secondo il

sisrema di questo Rito : di eleggere dodici

Alaestri ; e di avere in pronto una Ragaz*

za innocente. Allestito tutto per il dì fu*

turo
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turo , egli tenne adunanza secondo il suo

si tema Egiziano. Comincò di un discor-

so , con cui dimostrò agli ascoltanti , che
ogni uomo deve essere Apostolo di Dìo ,

predicando il bene, e consigliando a fug-

gire il male , e che , come gli Apostoli

avevan ciò esattamente eseguito , com essi ,

eh' erano dodici , dovevano fare altrettanto
,

promettendo , e giurando di prestar»! a

quanto gli sarebbe stato da lui insinuato .

Li fece pertanto giurare n«.l!a conformi-

tà prescritta dal suo sistema . Fatto il giu-

ramento : predissi loro ( son sue parole pre-

cise ) ., che cine fra gli dodici Apostoli vi

era stato uno , che aveva tradito Gesù Cri-

sto , così fra loro vi sa ebbe stato uno , che

avrebbe tradita In Società : hssi dichiara-

rono , che aò non poteva accadde ; ?Jia io

gli ripetei per altre due volte la stessa pre-
dizione , aggiungendogli , che il Traditore sa-

rebbe stato punito dalla mano di Dio. Passò
quindi alli travag'i delLj Pupille , eseguiti
tanto colla Caraffa , che dietro il Paraven*
to , nei quali operò :olle sobte cerimonie

,

e che si verificarono mirabilmente colla

discesa , ed apparizione degli Angeli . Ef-
fetto sempre continuato dell* assistenza dì

Dio verso la sua Pe sona , di cui volle fìn-

gersi ancor tenace nell' arto medesimo dei
fuoi Costituti , offrendo alli suoi Giudici ,

che se gli avessero in quel momento por-
tate ciiquanta Ragazze , avtebbe con tutte
dimostrato loro il potere

, che tuttavia aveva
ex simili operazioni

.

Il



Il buon evento dei travagli sbalordì li

Lio»csì : E molto ancora contribuì alla loro

sorpresa la diserzione, che nel giorno ap-
presso s<

3 guì di uno di loro dalla Società,
movtrandosi poco persuaso del Sistema Egi-
ziano . Costui appunto , riferisce Cagliostro ,

restò in appresso gastigato dalla mano di

Dio , perchè dopo alcuni mesi fu ladroci-

nato di quanto aveva, e da opulento di-

venne un miserabile. Fu dunque pregato
dagli altri di voler ivi fondare urn Loggia

Madre del Rito Egiziano : Egli vi accon-

sentì; e fu costruitoli materiale della Fab-
brica con molta magnificenza , e profusio^

ne di danaio , e colle Officine , e Camere
distinte per 1* esercizio dei tre gradi di

Apprendente, Compagno, e Maestro: lo

dunque istituii , e fondai ( son sue parole )

in detto sito una Loggia di Rito Egiziano

col nome dì Loggia Madre , cosi chiamata ,

perchè viene ad erigersi come Loggia di Pri-

mato sopra tutte le altre Logge , delle quali

deve esser Aladre, e Maestra: Anzi sicco-

me sogliono le Legge Madri della comune
Massoneria assumere sempre la denomina-
zione da un qualche specioso attributo di

virtù ; così diede a questa il titolo di Sa-

pienza trionfante

.

La fondazione fu da lui fatta colle ce-

rimonie , regole, istruzioni, usi , formali-

tà , arnesi , quadri, stigli, pitture, vesti-

menti , giuramenti , invocazioni , recita

di Salmi , e tutt' altro dettagliato nel Si?

stema scritto nel suo Libro: A qual'effetto

gli
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gli lasciai l'originale- del Liufo medesimo se-

gnato culla mia marca in princìpio , ed in

fine , rappresentante il Serpente trapassato

da una freccia . Tenne successivamente va-

rie adunanze nel medesimo .sito , e vi fece

dei sorprendenti discorsi analoghi al Rito

Egiziano, e retativi alla Divinità , a!li Mi-
sterj della tede, alla Sagra Scrittura , ed
in sostanza a materie tutte morali, e su-

blimi . Come Fondatore, ed Istitutore delia

Loggia fu riconosciuto per gran Maestro ,

che nella comune Massonerìa, come vid-

dimo, si appella grand* Oriente, e come
tale creò due Venerabili , li quali in sua

assenza presiede sero alla Loggia , e vi fa-

cessero li travagli colle Pupille, avendo-

gliene a tal' effetto comunicato il suo po-
tere , senza di cui non vi sarebber potuti

riuscire. Consegnò loro il modello della

Patente , di cui furon fatti tirare in Rame
molti Esemplari, che furon distribuiti agli

Aggregati , e sottoscritti non solo dalli

due Venerabili , e dal gran Segretario , ma
anche da lui , con avervi apposta la sua

cifra; avendomi così pregato per aver l'ono-

re di possedere la Patente marcata dal lor»

Fondatore . Ricevette poi dai medesimi
tanto per se, che per sua Moglie li zi-

nali , ed altri arnesi della Massoneria , tutti

nobilmente ricamati, ed ornati di argento,
di oro , e di pietre . In fine si fece la con-

sagrazìone della Loggia, come si farebbe di

una Chiesa. Ma questa seguì, quando Ca-

gliostro n' era già partito . Spedì peraltro

dal
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dal Luogo, in cui dimorava, due Deputa»
ti , perchè vi presiedessero in sua vece ,

€ diede Tutte le istruzioni necessarie all'a-

dempimento della Funzione . A noi ne
manca il dettaglio; eJ sso ha fupposto
di rammentarsi unicamente , che fralle ce-

rimonie prescrisse quella di far precedere
un' orazione perenne di quarant' « tto ore

nel Tcrpio per mezzo di due dei suoi Fi'

gli ( così egli suokva appallare, ed ha ap-

pellato anch^ nei suoi Costituti gli Ascritti

al suo Kito ) , che doveano succedersi gli

uni agli altri

.

Ld fÀ rmola della Patente indicata in ciò,

che appartiene alla Testimoniate dell'ascri-

zione, è del seguente tenore ;

Gloria Sapienze

Unione

Beneficenza prosperità

Noi Grande C'fto Fondatore , e Gran Mae-
stro deh' alta Massonerìa Egiziana in tutte

le parti Orientali , ed Occidentali del Globo

a tutti quelli, che vedranno queste presenti ,

facciamo saper , ebe nel soggiorno , che noi

abbiamo fatto a Lione , molti membri di una

loggia di qu-st' Oriente , secondo il Rito or-

dinario , e che ba il titolo distintivo della Sa-

pienza , avendoci manifestato /' ardente desi-

derio , che avrebbero dì sottomettersi al no-

stro Governo, e di ricevere da noi i lumi,

ed il potere necessario per conoscere , e pro-

pagare la Massoneria nulla sua vera forma ,

e pri-
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e primitiva purità : Noi ci siamo arresi ai

loro voti .persuasi , che dando ad essi questa

contrassegno dalla nostra benevolenza , e della

nostra confidenza ani avremo la doppia sodi-

sfazione di aver travagliato per la gloria

del grande Iddio, e per il bene della urna'

nità .

Per questi motivi dopo aver frnstevolmente

stabilita, e verificata presso il venerabile , e

presso molti Membri della detta Loggia la

potestà , e V autorità , che Noi abbiamo a

quest
1

effetto , Noi con /' njuto di questi vie'

desimi Fratelli fondiamo , e creavio in per-

petuo all' Oriente dì Lione la presente Loggia

Egiziaca , e la costituiamo Loggia Madre per
tutto V Oriente , e V Occidente , attribuendole

W ora in poi il titolo distintivo della Sapien-

za trionfante , e nominando per suoi Officia-

li perpetui , ed inamovibili .

cioè

N. N. Venerabile , ed

N. N. per suo Sostitute ,

N. N. Oratore, e

N. N. per suo Sostituto.

N. N. Guarda-Sigilli , Arcbivj e dana-
ri , e

N. N. per suo Sostituto.

N. N. Grande Inspettore , Maestro di

Cerimonie , e . , . . per suo Sostituto .

Noi accordiamo una v-olta per sempre a
questi Officiali il diritti , ed il patere di

tenere Loggia Egiziaca con i FratelU sotto-

posti alla loro direzione , di fare tutte le

acccttazioni di Apprendenti ( Apprtntifs )

Coìh-
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Compagni ( Compititi** ) e Maestri Muratori

[ Maitre s Macon s) Egiziani , ti spedire At-
testati, di avr Relazione ,e tener corrispon-

denza con tutti li Macons del nostro Rito ,

e con le Logge, dalle q itali essi dipendono

,

in qualunque luogo della Terra , ci/ esse sia-

tio situate, di adottare dopo C esame , e con

le formatiti* da noi prescritte le Logge del

Rito Ordinano , che desidereranno di abbrac-

ciare ti nostro Istituto , in una parola di e-

Set citare generalmente tutti li diritti , che

possono appartenere , ed appartengono ad una
Loggia Egiziaca giusta , e perfetta , che ba
il titolo , le prerogative , e f autorità di Log*

già Maestra

.

Noi ordiniamo pero al Venerabile , ai Mae-
stri , agli Officiali , ed ai membri della Log-

gia di avere una continua cura , e scrupolo-

sa attenzione per i lavori della Loggia , af-

fucbè quelli delle Ricezioni , e tutti gli altri

generalmente si facciano in conformità dei

regolamenti , e degli Statuti da nói spediti

separatamente con la nostra sottoscrizione ,

col nostro gran Sigillo , e col sigili» anche

delle nostre Armi .

Noi ordiniamo ancora a ciascuno dei Era*

tetti di cammnare costantemente nel sentie-

ro stretto della virtù , e di mostrare con la

regolarità della sua condotta , eli egli ama t

e conosce i precetti , e lo scopo del nostro

Ordine .

Per autenticare le presenti, Noi le abbiamo

sottoscritte di nostra mano, e vi abbiamo

apposto il gran Sigillo accordato da Noi a
questa
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questa Loggia Midre , rene miche il nastro

Sigiti» Massonico , e piof.n'O.

Dato all' Oriente di Lione.

Pr s-o di lui sono staci rinvenuti varj

degli Esemplari suddetti , ma in bianco .

Si scorge solamente in essi un bel Rame ,

che rappresenta come uni specie dì Corni-

ce. Gli emblemi . che vi sono scolp ti »

cioè il set tannalo , il triaiigo/Q , la cazzuo-

la , il compasso , la squadra, il martello , li

teschi di mo> ti , In pietra cubica . la brutta

,

la triangolare , li p-nti di tavola, li Scala

di Gìwobbe , la fenice , il gloóo, il Tempio ,

ed altti simili, unitamente a varj motti,
che si leggono sparsi qua , e là , vale a

dire: Lucevi merttere labore: Odi projanum
Vitigni , & arceo , Petite , & accipietis : Quae»
rite, & inventitis: Pv.ls ite , & aperietur

Vobis : In constanti labore spes : v tacere ,

o morire: dimostrano , eh' egli si è unifor-

mato agli embl mi , ed alli motti della co-

vitine Massonerìa . E' osservabile fralle al-

tre particolarità quella di una Croce, nella

sbarra di cui sono scolpite le tre Lettere ;

L P. D Quel Cagliostro sfato sì eccellen-

te nella Massoneria , che fece sua questa
forma di Patente , che di tutte le più pic-

cole minuzie in essa designate ha saputo
dare un conto esattissimo, sol di queste
Lettere ha asserito constantemenre d' igno-
rare il significato . Altronde si sa , c

u e le

medesime esprimono il sentimento : Lilium
pedibus destrue

Da Lione trasportatosi in Parigi , fu i ra-

me-
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mediatamente visrato da una molrtudine
di Massonici . ed in specie da suoi Figli ,

quelli cioè , che avea precedentemente as-

critti alla Massoneria Egiziana, quando di-

morava in Strasburgo . Pregato da loro , e da
altri ad erigere ivi Loggia del suo Rito, vi

condiscese; e fu questa perciò costruita ,

preparata, ed a iobbata in una casa particola-

re in una ricchezza, e magnificenza , che non
ha l' uguale . In essa pertanto presiedendovi

come Venerabile , Capo , e Fondatore , ascris-

se molti Soggetti, la maggior parte Cat-

tolici , colle consu-te Cerimonie , fece le

solite meravigliose Concioni ; e travagliò

con divers-* Pupille, una Femmina ed un
Maschio , che secondo lui ebbero un even-

to felice , colla discesa di tutti sette gli

Angeli . Altra Loggia aprì in propria Casa

coli' ammissione anche di altri Personaggi

pur Cattolici . Molte e frequenti furono le

Adunanze tenute nell'uno, e nell'altro luo-

go , e non contento di travagliarvi egli

solo, fece col suo potere, che vi trava-

gliassimo anche la M glie , ed altri . Uno
de' travjglj seguì ad istanza di Madami la

M-'t/je , la quale volendo indagare di qual

Sesso fosse il feto , che una Madre porta-

va attualmente nel seno , ne fece da Ca-

gliostro interrogare alla sua pre^en^a la Pu-

pilla , che coli' in icazi< ne di un Maschio,

soddisfece li comuni desi.ìerj .

Co peraltro , che ingerì alli suoi Figli

maggiore stupore, fu il fatto occorso frx

lui , ed un personaggio di distinzione C>po

ài
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di quei Massonici. Questa è la narrazio-

ne, che egli n' ha fatta. Era del temp ,

che qualcuno de' suoi Seguaci gli andava
suggerendo di riunire le sue foi7e, cioè

li suoi Massonici con quelli del Personag-
gio; giacché questo non molto tardi avreb-

be fatta gran comparsa nel Regno . In se-

guito se lo \ ide una sera comparire in sua
Ca-a , e personalmente gli fece il progetto
di riunirsi seco lui . Entrarono in discorso

de' loro Sistemi Massonici , e dissentirono ,

chi dei due dovesse accedere all' altro

.

Ambedue eran gran cosa nella Massone-
rìa; e niuno di loro perciò voleva il secon-
do posto. Franco ed impavido Cagliostro

gli propose di dargli una prova della divi-

nità del suo Sistema Egiziano; e gì' sug-
gerì perciò di portare in sua Casa un Ra-
gazzo , o Ragazza innocente

, qualunque
gli fosse piaciuto. Vi portò di farti due
sere dopo un Fanciullo di otto in nove
anni , e Io eccitò a travagliare con questo.
Per avvalorare 1' operazione , gli soggiun-
se Cagliostro, che in sua vece avrebbe dato
il 'txtejjfi di travagliare ad un Terzo , che
insieme con altri era ivi presente . Collo-
cato dunque il Ragazzo avanti la Caratfi ,

fatte le solite invocazioni , e preghiere ,

ed mpostagli dall'Operante la mano sulla

testa, cominciò quello a gridare, che ve-
deva entro la Caraffa il Pal.izzo di abita-

zione del Personaggio ; che avanti il me-
desimo si tratteneva una Persona , eh-.' no-
minò, e di cui diede la. dciCiizione in ar.-

K ti.
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titilline di leggere una Lettera ; che final-

mente quesra Persona entrava nel Palazzo,

R mossa poi la Caraffa , soggiunse che con-

tinuava a vedere il Palazzo, e Ja Perso-

na , che stava allora in una data Camera ,

che individuò Ciò inroso volò quello ra-

pidamente alia propria Cisa, e trovò vero

quanto aveva espres o il Fanciullo.

Il complesso di tanti accidenti che ras-

S?mbravano agl'occhialtrui allettanti prodi-

gi divini , li trasporrò al 'oramo della Cccirà .

Iia- narrato Cag/i'stro, che in seguirò delibe-

rarono , ch'egli dovesse rimaner fra loro sta-

bilmente in qualità di gran Maestro dell'

Ordine : che colle premure della Corte sì

sarebbe potuto fare scrivere al Sommo Pon-

tefice , ed al Sarro Collegio , ad cff. tto

clic anche colla spedizione di Bolle si fosse

approvato /' Ordine F.eizta/io al pari del

Teutonico „ del Gerosolimitano, e di altri

simili, imponendogli per quarto P^f* l'ob-

bligazione di attendere coli' esercizi' del

sistema suddetto alla- conversione *ei Pro-

tesnnri sino allo spargimento d 1 sangue;

e che per consolidare sempre più la Socie-

tà si sarehb? comprata una Casa , per eri-

gervi v.na Loggia coli' abitazione per il

gran Maestro , e per gii altri Uffi/iuli del

Rito , facendone come un Convento sullo

Stesso piede de y Templarj .

Ma né questo progerto , nò l'altro della

liunione delle forze coli' indicato Verso*

fia?fio ebbero effetto ; perchè sopravvenne
l'in-
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1 inquisizione per I' affare della Collana ,

e la respetùvt restrizione dì Cagliostro nella

Bastiglia • Liberato da questa , e ricevuta

l'intimazione dell'esilio da tutta In Fran-

cia, se ne andò al Villaggio di Passi , ove
fra le altre molte, visite ricevette quella

di Thomas Cbimenes , e di altro gran Mas-
sonico : // anali vii ferer» varie interroga-

zioni sugli affari di Francia , e gli accidenti

da me sofferti a Parigi , e mi dichiararono ,

cb' essi come primi Massonici della stretta

Osservanza maneggiavano per eseguire la ven-

detta dei Templarj » dirigendo principa/men-

te le mire contro la Francia , e f Italia

,

tdii) particolare contro Roma. Celebrò Log-
gia del suo Rito nello stesso Villaggio , e

vi ascrisse diverse parsone, fra le quali

tre Femmine galanti : E dopo 13. giorni pte-

le la strada verso Boulogne . passò per Sa*
Denì , ove nel trattenimento di poche ore

ammise al suo Rito altri due Soggetti

.

Giova qui avvertire , che nella narrazione

della Vita Massonica di costui s' incon-

trano bene spesso varie ascrizioni di Se-

guaci , alle quali , sembra , che manchi il

tempo necessario, perchè fossero adempite
colle formalità, e solennità prescritte nel

Libro, di cui abbiam fatta menzione. Egli

atesso però ha schiarita la difficoltà , dicen-

do , che come Capo e Fondatore dell' Ordi-

ne , credeva d'aver tutta l'autorità di di-

spensare dal r gore delle cerimonie ; onde
una gran patte delle volte eseguiva le asti i-

K 1 zio-
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zioni di Soggetti compendi osamente , ed in

quella firma, che gli tornava più comodo .

Neil' imbarcarsi a Boulofne per passare
in Inghilterra , fu corteggiato da cinque
mila, e più Persone , che , accompagnan-
dolo colli più sensibili auguri di felicità ,

gli richiesero la sua benedizione . Esso ci

fa sapere, che non ricusò di dargliela, co-

me suoleva darla alla giornata , ed in vo-

ce , ci in iscritto, e nelle Logge, e fuori

a tutti i suoi Seguaci. Giunto in Londra,
fu invitato di andare alla Loggia Madre
eretta in quella Città della comune Mas-
soneria ; e vi fu ricevuto con tutti gli ono-
ri, sino ad essergli stato offerto di cuo-
prire il primo posto . Frattanto sopraggiun-
sero a vederlo diversi de' suoi Figli di

Lione t e di Parigi, quali lo pregarono a
voler tener Loggia di rito Egiziano , come
di fatti spesse volte la tenne in sua Casa

,

avendoci ascritti diversi altri soggetti •, e
travagliato con quattro distinte Pupille .

In questa occasione sperimentò una no-

vità , di cui ha protestato non aver mai
potuta penetrare la causa . Alcuni de' se-

guaci Uomini, e Donne lo richiesero del

potere di travagliare personalmente . Esso

glie l'accordò come aveva fatto con altri :

ma ciò non ostante li travagli riuscirono

stimale , che alle Pupille in vece degli Aggeli

comparvero delle Scimie . Ebbe ben però
in tal tempo la consolazione di ricevere

da'suoi Lionesi contezza di alcuni trava-

gli
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gli di Pupille, in uno de' quali erasi t-i'.li

furto a loro vedere in mezzo alle nuvole

fra Enoch , ed Elia .

Obbligato alla fine a partire da Londra

,

come abbiamo altrove -accennato , si trat-

tenne per due settimane in una Casa di

Campagna poco di là distante , ove trava-

gliò con un ragazzo in qualità di pupillo.

Passato poi in Basilea, narra , che gli ven-
ne fatta istanza da alcuni di erigere in

propria Ca i a un» Loggia Eg ziana . Non
potè egl» ricusarsi ali' inchiesta : onde ri-

dotta una Camera della stessi casa a guisa

di un Tempio , consimili in tutto all'inte-

riore della Loggia di Lione, sebbene non
tanto ricco, e magnifico, fondò ivi )a

Loggia , che dichiaiò Loggia Madre de Paesi

Elvetici. Molti di quegli Abitanti ascis-

se cen tutte le cerimonie, e formalità ùel

rito. Travagliò varie volte con due Pu^
pilli, uno maschio, e l'altra femnvna ;

ed avendo creati due Conjugi p.r Mae-
stri travagliami , che nella favella Mas-
sonica si appellano; Maestri Agitanti , co-

municò loro il potere di tra vaglia;e , con e

travagliarono co] più felice successo . Per
dar poi una forma regolate , e tutta la con-
sistenza alla fonda7Ìone, elesse // cinque

grandi Ufficiali . Diede loro la Patente, dis*

simile però da quella de' Lionesì , avenre
all' intorno un piccolo ornato senza akun
emblema , col sth nome di Dio superior-

mente ; e questa fu «ottoscntta da lui

col-



11 +
colla sua solita Cifra, e dagli indicati

cinque U f ~zi<>/t . In fine consegnò loto una
copia dell intero Libro, in cui è dettagliato

tutto il Sistema , a norma del quale , co-

me si regolavano allora , co ì continuaro-

no poi a tar sempre in appre so.

Oltre queste memorie della di lui Per-

sona ha soggiunto , che ne conservano que-
gli Abitanti anche un' altra non meno spe-

ciosa . Quando egli dimorava in Strasburgo,

e dava «.Ielle scorse in Basilea , fececosrui-

re nel Territorio di questa Città un Pa-
diglione , o sìa Casino all' uso Cinese . E que-
sto Casino e quello , che dovendo essere

destinato all'esperimento della rigenera-

zione fìsica, e morale, gli servì di veico-

lo per truffare ad una Persona un insigne

somma di danaro, come abbiamo altrove

accennato. Or questa Fabbrica esisre an-
cora; e se, si vuol prestar fede alle sue as-

sertive è in tanto concetto presso quei
Paesini, che li Contadini nel passarvi in-

nanzi gli prestano gli atti più decisi di

venerazione, e di omaggio; credendo,
che vi sia il Mausoleo per la sepoltura del

Conte Cagliostro .

Anche in Eienn , ove successivamente si

trasferì , tenne Loggia di Rito Egiziano,

e travagliò colle Pupille. Passando per

Aix in Sovoja , Torino , Genova , e Verona

,

ebbe conferenze con molti Massonici , che
non ha saputo nominare. In Roveredo ri-

masti sorpresi akuni dalli discorsi relativi

al



al suo rito, lo pregarono ad ascriverli

,

come seguì, con avere a tal effetto tenu-

ta Loggia in una c^sa di Campagna , ed in

una Camera preparata con qualche magni-
ficenza , ove adempì alle funzioni . e ceri-

monie prescritte dal rito . L munì anche
di Patente in altrettanti esemplari di que-

gli stampati in Lione , mediante le quali

coli' autorità , che aveva come?™ Fonda-

tore dettO -diuc li dichiarò Maestri , senza

che fossero passati p r gli altri due gra-

di , e li raccomandò all' altie Loggie Ègi-

xiane .

La testimoniale di questa Patente è di-

versa dall'altra di s pra tVascritta . Così

la vediamo concepita.*

Gloria Unione Saviezza

Beneficenza Prosperità .

Noi Gran Maestro folla R. 1— 1 Egiziaca

alt Oriente di Medina , velC Arabia felice ,

avendo preso in considerazione ti costumi ,

zelo , virtù , e cognizioni Massoniche , o siane

Muratorie del nostro carissimo fratello , e

Maestro. ..... . gli diamo colle presenti la

facoltà di ricevere in ogni gì ado delV adi'

zione quelli , che li loro costumi , meriti par-

ticolari , e virtù renderanno degni di essere

ammessi all'i nostri sublimi misterj . Nominia-
mo a guest* effetto il nottro suddetto caris-

simo fratello per presiedere in qualità di

Maestro alla u=] dì adozioni data .....
SOt'
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sotto condizione di non ammetterci , te non

quelli , che per li loro costumi , e virtù po-

tranno contribuire al bene , e lustro , o splen-

dorè del nostro R. Ordine . Così ordiniamo a,

tutti li frate 1li , che ci sono subordinati di

riconoscere detto nostro carissimo fratti-

lo nella sudd tta suo qualità , di

Maestro , e di rend/rgli tutti cji ono> i Mas-
sonici , o Mttatnrj dovuti alla sua qualità

di Maestro . In fede di che eli abbiamo spe-

dito le presenti sottoscritte da Noi , e fulini-

te de* nostri Sirilli.

Dato air Oriente di //....,.
dell" anno Massonico » o Muratorio 5781.

Due os^erva7Ìoni debbono qui farsi pef

lume dei Leggitori . La prima , che la Ci-

fra 1—1 indica nel Sistema Massonica Log-

gia. L3 seconda, che come li Ma sonici

non contano il principio dell' anno dal Gen-
tiajo ; così hanno nella numerai one degli

anni un' h.ra assa' differente dalla nostra .

Su di ciò peraltro non possiamo dare una
precisa nozione , perchè la loro norma di-

versifica secondo la diversità delle Sette,
alle quali appartengono.

Oa Rovsredo veme Cagliostro a Trento
,

e finalmente a Roma. Trento non ci som»

ministra alcun monumento particolare di

Mass* noria , perchè , come si riferì nel Cap,

primo, l'ottima religione di quel Vescovo

Principe lo intimorì . Non è però, che ne
dimrtresse affatto il pensiero. Fece colà

formare due Paraventi da servire alli tra-

vagli delle Pupille 5 ma restarono inope-

rosi
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rosi . Tenne uno stretto carteggio, eduna
continua corrispondenza colle Logge da lui

fondate , e con molti dei suoi Seguaci; e

si abboccò con qua ti Mas onici s' incon-

trarono a passare per quella Cirtà.

Egli però non fu. mai tanto inquieto, né

in una contraddizione di affetti co ì sin»

golare quanto in koma . Dissimo già , che
per una pirte lo angustiava la vigilanza

del Principato : Dall' altra lo sollecitava

l'assuefazione alla vita Massonica, e l'in»

digenza , che cominciava a sperimentare .

Informato, che in Roma era eretta una
Loggia-, \olle prenderne cognizione, ed
entrò in amicizia degli Individui , che 11

componevano -, ma ricusò d' intervenire alle

loro adunanze . Ebbe ben però comune co*

medesimi un pranzo in Campagna , nel quale

pronunziò un discorso relativo alla sua

Massonerìa . Si deliziava sovente nel trat-

tenersi domesticamente con essi nelle fresie

conferenze ; in mezzo alle quali gli davano
degli impulsi ,

perchè gli ascrivesse al suo
rito Egiziano . Si regolò in maniera di non
disgustarli . Fece loro leggere in separati

giorni una porzione del Libro dettagliante

il Sistema , che custodiva con somma ge-

losìa : gliene spiegò limisterj; e permise
anche aduno di essi di copiarne dei squar-

ci. Non volle però ascrive] li formalmente,
prometendo a tutti di ciò fare, quando
si fossero trovati fuori dello Stato Ponti-

ficio . E frattanto eccitò qualcuno ài loro

a prevenire coli ascrizione atta Massmena
Or-
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Ordinaria , come seguì nella Logjia indi*

cara . Questo bastò
,
perchè si sentisse dai

medesimi giornalmente chiamirecol nome
di Padn , come egli «li appellava per Fi-

gli , che riconoscessero in Ini un Capo, e

gli tributassero omaggio come alloro Mae-
stro .

Frattanto continuò il carteggio in for-

ma , e col linguaggio Massonico presso le

Logge, e li suoi .Ncguaci stranieri Fralle

altre Lettere da lui scritte in materia , ve
ne furono alcune dirette ad un Parigino,

affinchè s' interponesse con un Personag-
gio per fargli avere del danaro, ed impe-
gnò il Corrispondente ad operar con ca-

lore ,
promettendogli di costituirlo nella

Massoneria Egiziana , come un suo Vicario

Generale, e con una plenipotenza senza li-

miti . Il bisogno peraltro andava crescendo
di giorno in giorno ; ed il sussidio non ve-

niva . Ciò lo sedusse ad offrire a qualcuno
di essere istruito nella scienza Massonic»
Egiziana , ed a pensare alla fondazione in

Roma di una Loggia di Donne . Profittò ben
poco, anzi nulla nel primo disegno ; e fu
distolto dal secondo con essergli srato sup-
posto , che in Roma le Donne o non hanno
danaro , o non vogliono spenderlo .

Dissimo, che nulla profirtò coli' offerta

fitta mi alcuni di comunicargli le nozioni

della Massoneria Egiziana . Vi fu uno che
non volle affatto accudirvi : Altri due lo

burlarono solennemente. Ebbe da medesi-

mi soventi impulsi , perchè li mette se a

parte
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parte d<-1h soa Scienza egiziana . L' uno
era in uno staro comodo . td all' aUro ave-

va adocchiato un Avello , che portava in

dito, e che g'i abbauKiva la vi ta . Non
si era avveduto p^iò , eh' era di Piet re false .

Si dispose pertanto, a soddi- fjrli ; ed ecco
come sc-ouì la funzione .

Introdottili una <era nella Camera del

letto prese a dir loro , che le sue arcane
cognizioni acquistare in Egitto stab livano

un grado supremo di Massoneria , alla quale

non può giunsersi seP7a e^ser pacato per

gli alrri gradi della Mcsroneria inferiote ,

e che poteva egli o!o dispensai dalla

foimale convoca?, one della,Loggia • e inaile

dolorose cerimonie sol te a farsi con chi

è iniziato a qualche- Loggia di Liberi Mu-
ratori . Qu rdi continuò a dire: io come

Maestro ai Loggia Suprema vi dichiaro Ap-
prendenti , vi dichiaro f o>> paglioni . vi di'

chiaro Mastri di Loggia ordì unria ; ed in

qncsta mani va vi autorizzo ad essere am-
messi alla mia Loggia Suprema . Pa«.sò a

fargli un decorso relarivoal suo irò Mas-
sonico : sfodeò la sua Spada: gì' impone
d'inginocchiarsi, e di ai7are la mano d -

stia sopra il capo; ed in quesr' attitudine

li fece giurare di non svelare ad alcuno
quanto avrebbero veduto , ed udito . Bat-

tura poi tre volte col piede la terra , e

colla sp da Y omero destro deg ' Iniziandi ,

gb applicò le sue dita in fro- r , gli aspirò

il suo fiato nel -a faccia, e »li disse , che
per quella potestà, chef Eterno a hi. solo

aveva
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aveva data, gì' infondeva la sapienza sua,

e quel a di Salomone , e li dichiarava :

Massonici , Ermetici , P'itt adorici , Egizia-

ni : con aver terminata la funzione , mo-
trandogli il Libro del rito, eh' essi pi rò

non vollero leggere , perchè esalava di

muschio .

In altre sere confidò loro, che avendo
Scoperta 1' inutilità delle Logge di Masso-
neria Ordinaria , aveva da gran tempo fon-

data una Loggia , nella quale egli corno
sommo Maestro comunicava agl'Individui

le cognizioni acquista e in Egitto , con-
sistenti specialmente nel modo di trov re

la materia priiha , e di murar natura al li

metalli , colta quale scienza Salomone aveva
radunata 1' immensa quantità d' oro , di

cui porla la Sagra Scrittura: Volle fjrgli

Credere eziandio , che lo scopo di queste
sue Adunanze Massoniche era {/ Segreto dei

Secreti , e che unicamente poteva dire :

Multi suut vacati , paucì vero elecJi : riser-

bi ndo a se solo 1' esercizio delle Arti mec-
caniche, ed arcane, che possedeva: Gli
spiegò in fine li septii , tocchi , paro/e , e

gerghi , coi quali li Massonici ne' respetti-i

gra^i si dis inguono fra loro .

Sin qui li due figli novelli mostrarono
tutta la dipendenz', e la venerazione per
lui : ma quando si venne al punto della

spedizione della Patente, cambiò la scena.
L' es;bì loro: gliene mostrò la forma, che
t quella mede-imi spedita alli Lione i , e

li richiese di daigli in iscritto il loro nome f

co-
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cognome, e patria , per farsi registrare

in Francia . Questa spedizione , che avreb-

be portata una spesa di cinquanta scudi »

non piacque ali i novelli Seguaci , e se ne
schermirono , senza avere mai più parlato

a lui di Massoneria . Così Cagliostro , che
in una gran parte di Mondo con questo

esercizio aveva molto lucrato, non potè

in Roma collo stesso meno truffare ne an-
che un Anello falso ,

Entrò peraltro in qualche agitazione , e
timore , che alcun dei medesimi 1' avesse

denunziato; onde, come ha asserito in un
suo Costituto , prese il partito di gittarsi a

piedi di un Confessose , e svelargli il suo
fallo. Richiamando qui a memoria la con-
fessione di Trento , convien sapere di que-
sta , ehe egli medesimo in appresso mani-
festò con due Persone di sua confidenza ,

che in tal guisa aveva cogl. . . il S, Oflìzio .

Coronò finalmente le sue gesta Massoni-
che con una Lettera Circolare ferma pochi
giorni innanzi la sua Carcerazione a tutte
le Logge della cernirne , e della sua Masso-
neria in seguito dell' avviso avuto , che real.

mente era stato denunziato. Se crediamo
a lui , in questa Circolare pregò tutti 1£

Membri Massonici ad ajutarlo in caso fosso

stato carcerato. Se crediamo a due Parsone
le quali pose a parte di questa previden-
za , asserisce V una che rammentasse alii

Massonici
, che sapevan g

; à quel che dc-
vevan fare, verificandosi il suo arresto.

Depone l'altra, che gli eccitò a far di

L tutto
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tutto per liberarlo , ed attaccar fuoco, bi-

sognando , o a Castel S. Angelo , o al Pa-
lazzo delS. Ojfzio , quando fosse stato nell'

uno , o nell' altro luogo ritenuto .

Questo è il Compendio delle anioni Mas-
soniche di Cagliostro , nella narrazion delle

quali non abbiam fatto che seguire sostan-

zialmente la di lui confessione, riducen-

dola ad un certo metodo, e restringen-

dola alle circostanze essenziali . Un più

iujigo dettaglio avrebbe servito unicamen?
Ite a tediare cki legge , e ad occupare noi

nel mestiere dei Ciarlatani . Resta ora ,

che ad integrità , ed intelligenza della

Storia esponiamo quegli schiarimenti , che

sono necessari a penetrare il fondo delle

azioni medesime , e a dileguare alcune

difficoltà , che sembra rendano inverisimile

Ja serie di tanti accidenti.

Come mai Cagliostro ( si domanderà pro-

babilmente da alcuno ) queir eccellente fur-

to , che ha saputo ingannare, e sedurre

una gran parte di Mondo , e che imper-
territo nella sua irquisinon di Parigi negò la

luce del giorno, ha potuto confessar tanto ?

Tutto rimonta ad uno stesso principio . Non
ostante la notizia dell'imminente sua Car-

cerazione , egli non disperse , non distrusse ,

non lacerò uè il Libro contenente tutto il

Sistema del Rito Egiziano , tiè li diversi

Arnesi Masonici , ne le molte Lettere di

corrispondenza fra lui , e li suoi Figli ,

che tutte trattavano di Massoneria- Vide
nell'atto dell' arresto sotto li suoi occhi

si-



sigillar tutto dalla Corte , che di tutto iti

conseguenza dovette credere informata i

Gli era perciò o impossibile , o inutile

l' appigliarsi ad una negativa, perchè il

complesso di questi monumenti sommini-
stravano un inespugnabile Corpo di delitto ,

ed una prova evidente della sua reità .

E' vero , che il costume di parlar molto ,

e mal' a proposito lo trasporrò per il tratto

di molti Costituti a svelare quel dì più ,

che le Carte non presentavano, e a dichia-

rare molte cose , che per la sola testimo-

nianza delle medesime sarebbero rimaste

nelP enigma . Se n' avvedde ben' egli ,

quando Ji Ministri , che lo h'an costituito,

ritornando sulle sue tracce, e riassumendo
li fatti da lui narrati , gli obiettarono tutte

le conseguenze, che ne derivavano in giu-
stificazione della sua malizia . Avrebbe
voluto allora rorn.ire in dietro , e rk-ratt^r»*

qualche cesa del già detto; ma non fu più
in tempo . Si era avuta la previdenza di

fargli sottoscrivere pagina per paginaW suoi

Costituti , ed in fine di ciascuno si ere
presa la dichiarazione di aver egli benissi-

simo sentito quanto si era scritto, e che
era : uniforme ih tutto a tutto ciò , che ha
asserito. Molto ancora ha contribuito alla

felice condotta dei Costituti /' esattezza ,

e la gelosìa , con cui è stato custodito nel
Luogo di sua detenzione . Aveva ben po-
tuto nella Bastiglia (egli lo ha detto )
farsi strada alla più costante menzogna ,

ed eludere la procedura , corrompendo ft

L * Ci*-



Custodi, e Ministri colla forza dell' oro .

Qui (diasi luogo al vero) è avvenuto di-

versamente. In.orse per la Città una qual-

che voce , che chi doveva incombere alla

sicurezza delia di lui Persona potesse esser

«li lui Protettore , ed occultamente lo fa-

vorisse : Ma fu voce calunniosa , e mali-
gna. Chi lo costituì non prestò fede; ma
rieppur disprezzò il sentore : e per assicu-

rarsi della verità , fece all'Inquisito in di-

versi Costituti vari* interrogazioni , la ri-

sposta delle quali avrebbe posto al gior-

no » se fosse staro, o nò istruito di cosi
alcuna. Il risultato fu tale, che ci abilita

a contestare a tutto il Mondo , che il De-
tenuto ha sempre ignorate le circostanze

anche le più accidentali della sua inqui-

aiz-iane .

E poi vero ( dimanderanno altri
) quanta

hi narrato circa V esreizio della Massone
ria? La sua dedizione alla Massonerìa O*'*

di tiaria : l'incontro, la celebrità , lil cre-

dito , ed il predominio acquistato sulle

Logge della medesima : l'invenzione, o
iia riforma del Sistema Egiziano: la fon-

dazione , e celebrazione delle molte Logge
di tal Rito ; l'ascrizione di una numero a

quantità di Soggetti d^lP uno» e dell'al-

tro sesso , e di tutte le Religioni : la pro-

pagazione in sortanxa di questa Setta in

una gran parte di Mondo, son tutti fatti

innegabili , ed & lui dovuti . Non sola

gli ha verificati la Moglie sua indivisibi-

le Compagna \ ma inoltre ne somministra-
ne



no un documento irrefragabile le Carte pres-

so di lui rinvenute : Anzi in una Lettera

di esperto Viaggiatore avutasi nel decorso

di questa Inquisizione ci assicura aver eoi

proprj occhi veduto in Lione quel magni-

fico Tempio eretto per V esercizio dell'

Egiziana Massoneria istituitavi da Caglio-

stro , il cui Basto in marmo era innalzato

nel mezzo .

Forse le grandiose esposizioni fatte da
costui su tal proposito possono in qual-

che parte meritare una tara , ed avere avu-

to in mira d' imporre alla procedura, che
si formava contro di lui. L'aver detto nei

Costituti , che il numero dvj
i suoi Assedi

ascendeva a qualche milione può credersi

un'esagerazione improntata per atterrire:

Il compleso dei monumenti ne presenta

moltissimi ; ma non a questo eccesso t Ed
è certo poi, che col tempo andarono a
diminuirsi , perchè dovettero venire al

giorno dell' impostura del loro gran Mae
stro . Peraltro sappiamo con sicurezza dal
Carteggio rinvenuto presso di lui , che sino
agli ultimi tempi precedenti alla sua car-
cerazione in varj luoghi erano ancora in
vigore , ed in azione le Logge da lui fon-
date : Ed è innegabile alteesì , che egli po-
co , o nulla abbia valutata la diserzione di
alcuni , dopo che ne aveva ritratta la con-
seguenza , che bramava , con avere impin-
guata la sua borsa

.

Sembrerebbe impercettibile , come costui

avesse potuto diffondere la cecità in tanti

L*9-
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Luoghi , e su tante Persone , se non sa?*

pessimo , che ha fatra gran breccia ove o>

per istituto non esisteva affatto , o per
depravazione di cuore era labile il fonda-
mento della Fede Cattolica . Non ha tra-

lasciata anche l'industria di scegliere frallt

suoi Seguaci gì' Ignoranti , e di dar la pre-

ferenza z\\i più Ricchi \ ed ha sempre pro-

curato di accattivarsi, ed avvelenare l'ani-

mo degli Uamini , secondandone il genio ,

e le passioni malvagie . In più luoghi ab-

fciara veduto quanto fruttiricasse colla sup-

posta scienza del Lapis Philosophorum . S'è

qualcuno Lo consultava sull'inclinazioni »

che sentiva per il sesso imbelle , suoleva

asispondere che per esser buon Massonìeo ,.

cioè Uomo perfetto , non si richiedevano

tante Cappuccinate y e che si debosciasse

jmre allegramente, bastando , che prestas-

sero fede a lui , ed al suo Rito . Conquesti
mezzi , e con queste massime li suoi pro-

gressi dovettero necessariamente esser mol-
to rapidi , ed estesi.

Abbiamo, altrove riferito , che fralli re-

<juisiti indispensabili per essere ascritto al

Rito» Egiziano v' è quello d'essere prece-

dentemente annoverato nella Massoneria

Ordinaria . Questo mistero doveva conte-

nere il suo perchè ; e negli atti non man-
cava qualche traccia , che Cagliostro preor-

dinasse questo stabilimento al fine di ri-

cavare un maggior vantaggio personale

dal; suo Rito, il quale contenendo un si-

fflBema totalmente nuovo , e i' abbagliante
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oggetto della Rigenerazione fìsica, e mo-
ra!- avrebbe più facilmente inebriati quel-

li Massonici Or dinas j , che apparentemente ,

e nel loro primo Tirocinio sono trattenuti

dalli Direttori, e Maestri, come g à dis-

simo , con una maliziosissima industria

nello studio di cose prodigiose , colle

quali poter smentire le leggi della natu-

ra . Interrogatone ne' Ci stiruri , rispose,

che .siccome tutto lo scopo della sua Mas-
soneria si raggirava nell' insinuare le mas-
sime dell' esistenza di Dio , e dell' immor-

talità delf anima; perciò aveva prefìsso di

ascrivere li soli Massonici Ordinar] , per-

chè son quelli appunto . cheT impugnano,
l'aiso primieramente , che li Massonici Or-
dinari in generale non riconoscano un
Dio , e Pesisteuza della vita futura . Mx
sia pur vero : Se l'oggetto di costui fosse

stato in realtà , qual' egli ha asserito , per-

chè nell'esserglisi presentati de' Cattolici

,

che non erano ascritti a veruna Massone-
ria, esigente da loro pria di ammettergli
slla sua, che si arruolassero ali' Ordina-

ria ì O non aveva in questo caso motivo
di ammettergli, o il fine dell' ammissione
dovette esser diverso. Di più : Se era ve-

ramente divorato dallo zelo di tadicare

negli animi de' miscredenti le indicate mas-
sime , perchè non ricevere nel suo Rito

anche quelli , che senza esser Massonici ,

pur le combattono, e le negano? Alla for-

za di queste contestazioni si perdette : Sca-

gliatosi prima, contra li suoi Giudici eoa
dire
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dire , che tutto gli attribuivano a delitto

,

si riv»'se a rispondere , che avesser lette le

sue Costituzioni ; ed avrebbero trovata ve-
ra la prescrizione , di cui si tratta . Gli fu
replicato, che non era in questione la sus-

sistenza ; ma il motivo della medesima :

ed egli soggiunse .* quel che volete ve lo am~
metterò. Dettogli, che niente pili si vole-

va da lui , che la verità , ed una risposta

categorica, conchiusc : La verità /' ho det-

ta: Noi andremo riportando alcuni di que-
sti tratti, che son frequetis?imi ne' suoi
Costituti ; perchè da essi meglio »i com-
prenda il carattere dell'Uomo, e l'entità

delle sue operazioni.
Ma ciò che più d' ogn' altra cosa impe-

gnerà sicuramente la curiosità de' Leggi-
tori , si è lo schiarimento di qué" discorsi ,

di quelle profezie , di que' travagli colle Pu-
pille, che ,sono sfati sì frequenti nelT eser*

cizio della sua Massoneria . Ne parleremo
ora distintamente. De* suoi discorsi, ha
preteso, come viddimo, di sostenere una
durazione di molte ore, un' eccellenza,

«he incantava gli Ascoltatori, una subli-

mità , che additava la più vasta dottrina,

e penetrazione nelle materie sagre , e

profane , ed una conseguenza , che riscat-

tando li miscredenti dalT errore, gli ha
portati a vedere la luce , e ad abbracciare

la Religioa Cattolica . La Moglie , che è

stata presente alla maggior parte de' me-
desimi , se ha verificato, ch'erano stra-

bocchevolmente prolissi, ha conce stato an»
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cara , eh' erano li più scioperati , sconnessi ,

ci inconcludenti , che possano mai figu-

rarsi . Suoleva preparatisi con una buona
bibita di Bottiglie: Ignaro di tu rto , richie-

deva spesso alla ìterTa sua Moglie, che gli

suggerisse un qualche Tetto dello Scrittura

Sagra per soggetto della sua Concione : il

dialetto Siciliano misto con un cattivo Idia-

ina Francese eccitava lo stomaco. Ammet-
teva tutta sorta di Religione, sostenendo,
che, creduta l'esistenza di Dio, e P im-
mortalità dell' Anima , era ugualmente buo-
no il Cattolico, il Luterano, WCalvinista ,

V Ebreo . Parlando de' Sovrani , si accomo-
dava al genio degli Assolcanti , insinuando
ora la subordinazione , ma più frequente*

mente a scuoterne il giogo , giacché per
massima li chiamava Tiranni . Trattava
sempre con disprezzo dell' autorità , e della

Persona del Romano Pontefice, r di tutte
/' Ecclesiastiche Gerarchie . In somma non
ha fatto co* suoi discorsi, che convertire

li Cattolici in Miscredenti , gli Atei in

Deisti .

Questa descrizione non è punto esage-

rata , né è la sola Moglie, che ce n'atte-

sti . Vi sono negli Atti più Testimoni , che r

avendolo in separate occasioni udito di-

scorrer massonicamente, assicurano, che
egli parlava molto ^ ma senza metodo, seti-

%a Logica, senza soggetto, e sotto un in«

rolucro di parole, e di sentimenti tali,

che alla fine avevano dovuto partirne igna-

ri affatto di ciò, che avesse preteso di

e?-
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esporre. Chi lo ha costituito , ha dovuto
soffrire l'atroce pena di pender daila sua
fcocca sen/a profitto per il tratto di qaal*
che ora tutto ad un fato : e benché fosse

più volte ammonito, e pregato a riconcen-
trare le idee, ed a contenersi ne' limiti

di una narrazione puramente necessaria •,

non è stato mai possibile di tratrenere il

torrente della sua Ciarlataneria . In mezzo
pertanto ad una estrema confusione, per
ottenere una qualche serie ordinata , ei
intelligibile , è stato d' uopo ricondurlo

quasi sempre sulli suoi passi , e portarlo

per mano nel racconto storico de' suoi ac-

cidenti . Affinchè tutti potessero un giorno
avere una testimonianza della sua maniera
e di ragionare , e di esprimersi , gli è sta.-

ta daea ipìii ii una volta la libertà di det-

tare le risposte stile interrogazioni , e con-
testazioni , che gli si facevano. U.» una,
che ne riferiremo . potrà apprendersi il

resto . Si dovette interrogare di una certa

temeraria oblocnzione da lui fatta in disprez-

zo della grand1

opera della Redenzione , e
della morte del Salvatore Gesù: Egli la ne-

gò ; e per giustificare la sua negativa , ecce*

Io squarcio, che pronunciò: Rispondo , eòe

tutto è falso , perchè nel mio sistema primi-

tivo , in tutte le mie operazioni faccio gran
caso del Serpe eoi pomo in bocca , che è la
mia Cifra , che denota la causa del peccato

originale , e di tutte le nostre disgrazie per
costui: e che la Redenzione di N. S. Gesù
Cristo è stata quella , che V ba trafitto , co-

me
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me noi dobbiamo sempre avere avanti agli

occhi , e nel cuore costui come gli occhi ,

ed il cuore sono lo specchio deh 1 anima , e che

tutt' Uomo deve essere sempre in guardia con-

tro tutte le tentazioni diaboliche, ed in con-

seguenza credendo tutto questo , e la Reden-
zione di N. S. Gesti Cristo, ed avendo sem-
pre fatto osservar questo , non e passìbile

,

che io abbia parlato come sopra fa-

rei andato a disdire tutto quello, che ho det-

to per tutto .

Un Uuomo,di cui, a termini della stes-

sa sua confessione è certo , che nella sua pue-
rizia avea aborriti anche li primi rudimeati
scientifici , e che dalla gioventù sino a tut-

to il rimanente della vita non aveva at-

teso ad altro studio, che a quello del vi-

zia, dell'impostura, e della truffi , pote-
va mai esser capace di quei discorsi , che
ha voluto attribuirsi ? Questo però è il

meno : Che dovrem dire della sua scienza

Teologica , e Sagra , che formava il sogget-

to de' suoi discorsi , e per cui ha saputo
fare tante Conversioni in benefizio della

Religion Cattolica ? Avrà egli dunque trat-

tato profondamente le materie della pre-

destinazione . della grazia , e del libero ar-

bitrio ì Appunto. Interrogato a dire quali

fossero li vizj capitali , e li fonti di tutti

li peccati? rispose, che non ne sapeva il

numero , e solo si ricordava di alcuni po-
chi , cioè : la gola ,

/' invidia , t accìdia , la

lussuria, V usura . Richiesto delle Virtù

Teologali disse : Se mi diranno la prima pa-

nia,
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roìa , me ne ricorderò . Interpellato , quali ,e

quante fossero le Virtù Cardinali , soggiun-

se , eh' erano una stessa cosa che le Teo-

logali . Gli si dimandò de 1

Consigli di per'

fezione ; e se n' ebbe in risposta •, Fede , Spe-

ranza , e Carità . Invitato a recitare gli atti

èi fede, sperama, e carità, si espresse :

La Fede è la Chiesa : La Carità e il vincolo

della perfezione: La Speranza e la speranza

della Gloria Eterna Dell' effetto del Sa-

cramento della Cresima asserì: E1 una con*

ferma del Battesimo; EdiqueUo dell'estre-

mi Unzione : £' una conferma , che rende

V Uomo perfetto per partire per V Eternità .

Lasciando finalmente altre di queste parti-

colarità , nelle quali si mostrò sempre u-

guale a se stesso, interrogato: Se l'Uomo
abbia il potere , e V autorità di comandare
égli Spiriti Celesti? così si spiegò: h cre-

do , che r JUomo colla permissione di Dio può
pervenire a questo , perche Iddio benedetto

avanti la sua morte ha lasciata a noi , e

data la visione beatificante , e divina , e per-

che V Uomo e stato creato ad immagine , e

similitudine ài Dio, egli Angeli non sono

Stati creati , come /' Uomo , ma divinamente .

Non parleremo qui della sua alienazio-

ne dalli Sagramenti , della continua vio-

lazione dei precetti Eccle.iastici , e di quan»
to altro forma il complesso delle scellerag-

gini , nelle quali è srata senza interru-

zione immersa la sua vita. L'argomento,
che ora proponiamo, sarà sempre insupe-

labile per ismascherar la di lui impostura .

Egli



Egli ha voluto sostenere , che li suoi di-

scorsi tanto eccellenti , e vantaggiosi alla.

Religion Cattolica sono stati tosrantemen-
te relativi al sistema della sua Massoneria

Egiziana i come è espressa nel Libro, di

cui abbiam parlato. Discende dunque per

necessaria conseguenza una delle tre co-

se.- o che questo suo sistema sia piena-

mente Cittolico : o che non siano veri li

supposti di-corsi : o che abbian reso tutt*

altro , che un buon effetto alla Religion
Cattolica. Se per una parte non possiamo
adat:ar_t alla prima , come repugnante all'

evidenza , al li lumi della natura , ed al!i

dettami della ragione : 5V per 1' altra sono
innegabili li suoi prolissi discorsi di dom>
ma fatti e nelle Logge, e fuori; saremo
costretti ad ammettere , che nella suppo-
sizione , che li suoi discorsi abbiano avuta
conseguenza, questa deve essere stata o di
far divenire Eretici li Cattolici , o di con-
fermare gli Eretici nella loro miscreden-
za , o di trasportarli da un errore all' altro .

Per disbrigarsi dalla forza invincibile di
questo raziocinio

, si apprese ne* Costituti ai

partito di sragionare . Meglio lo vedremo
a suo luogo. Qui cade in acconcio un ri-

flesso - Vi furono sicuramente fra' suoi se-

guaci molti , e forse la maggior parte , che
restarono inebriati da'suoi decorsi , gli

appresero, e ii decantarono per qualche
cosa di divino. Come ma: potè ciò acca-
dete ? Si aggiunse cecità a cecità : Essen-
do occorso bene soesso a medesimi , come
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era naturale, di nulla comprendere dei di-
scorsi del loro Maestro, concepivano l'o-
pinione , che avesse parlato non fisìcamen-
meute , ina moralmente , quanto è dire con
mistero, ed enigma, interprerandone cosi
a loro bell'agio li sentimenti.
Le sue predizióni servirono ad accresce-

re il fanatismo . Egli l'ha attribuite a quella
speciale assistenza , di cui era piaciuto a

Dio di favorirlo. Tutre , ha asserito , sono
state 1* effetto di un' ifpjraz.ione superiore.

La Moglie nel verificarne il fatto ha sa-

puto assegnarne la derivazione di alcune,
riferendole ad un suo raggiro , che pone-
va in opera o con prendere preventiva no-
?ione de' fatti più occulti, o con azzarda-

re un prevedimento sii di alcuni dati na-
turali. Così, se in Mittatt profetizzò ad
una Madamigella , che presto sarebbe dive-

nuta Sposa di un Personaggio, n'ebbe un
fondamento dalla scienza acquistata della

passione amorosa, che il medesimo nudri-

va in occulto verso quella Donzella : e se

ad altri presagì una morte vicina > lo stato

deplorabile della loro salute n' avrebbe
persuaso chiunque . Da quanto abbiamo
esposto sin qui delle inique sue azioni , e

da quel più , che dobbiamo ora aggiunge-
re , ciascuno saprà formare un retto giu-

dizio sulle sltre. Noi rifletteremo unica-

mente, che gli accidenti preternaturali al-

lora possono aver luogo nell' umana opi-

nione , quando non si presenti per la loro

soluzione la possibilità di altro mezzo .

Ca-
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Cagliostro ha avuta sempre al suo coman-
do una miniera inesausta d' imposture. Ve-
niamo aHi trav3g!j delle Pupille .

E' certo, che Cagliostro travagliasse bene
spesso, e facesse anche travagliar altri col-

le pupille , cioè colli Fanciulli , o Fanciul"

le innocenti nella maniera dettagliata di

sopra : Ed è certo ancora , che queste Pu-
pille nelT atto de' travagli rispondesse-

ro alle interrogazioni, che si facevano

loro , e dicesseto di vedere quello , di che
erano interpellate, e specialmente gli An-
geli . Come ciò seguisse ,

è* la cosa , che

dobbiam' ora cercare. L'inquisito secon-

do il solito ha asserito impavidamente »

che, tutto è stato effetto di una special

protezione di Dio verso di lui, avendolo vo-

luto graziare in tal guisa della visione bea-

tifcaute , ad effetto, che potesse megli™
riuscire nel suo proposito di radere il

Si-3-rema Egiziano; d ' i n s i nuà f le mass i'rn
e"

dell'esistenza di Dio, e dèli* immortaliti
dell'anima; di convenire gl'increduli; e
di propagare il Cattolicismo . Perciò egli è

stato sempre solito in tali occasioni dt

ravvivare la fede in Dio, pregarlo , ed
invocarlo di cuore.

Sentiamo ora cosa n' abbia detto la Mo-
glie . In sostanza ha deposto , che, seb-

bene alcune delle pupille fossero prevenute

da suo Marito di quanto dovessero rispon-

dere ne' travagli; tuttavolta alcune altre ,

come che scelte, e portate a lui improv-
visamente, non potevano operare, eh»

M 2 per
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por arte' diabatica. Ha accfcnmto , che a-
vendolo più di una volta richiesto a co-
muriicari e, l'origine di questi travaglj ,ab-
bia sempre ricusato di soddisfarla , dicen-
dole , elle non tra bastantemente corag-
giosa e forte , p:r sostenerne il mistero :

Uà soggiunto
t c [le i» insegnasse soltanto

di travagliare , dicendo : P.r il potere cbs

ho dal gran Coj'to , e battendo tre volte la

terra col più destro: Ed ha rilevato in
fine, che quasi sempre simili travaglj cran
diretti da £ni secondarj , e dal proprio

interesse. Talvolta faceva comparir salvi

tutti i Massoi.ici , ed i loro Parenti suoi

seguaci}, t dannati quelli, che o non si

etano lasciati da luitruitare, o 1' ave/ino
tradotto per un Impesrore . Qualche volta

ancora faeeva descrivere gli Ajigeli con-
graentemente alla fìsonomia della stessa

tJta Moglie , altroché gli astanti si affezio-

nassero sempre più alla di lei Persona .

li Gazzettiere d Europa anche in questa
parte assalì ferocemente Cagliostro ; e non
lasciò inoltre di pubblicare de' monumenti
in prova , che tilt? era un giuoco di bussa-

Imi . Noi, mentre al lume della Religic-

ce, e della ragione riconosciamo nelle as,-

scrtive di Cagliostro li soliti tratti della

sua empietà, ed impostura, lasceremo a.d

altri il decidere , se all' indicata opinion

della Donna debba preferirsi 1* assertiva

del Gazzettiere . Chiunque ha kuon senso
,

conoscerà facilmente ciò, che se ne debba

censare , in vista delie seguenti nozioni»
Fralle
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Fralle Carte Ai costui si sono rinvenute-

due relazioni di simili travagli pratici x Tra-

smessegli da alcuni dei suoi Seguaci, dai

quali era assente , o per averne la spiega-

zione , o per dargliene conto . Noi ben vo-

lentieri li riportiamo qui per esteso , affin-

chè dalla sola , e materiale loro tessitura

ciascuno meglio ne comprenda l'entità . Il

primo è steso così :

// vìgesimo terzo giorno delV ottavo mese*
La Mts* A. (a) travagliando.

Dopo gli Ordini Spir. il P. avanti di ve-

dere e a. d. {b)

lo mi trovo in un luogo oscuro nelV aria.

lo -tedo una Spada d' oro sospesa .

lo vedo veuire Leutberh. . . g.
Ordine di andarsene.
li. Egli ride , e dice non vi pigliate pena ,.

Egli opre f abito , e mi mostra una fe-

rita in faccia al cuore , egli mi mtstra un
pugnale .

D. Se ciò è secondo la volontà del Gr.

C. (e)

R. Senza dubbio-

.

E cava una pistola a doppia canna dalla'

sua saccoccia, e me la mostra.

D. Del soccorso .

lo vedo una stella ,

tv
—

—

I I' H ' Il
(a) Significa : La Maesra Agesante : o sia:

quella , che faceva il travaglio.

(b) Il P. vuol dir Pupillo . V A. vuol dire-'

Angelo .

(e) S* intende il Gran Cofto -



Io He vedo dite .

Io ne vedo sette .

D. Che si parla .

R. Leutberb. . . g. se ne va . Il sito cam-
bia

Io vedo li sette A. &c. &c.
Tip seguito i lavori continueranno in regola .

Gli A. diranno, che bisogna comunicare quest'

apparizione fisicamente al G. C.

Il Gr. C» dice , che gli rincresceva , ebe

ciò abbia fatto terrore alla M.* ie A., e po-

teva nuocere alla sua salute ; ma che ciò era

in regola .

R. Della M."- A. , elvella sperava. , ebe

ciò non sarebbe niente , ina ebe avendo cono-

sciuto in quest
1 nomo un potere basso , ebe

aveva timore del male .

Il Gr. C. dice , che non vi era niente a
temere , ma ebe si era ben* agito .

NELL'ALTRO COSI LEGGIAMO

Estratto della 1=1 tenuta Salato 12. gior*

no del secondo mese dell' anno 5558.
Tutti li Maestri, eccettuato il Ir. Elia

presenti .

Le operazioni dirette dalla Ven. Saba IL

OPERAZIONI

"Dopo le dimande consuete li VII. Angeli

con- le loro Cifre stando avanti il Pupillo

D. Di loro , ebe un Amico del Maestro
28*. N.. essendo passato per qui ; e dovendo

IT-



rivenir dimani, ha attestato ni nostro Com-
pagno il Ven. Alesi. 11. di vedere le lustre

operazioni di Loggia , che abbiamo ricevuto

su que ft* oggetto gii ordini del vostro Mac
sii o , li quali non essendo abbastanza chiari ;

noi lì dimandiamo , se essi possono Schiarii'

celi , o se a guest' effetto dobbiamo pregare

il Gr. C. , istesso di favorirci della sua pre-

senza .

/'. lo vedo venire la nuvola del Gr. C. ,

egli ne scende , viene accanto a me , ed io gli

ho baciato la mano , ha ancora la sua Cifra

sul petto .

D. Che la Maestra scenda dal Trono , e

lo saluti in suo unite , ed in qu:llo di tut-

ta 1—1 ringraziandolo della grazia , che si

compiace farci .

R. Saluta ancora con la sua Spada , fa
un circolo nelP aria , pronuncia la parola

Heloim , e mette la punta della sua Spada
in terra.

D. Vigli rispettosamente , che , siccome sa

lettissimo, che il suo amico N. N. è passato

per qui , che egli attesta la volontà di vedere

al suo ritorno la nostra 1—1 , e che luì G. C.

nella sua Lettera sa quest
1
oggetto ci dice di

fargli vedere la 1— 1 , senza p-ù , lasciando il

resto a nostra disposizione , la nostra dispo-

sizione , e quella di tutta la 1=1 e di non

fare assolutamente altro , che la sua volontà ,

e nulla , che possa dispiacergli ; lo preghiamo
di volerci bene prescrivere quello , che abbiamo
da fare su quest* oggetto .

Li, Voi potete farlo entrare iti \—\ tener-

gli
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/// un difcorfo , ed in apprrjjo far lavorare

Alessandro . Ecco tutto .

D. Se noi dobbiamo esseve decorati—"R. Si '

D. Che nel fondo toccherebbe a me di diri-

gere la projfima 1—1 , che mi trovo troppo fe-
lice di potere occupare questo posto , che cer-

tamente me ne fò sempre unagloria, ma che

per questa volta lo supplico di dirmi , se no»
sarei be meglio , che il nostro Compagno il Ven.
Maestro Ag l

. la dirigesse .

R. Sì , sarà meglio per questa volta , e sì

limiterà a far lavorare Aless. , il G. C. spera

sempre di poter riceverlo egli stesso, ed allora

gli mostrerà il resto

.

D. Che noi. ci conformeremo in tutto all'i

suoi Ordini , se noi dobbiamo far operare Ales-

sandro come il solito nella Caraffa , o se dob-

biamo farlo entrare nel Tabernacoli .

R. Per farlo entrare nel Tabernacolo , biso-

g»erebbe provare prima , se ciò può andare »

eie sia meglio farlo operare : come lo avete

fatto sinora j che altrimenti ciò potrebbe forse

andar male .

D. Dunque il discorso sarà ilprincipale dell'

gccbglimeuto , ed il lavoro dì Alessandro so.

laviente un accessorio , che il Maestro Ag.t
dimanda particolarmente la sua assistenza ,

affinchè questo lavoro non manchi in niente .

R. Darà la sua assistenza per i lavori

di Alessandro , li suoi ultimi lavori essendo

già andati bene , non vede nessuna ragione ,

perchè questo debba mancare:
D. Che la 1—1 di oggi si è tenuta sola-

mente per li Maestri , U Sorelle N. N. es-

stwéwy
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sendo rimaste fuori , se vuoh , che sia ance'

ra così nella prossima lrrl , o se queste So-

relle devono entrarvi .

R. Esse devono esserne .

D. // Maestro AgJ vorrebbe ben sapere
,

se egli ardisce dimani presentare ( per mezzo
suo) al G. C. il piano del discorso, e dell'

accoglimento fatto ad N. N.
R. Sì con piacere .

D. Racconta al G. C. quello , cbe sì è

passato questa notte , quello , che tu , ed A/ess.

hanno sentito > se ciò era giusto , o contro la

sua intensione .

R Questa non vuol dir niente , e non era

propriamente la sua intenzione , e cbe egli

ha già lavorato la di sopra.

D.. Se tu i ed Alessandro possono essere

tranquilli , e saranno guardati a quesi" og-

getto ì.

R. Sì , che questo stesso e simbolico , che

in questo momento è stato in uà lavoro molto

penoso .

D. Tutta la \—\ desidera , che ciò sia rito*

scito alla sua intera soddisfazione .

R. Saluta con la Spada .

D. Cbe vi è ancora un Cartello finito , e

che la iscrizione e fatta sopra tutti , se pty
mette che gli si mostrino .

R. Sì , egli li trova bene , ed anche meglio

dell'i precedenti .

D. Dì , cbe questo fa molto piacere al Fr.

Eliseo , e dimanda , se si può cominciare a

ar dorare li 3^,04., cbe saranno terminati ,

se bisogna aspettare , che tutti sietio finiti.

R.
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R. Ciò è uguale : voi potete fare su di

ciò , come vorrete .

D. Che a questo effetto noi abbiamo scritto

e Fr. N. , conoscendo il suo zelo , non abbiamo
creduto poter far meglio .

R. Questo sta bene — Dimanda se tutti li

Maeseri saranno in uniforme completo per la

Festa dell'i 3 . Maggio .

D. Che tutti quelli , che sono presenti ,

lo saranno : quanto al Fr. Elia assente , non
crediamo , che lo sarà , ma avrà su quest'og-

getto delle ragioni da dire, che saranno ap-
provate .

R. Che bisognerà sentir* le ragioni , ebe
ha a dire .

D. Che il Lavoratorio e interamente ter»

minato , e poco manca che sia interamente

ammobiliato

.

R. Buono . Cominciate voi ben tosto a la-

vorare ali? ordinanza num. 3 3

// Ven. Aless. D. Noi possiamo cominciare

dopo di avere avuto ancora 1=1 di Consulta-

zione , V argento di CousìoIo non e ancora ar-

rivato , il Fr. N. è stato incaricato di tener-

celo a conto , e noi lo aspettiamo , crediamo ,

che verso la fine della Settimana prossima
potremo cominciare , e dimandiamo umilmente
la sua assistenza .

R. Buono . Saluta con la Spada

.

Il Ven. D. Se vi sono ancora Ordini ,
»

Consiglj da darci ..

R. Nò.
D. Se ardiamo pregarle di darci la sua

benedizione .

R.
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R. Stende la mano , e ìa dà di tutto il

suo cuore .

D. Ringrazialo : e voi miei Fratelli , e

Sorelle ricevetela . Gli Angeli seno ancora

con te .

R. Si.

D. Mettiti a ginocchio , e dì loro di fitr

V adorazione con noi , e raccomanda loto la

cura della l=:l

l'atta r adorazione la 1=1 e stata chiusa.

Si domandeià ora da qualcuno la spie-

gazione di questi travagli
, quella almeno ,

che ne abbia saputa assegnare Cagliostro .

Per il primo converrà rimanere nella stessa

oscurità; giacché egli, cioè i' uomo , che

si è chiamato ispirato , favorito, e protetto

jda Dio , hi dovuto confessare : Non ne ho

capito , e non ne capisco il costrutto , come

tante altre volte neppure gli ho capiti. Rap-
porto al secondo ha voluto riportarsi alla

lettera dello scritto ; aggiungendo solamen-
te , ch'egli non prestò fede alla sua appa-
rizione fralle nuvole ivi descritta , come
neppar credette all'altra, di cui lo avvi-

sarono ti Lionesi fra Enoch, ed Elia. Se
in realtà vi credesse, è ignoto a noi, che
non possiamo penetrare 1' interno dei cuo»
ri . S'appiani bene dalla Moglie quei che ne
disse, con aver risposto aili suoi Figli ,

che come in quell'occasione lo avevan ve-

duto fra le nuvole , così un giorno dopo
morte l'avrebbero veduto tu gloria

Ma la più luminosa riprova , che pos«

s'um dare, non diremo alli Cattolici, che
non.
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non ne hanno sicuramente bisogno, ma
agli Eretici , ed al 1 i Seguaci medesimi ài

Cagliostro sulla malvagità così di questi

due travagli in specie , come di tutti gli

altri in genere , deriva dalla bocca sua stessi

in quel di più , che asserì in seguito delie

interrogazioni, e contestazioni fattegli nei

suoi esami. Cadde a dire una volta di a-

vere prevenuti alcuni dei suoi Figli . che
quando fosse venuto in Italia non gli aves-

sero più scritto di Massoneria : perche sin

da quando ero in Londra dubitai , se questa

fosse una cosa buona , o cattiva. Richiesto

perchè si ristringesse a far questo divieto

per la sola Italia ? rispose : perche sapevo ,

che neW Italia universalmente domina la

Rei gioii Cattolica,, e negli altri Paesi viso-

ito tutte le Religioni . Obiettatagli la con-
seguenza , quale ne derivava , eh' egli cre-

desse , e, sapesse sin d'allora, essere la

Massoneria,Egiziana un sistema opposto alla

Rcligion Cattolica-, replicò.- lo realmente

così bo creduto , , specialmente nella partì

riguardante il travaglio delle Pupille . Presa

qui V opportunità di domondargli come
dunque avesse potuto credere, e credesse

ancora , che ne' travagli delle Pupille fosse

«tato assistito da uno speciale favore di Dio

in vantaggio della Cattolica Religione? si

trovò convinto, e si disimpegnò con ri-

spondere ; Io non capisco questo giuoco di

parole ; io non intendo più me stesso ; non

so più che cosa dire; compiango il mio sta-

to infelice ; vii riduco solamente a domanda-
re



re soccorso per V anima ; io sono in centomila

errori di Religione .

Fu però momentaneo il suo ravvedimen-
to , e diretto solo a premier tempo a pm-
s.ire . Venne actaccato per altre due \oire

sullo stesso punto': ed egli tener» o sem-
pre lo stesso contegno di ripetere da uno
special favore di Dio il buon es ; to le' su i

Travagli, quando si giunse alle strette del

d alogo , e si vidde oppresso dall'evidenza,

della sui mal' opera , non seppe replicar

altro; Io non so nitro ri ;pontiere , se non

che vi sa, à un errore in me, ed io mi perdo,

e nati capisco niente di tutto ciò . Fu ammo-
nito ii rispondere categoricamente; ed gli

soggiunse.- lo ripeto lo stesso: Lei mi dica

q.'.ello, che ho di dire. Ed esortato ulte-

riormente a rispondere per la verità , e

manifestarla spontaneamente , conchiuse
con qu ste significanti parole: IO MAI
HO MESSO IL DIAVOLO NE' MIEI
TRAVAGLI, NE' HO USATE (OSE
SUPERSTIZIOSE; ed in ciò dire prorup-
pe in agitazione, ed in smanie.

iNoi andiamo scorrendo rapidamente
queste p irti de' suoi Costituti, per non
trasgredire le leggi di un Compendo . Con-
verrebbe far de' volumi , se si rodessero per
intero dettagliare tutte le interrogazom ,

e1
contestawoni , colle quali su questa , e

s i di altre particolarità è stato co.rtfbat-
tuto per aver dalla sua bocci là venta ;

ma in travio,. Quando si trovava iugulato
dalia forza degli argo.ii.uti , romperlo ti

L\ fi.no
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freno o prorompeva in ingiuri? contro
li Ministri, che lo costituivano, o dava
delle risposte affatto incoerenti . Così ac-

cadde appunto, quando negli ultimi Co-
stituti fu riassunta h materia de' travagli .

Si cominciò a contestargli le prove che
ne dimostravano 1* empierà , sulle qusli pre-
tese di giustificarsi rispondendo : lo son
Cattolico Apostolici ; e se voi altri noti ci

credete , non ci ho , che fare. Ed ahsove.*

lo non sono uno scellerato ; ma Cattolico Ro-
mano ; e s. voi altri non credete , credo io

alla visione beatificante . Astretto a render
conto , cosa intendesse per il potere , che
diceva ricevuto da Do per 1' opera di si-

mili travagli ; e come credesse di averlo

ricevuto ? disse , che il potere è il soccor-

so , che dà Iddio ad un buon Cattolico ; e

che deriva dal dono di quella visione bea-

tificante, che i i lassiò Gesù pria della sua

morto , colle parole: Ego claritatem , quam
deditti miei , dedi eis . Non prò eis rogo

tantum , se d prò eis , qui ereditari sunt per

verbum eorum me , ut omnes unum sint . Que-
sto potere dunque poteva esser comune a

tutti li Cattolici ? Replicò Cagliostro: Seu-

zi dubbio e comune a tutti li Cattolici Or
come aveva potuto dire, che senza il di

]ui potere non riuscivano li travagli ? Pri-

ma rispose, che non riuscivano, perchè

quelli, quali vi s'impiegavano forse non

credevano in Dio; poi soggiunse: alcuni,

nlli quali bo dato il potere , non sono riti'

sciti . ed altri sono riusciti , ed il perche non

lo so .
Fi-
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Finalmente si venne ad un dialogo più

preciso sulla visione beatificante .
Cosa in-

tendete sotto questa denominazii ne ? «».'

assistenza spirituale , un assistenza angeli-

ca , un* assistenza soprannaturale . A chi

si concede.- Lidio V ha accordata ,
/' accor-

da , e /' accorderà a chiunque gli piace. In

che modo si verifica ? In tremodi : Il pruno

facendosi Iddio visibile , come si è fatto a/li

Patriarchi , ed agli usmìui , quando e venuto

al Mondo : Il secondo coli' apparizione degli

Angeli , rendendoli visibili agli uomini ; Ed
il terzo con dare degli impulsi , ed ispira'

zioui interne . Con quali mezzi giunge l'uo-

mo ad ottenerla? Stando sempre riunito co»

Dio , colla S. Chiesa , e colla Fede Catto/i'

ca i ed avere li vincoli della Carità , e della

Fede; Con queste premesse basta demandarla
a Dio con fervore ; che se non e oggi > viene il

tempo , poi , che egli P accorda . Alcuno fra

viventi ha ottenuta simil visione ? lo no.t

uè conosco veruno ; e soltanto io , sebbene

peccatore , ho creduto di averla , mediante
qualche interna pulsazione > o sia nel terzo

modo di sopra spiegato. Egli peccatore :

egli , che aveva confessata una perpetua
violazione de' Precetti Ecclesiastici nel tem-
po medesimo de' travagii . egli , che al-

tronde si giustificava ricolmo di ogni sorti

d' iniquità , come avea potuto ottenere
quella grazia, per cui è necessario di star

sempre riunito con Dio , e colla Religiori

C ttolica ? IO NON HO MAI OPERATO
COI DIAVOLI i e se sono stato un pecca*

N a tere,
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t ">re , Lidio, che è t.into misericordioso , ste-

ro mi aver.ì perdonato, fn moiri de' suoi
Seguaci , non si era verificata sicuramen-
Te né la riunione con Dio, né la purità
di Fede , né 1' artaccamenro alla religione
Cattolica , né 1' esercizio delle virtù , che
le sono coerenti ; avendoli egli stesso im-
putati di miscredenza , e di un pessimo
tenor di vita : Come dunque essi perven-
nero alla vision beatificante ? lo come uo-

mo ucn posso entrare ne'' giùdi zj di Dio , il

quale e padrone di dispensare le sue grazie
ii chi vuole ; e perciò puh averle dispensate
anche all'i suddetti .

Dalla esposta tessitura de' suoi ragiona-

menti sull' opera de' travagli colle Pupille ,

deciderà ognuno facilmente , d' onde aves-

sero 1' effetto . Frattanto però egli in forza

de' medesimi conseguì f intento, che desi*

derava , cioè 1' acciecamento di molti . Co-
sì è: L'evento di simili travagli fu un*
delle molle principali , che contribuirono

al grido, ed alla celebrità della sua per-

sona , onde fu risguardato come un Ente
soprannaturale disceso dal Cielo, rispet-

tato come un Oracolo , venerato come un
simulacro di virtù, di sapienza, e di po-

tere illimitato. Altrove abbiamo additato

con qualche precisione questo fanatismo .

Qui ci siamo riserbati a presentarne la pro-

va , che non ha replica , come che deri-

vante dal catteggio de' suoi Assedi , rin-

venuto presso di lui. Li titoli, che gli

tributavano di Adorato Padve , venerato Mae-
stro
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Siro, erano usuili : Comuni l'espressioni

di ammirazione , subordinazione , e rispet-

to : Non interrotto il costume di baciargli

le man», di mette:si a' suoi piedi, di di-

man. largii la benedizione : Tutti pendeva-

no da' suoi cenni più a>sui , che non ave-

rebber fatto con Un Padre, o con un So-

vrano : Niuno osava replicargli. Ma ogni

più minuta descrizione perderebbe assai

nella nostra penna , e noi non soddisfa-

remmo interam nte alla verità . ed integrità

della cosa . Per vederla chiaramente , ed

in tuttala sua estensione , riporteremo qui

per disteso TRb fralle moltissime mettere

d-. 'suoi Seguaci, che rappresentano al vi-

vo il colmo delia cecità , a cui furono
trasportati .

La prima si vede scrina da Persona . die
poc'anzi erasi da lui divisa, e che spe-

rava rivederlo dopo qualche mese. Così è

concepita : Mio Màrtire , dopo P Eterno mio
tutto. Sembrava , che il Mare si opponessi

ella separazione , eli ero costretto di provare .

Siamo stati 18. ore sul Alare, siamo arri'

vati alle ti. de 'la mattina : il mio Figlio kit

motto soffietto: ma, Maestro, bo avuto la for-
tuita di vedervi questa notte . L" Eterno ba
realizzata la benedizione , che ricevei jeri :

ab ? mio Maestro, dopo Iddio , voi fate la mia
felicità . Li Giovani N. N. , ed N. N. s) toc-

comandino sempre alle vostre bontà ; sono

questi bravi giovani, e per mezzo della vo-

stra pot nza un giorno saranno degni di es-

sa e vostri tigli .

Ab !



Ah ! Maestro , quanto desidero dì essere

al Mese di Settembre , quanto sono felice ,

quando posso vedervi, sentavi , ed assicurar-

vi della m<a fde, e del mio rispetto? Noi
partiamo dimani : Che piacere avranno i uo-

sJi i Fratelli J

Non ho ricevuto la Lettera , che NN. mi
ha scritta , essa era partita fino da questa
mattina a quatta ore , e noi siamo arrivati

alle i i

.

E' egli possibile, che io non trovi più a
Parigi quello, che faceva la mia ftlicitàì

Ma mi rassegno , mi umilio avanti Iddio , »4
avanti a Voi .

Ho scritto al Signor N. N. , come ?ni avete

ordinato . Ah ! mio Maestro , quanto mi sa

duro di Win poter più presentemente asìicu*

rarvi di tutti li miei sentimenti , se non che

per Lettera . Verrà il Mese di Settembre ,

momento felice , in cui potrò ai vostri piedi

,

ed a quelli della Maestra assicurarvi della

mia sommissione , d, l mio rispetto , e della

ubbidienza , che anime' anno tempre quello,

che ardisce di dirsi : Del suo Maestro , e del

suo tutto: Unnica ne sul Mare li zo. Giù*

gno 1785..- // più umile, ed il più indegno

de* suoi Figli : N. N. N. : Ardirei pregarvi ,

* Maestro , di mettermi alli piedi della Mac
stia .

Nella seconda apparisce, che altro suo

seguace prenda motivo di scrivergli, per

aver ricevute dal primo norizie di lui.

Eccone il Tenore: Signore, e Maestro: N N.

vii ha dato la maniera di farvi pervenir*



gli omaggi d. l mio r'-spetto : il primo uso , che

ne fa . si e iti tettarmi atti PI stri piedi-, di

consegnar jì il mio cuore, e di pregiavi ad
ajutarmi ad elevare :l mio Spirito v?rso /' E-
te.no. Soii vi parie; h punto, e in o Maestro,

di tutti li d.Si'usti , che ho piovati net i,:f-

rtie'itn in cui le onde dell
1 Oceano hanno al-

lenranato d -/li prr.cia il migliore dei Mae-
stri , ed il più potente dei Mot tali : voi lo

con scete meglio di me La tuia Ah tuia , ed

il m>o. Cuore di 900& esservi aperti ,• e ie va-

stre virtù , ta vostra morate, e li vostri le-

nefizj hanno sol il diritto di riempii li per

sempre. Degnatevi -, o mio Sovrano Maestio,
di ricordarvi di me , di rammentarvi , che i»

rimango isolato in mezzo alti miei Amidi
poiché vi Ih perduto, e che f unico voto del

cuore è di riunirmi al Maestro tutto buono ,

ed ounipot nte , il quale sci'; puh comunicare

al mio cuore quella forza, quella persuasiva*

e quella energia , che possono rendiimi capace

di eseguite la sua velluta.

Aspetterò con rispetto . e con altrettanta

sommissione li vostri ordini S'vram , o mio

Maestro, e qualunque possano essere, gli

adempirò au tutto lo zelo, che dovete aspet-

tai vi da un ^udd.to, che vi appartiate che

vi ha giurato la sua fede , e cons 'grata la

sua ubbidienza la più cieca ,

Degnatevi solamente , Signore , e Maestro ,

dì non abbandonarmi , di accordarmi la vo-

stra bened'Zioue , e d' invilupparmi con il vo-

stro Spirito . Allora io sento , che suro tutto

quello, che voi vorrete, che io sia.

La
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La mia penna si ributta a tutti gP impulsi

del? Auiìita mia ; ma il mio cuore e tutto pieno
dell'i più rispettosi sentimenti . Ordinate dun-
que della mia sorte : non vii lasciate languire

troppo luiiio tempo lontano da Voi . La fe-
licità della mia vita e quella , che vi diman-
do i voi me ne avete fatto nascere il bisogno,
o mio Ma stro ; e voi solo potere sod Offerto .

Con tutti i sentimenti di un cuore rasse-

gnato , e sotton,csso tni prostro all'i vostri pie-

di i ed a quelli della nostra Maestra . Sono
con il rispetto il più profondo: Signote, e

Maestro : Bou/ogne sul Mare 20. Giugno 1 786.;
Voitro Figlio, sudano, e divoto dalla xita

alla Morie N. N.
La terza non è firmata col nome pro-

prio di chi la sci isse ; ma con quello , che
rappresenta il Ma st.o dell : Loggia. In essi

gli si dà un accenno della seguita Con-
sacrazione della Loggia di Lione, e gli si

umiliano li più teneri ringrazi amenti , per
avere autorizzata questa augusta Cerimo-
nia . E' del seguente tenere: Signore, e

Maestro: Nessuna cosa ugu~a?'ia li vostri be-

ttefizj , se non che la felicità , che ci procu-

rano. I vostri Rappresentanti si sono serviti

delle Chiavi , che gli avevate confidate ; hanno
aperte le porte del gran Tempio , ci hanno
d-ta la forza necessaria per farvi risplendere

la vostra gran potenza .

Mai non vide l' Europa una Cerimonia pia

augusta , e più santa : ma Noi osiamo dirlo ,

Signore , essa non poteva avere testinionj più

penetrati della grandezza del Dio degli Dei

,

più
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più riconoscenti alle vostre supreme bontà ,

/ vostri Maestri fiatino sviluppato il loro

zelo ordinario , e quel rispetto religioso , che

portano ogni Settimana adi lavori interni del-

la nostra Camera . I nostri Compagni hanno

mostrato un flrvore , una pietà nobile, e so-

stenuta , che ha fatta la edificazione delli due

Fratelli , che avevano avuto la gloria di rap-

presentarvi . V Adorazione , e lì lavori sono

durati tre giorni ; e per un concorso rimar'

cbevole di circostanze eravamo radunati al

nitm. di 27. nel Tempio. La sua benedizione

e stata consumata il di 27. , e vi sono state 54.

ore di adorazione

.

In oggi il nostro fine si è di mettere ai vo-

stri piedi la troppo debole espressione della

vostra riconoscenza . Noi non intraprendiamo

di farvi il dettaglio della Cerimonia Divina,
di cui vi siete degnato di renderci l' istro-

mento , e ci abbandoniamo alla speranza di

farvelo pervenire ben presto questo dettaglio

per il canale di un de* nostri Fratelli , che

ve lo presenterà egli stesso. Noi vi diremo

intanto , ebe nel momento, in cui abbiamo di-

mandato aW Eterno un segno , che ci facesse

conoscere , ebe i nostri voti , ed il nostro Tem-
pio gli erano accetti , allora , e mentre , che

il nostro Maestro era in mezzo dell aria, e

comparso , senza esser chiamato . Il primo Fi-

losofo del nuovo Testamento , ci ha benedetti

dopo di essersi prosternato avanti la Nuvola
Turchina , della quale abbiamo ottenuta F ap-
parizione , e si è elevato sopra questa stessa

Nuvola , della quale la nostra giovane C. t,ou

ha
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ha mai potuto sostenere lo splendore clnlV

istante , eh' è discesa d.it Cielo in Terra

.

Li due gran Profeti , ed il Legislatore di

Isdriele ci hanno dato di segni sensibili della

loro lenta , e della loro ubbidienza all'i vo*

st> i Ordini . lutto e concorso a rendere /' ope-

razione completa , e perfetta , per quanto può
giudicarne la nostra debolezza .

Felici i vostri Figli ! Se vi degnate di pro~

tergerli sevipre , e ricw/prirli colle vostre 'ili .

Sono ancora penetrati dalle parole , che avete

dirette dair alto dell'! aria alla C. la quale
v* implorava per se , e per Noi . Di loro , che

io gli amo , e gli amerò sempre .

Vi giurano essi stessi un rispetto , un amore ,

una gratitudine eterna , e si uniscono a noiper
dimandarvi la vostra benedizione . CU essa

coroni i voti. Il primo Agosto 5556.: De Ili

vostri sommessissimì , rispettosissimi Figli ,

e Seguaci :'ll Piglio maggiore Alessandro Ter.

Le altre tutte conservano a un di pres-

so il medesimo stile, e le stesse frasi So-

no per la maggior parte scritte in Fran-

cese; rea Cagliostro ne ha encomiata e ce-

lebrata ne' suoi Costituti la Traduzione
Italiana, come quella, che egregiamente
esprime il sentimento deli' Originale. Ab
ungile leonem . Se li suoi Figli » e Seguaci
gli usavano un trattamento di questa a-

tura , quando erano assenti da lui: imma-
gini ognuno cosa avran fatto quando era-

no alla di lui presenza , e quando lo ve-

dean travagliare massonicamente , Egli

stesso ha narrato, che sovente si prostra-

vano



vano avanti di lui, e stavano immobili in

questa posituri per lo spazio anche di ore.

Per la sua parte non lasciava di corris-

pondere alla scena; mentre quanto sape-

va accattarsene l'animo, con lusingarne

velenosamente le passioni , altrettanto te-

neva seco loro un contegno grave , miste-

rioso, ed imponente. In sostanza li tiran-

ne e g i a v a a suo bell'agio Noi li compian-
giamo di cuore , per esser caduti in una
si vile , ed obbrobiosa schiavitù. Ma do-

po la lettura di questa Storia vi persiste-

ranno ancora? Non troveranno materia,

e fondamento per riscattarsene, e cono-

scere il vero ? Bramano ancora di più per

sapere cosa sia Cagliostro , cesa, il suo Rite ,

cosa li suoi Travagli? A dir vero: le asser-

tive stesse di costui , che abbiamo scorse

sin qui, dovrebbero esser bastanti per il-

luminare, e fugare le tenebre più folte.

Ciò non csrante nel presentargli , che fa-

remo ora in un sol punto di vista la Con-
dotta , non sappiamo dire , se più mali-

ziosa , che sciocca da lui tenuta ne' suoi

Costituti per iscusare le sue enormità , e

per ischivarsene la p.na, o dovranno essi

ravvedersi , e dichiararsi per vinti , o do-

vremo conchiudere, che hanno perduto
affatto qualunque lume di ragione , e di

senso comune.
Alla prima comparsa de' Ministri depu-

tati a costituirlo, ed alle prime interrorti-

zioi/i si scagliò contro li Corte di trancia ,

a cui attribuì tutte le disavventure da lui

sof-



soff. rte dopo T'arresto nella Bastiglia, im-
putandola di av. r presentemente corrot-

ta la Moglie per rovinarlo: Quasi che
quella Corre , se avesse voluto, non aves-

se potate , e saputo adoperare altri mezzi
più tfficaci per vendicarsi, e disfarsi di

lui . A buon conto la Donna tanto è lon-

tana dall' aver goduti gli effetti di un ap-
poggio sì valido, quanto che ntl inopia
di tutto riconosce solo dalla cura di co-

desto publico Erario il suo sostentamen-
to . Il Libro della Massonerìa Egiziana :

gli Arnesi , e le Carte , che costituiscono

il colmo della prova dell'empietà di Ca-
gliostro, escludono qualunque suspicione

di frode, o di calunnia in di lui danno.
Egli ben vedeva quanto gli tornava a pro-

posito di sparger diffidenza sulla pr< pria

Mo°!ie , che poteva esser la face per ri-

schiarire 'gli enigmi della sua iniquità, e

per manifestare quel di più, che ad altri

non era noto. Questa fu la ragione, per

la quale mostrardo quasi contestualmen-
te all'espressa imputazione, una dee sa

tenerezza per lei, dimandò in grazia a 1 1 i

Giùdici di averla in sua compagnia nel

carcere. Egli avrebbe voluto guadagnarla

al suo partito , ed istruirla di contegno,
che avesse dovuto renere nella Proces-

sura. Rigettato, come era naturale, da

simile istanza, non ebbe maggior sorte

nell'altra , che fu di sser collocato in un
carcere più largo, e di aver comodo per

scrivere . Voleva egli forse aprire quei!*

cor-
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ctrrispondenza al di ftiori , che gli era

stata tanto proficua nell' accennata sua
Inquisizione di Parigi

.

Deluso in queste prime mire, prese il

partito di affettar sincerità , emanando la

confessione dell' esercizio della Massonerìa ,

specialmente Egiziana , e sostenendo , che ,

tome sempre , cosi allora credeva esser que-
sto un Sistema Cattolico, e l'aveva diretto

a propagare la nostra Religione. Li Giu-
dici non credettero allora di assalirlo su
di ciò, e lo lasciarono ciarlare quanto
bramava. Rinnovò quindi le istanze ac-
cennate; ma ne fu ugualmente rigetta-

to. Tentò pertanto un* altra strada, e
fu quella di ritrattare P attuale sua fede
nella bontà del Rito Egiziano, e dimo-
strare ravvedimento, e contrizioni . Oltre
l'espresse richieste avanzò le altre di un
qualche maggior comodo nell' uso delle

biancherie; di una miglior scelta di cibi ;

e della lettura di un qualche Libro. Non
si ebbe difficoltà di soddisfarlo; e per li»

bm gli fu consegnato il Trattato del P.

N ecolo Maria Pallavicini indifesa del Po/i-

tifocato Romano, e della Chiesa Cattolica,

Scorsi pochi giorni da questa tradizione,

disse spontaneamente in un suo Costitu-

to, che alla fine , e specialmente colla let-

tura di quel Libro aveva riconosciuto , ed
era persuaso, che colla sua Massonerìa
Egiziana , anziché al bene delia Religio-

ne , e della Chiesa Cattolica, aveva ser-

vito al Diavolo, e si era opposto alla Re-
O ligio-
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ligione, alla Chiesa, al ben delle Anime,
ed a Dio.

Proseguì poi ad esprimersi così; Onde
rammaricato , e pentito, come sono, di aver

passati quarantacinque anni della mia vita

in questo stato miserabile della perdizione

della mia Anima, e nel profondo deW orrore »

io son pronto per salvar V anima mia , e per
riparar li danni , che ho cagionati alla Re-

licione , ed alle Anime altrui , a fare qua-
lunque dichiarazione , ritrattazione , ed altro

atto, eh', sarà necessario . Anzi siccome neII
1

Europa io ho u// immensa quantità di Seguaci

,

e Figli , che hanno adottato alle mie insinua-'

zìoui il Sistema di l Rito Egiziano, e questi,

che ascenderanno a più di un milione , soko

sicuramente tanto tenaci in questa credenza ,

e dipendenti interamente dal mio oracolo , che,

schiene ùauo quasi tutte Versone dì lettere

,

e di merito parte Eretici , parte Cattolici ;

tuttavolta non veleranno a persuaderli contro

il Sistema da me come sopra insinuatogli , uà

gli argomenti , ne le persuasioni di Teologi
,

di Eruditi , o di qualunque altro , Io son

pronto a mettere in iscritto , e a far divul-

gare questa mia dichiarazione , la quale sa'

rà efficace ad illuminarli : pregando perciò li

Signorie Vostre a volerfar noti questi senti-

rmnti a miei Giudici , ed al Santo Padre , ad
effetto, che sappiano, che faccian pur quel

che vogliono sul mio corpo , mi castighino pure

per le mie delinquenze ; via i?ti basta di sal-

var V anima ; e perciò perdono a tutti i miei

uemici , ed a chiunque ha avuta parte nella

fu-



presenti mia Inquisizione , perchè vedo , che

questa formi il mio Lene , e la salvazione dell
1

Anima mia ; raccomandandomi per taV effetto

anche a lor Signori , li quali mi hanno cari-

tativamente trattato, e mi hanno sempre iti'

terrogato per la giustizia , e senza veruna irre-

golarità : cosa , che non la ho esperimentiita

altrove, e che anche ha contribuito a farad
tc.y.oscere P errore , in cui sono, e la misera

vita, che ho condotta lieti
3 incredulità perii

tratto di tanti anni . Ed in dicendo tutte

quefle cofe pianfe continuamente, 'contw
nuando quindi ad efprimerfi : lo non desidero ,

chela salvazione dell' Anima mia. Son pronto,

anzi bramo il più severo castigo puh lieo ; e

vorrei rimediare al male di tante Versone , e

specialmente anche di mia Moglie , che pur
vive neli

1
errore i giacche quanto alia ^"*-^.->-

tteria Egiziana , f esercizio , che ne ha (atto ,

lo ha fatto a mia istruzione. . ed a mio i'/.z*

gerimeiito .

Ripetè per diverse altre volte questa Pa-

linodia : Anzi discese di più alla n'affa fi v£

di alcuni fatti, e circostanze, colle quali

venne ad ammettere , che anche preceden-

temente , e pel tempo, in cui si applicava

all' esercizio della Massonerìa Egiziana ,

aveva avuta cognizione della sua malvagi-

tà . Sostenne, che egli non solo non aveva
fatto esperimento alcuno, ma non aveva
giammai creduto alle due Quarantene ri-

sguardanti la rigenerazione fisica, e mo-
rale , avendole dettagliate ne! suo sbtcma
unicamente per secondare il gèuh degli Uo*

min •

.
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«»/«/'. Altrove, e rcplicatamente annun-
ciò , che in Strasburgo , Londra, Bit»»

,

ed altri Luoghi avea concepito molti scru-
poli circa la .Massonerìa . Più precisamente
disse , come abbiamo aitrove accennato ,

che trovandosi fuori dgll' Italia, avea cre-
duto , che il Sistema Egiziano non foss»
coerente alla Religione Cattolica , in» specie
nella parte risgnardante li travagli delle

Pupille. Finalmente ammise, d>r il Con-
fissare di Dento gli aveva decisamente ma-
sriféstato , che la Massonerìa era una vera
iniquità , e che due Bolli: dà Papi P ave-
Vi,io proscritta , e fulminata colla scomu-
nica ; lo che non ostante , sì fuori , che in

R-orna- n'aveva continuato l'esercizio.

Niuno creda però, eh.' egli così parlasse

di cuore , e per la forza di un vero penti»

«Tento . Forse si lusingava di saldare in tal

guisa tutte le sue partite, e di ritornate

*na prrtnfeM libertà". Ara qualunque fosse

là sua credulità' , è certa, che si avvidde

di essersi ingannato ; mentre continuò la

sua restrizióne nella stessa forma ., Eransi

dovuti interrompere per qualche tempo li

suoi Costituti, quando egli promosse le più.

calde istanze per essere nuovamente esami-

nato . Non v'era motivo in contrario : onde
li Ministri andarono a sentirlo formalmen-
te . Alla prima interrogazione disse di vo-
ler esporre una parabola di due Figli , uno
Primogenito- j l'altro Cadetto. Gii fu in-

timato, che nell'atto non era luogo a pa-

vfibole ; e perciò manifestasse precisamente
il



il motivo , per cui aveva desiderato di esf*

ser di bel nuovo costiruito. Si rivolse al-'

lora a recitare alla sfilata varj Testi dell*

Sacra Scrittura , che aveva desunti dal

Libro datogli a leggere, e che storpiati

affatto nella sua bocca , né s' intendevano ,-

'uè si sapeva , ove andassero a mirare . Ven-
ne dunque apostrofato , ed ammonito a

svelare quel che voleva sulla sua Causa .

Ecco quale fu la conseguenza delle accen-
nate premesse : Intendo , e voglio intende'

re , che siccome quelli , che onorano il Pa~
die , e la Madre , e venerano il Sommo Pon-
tefice Sono benedetti da Dio ; così tutto quel'

lo , che io ho fatto ,
/' ho fatto per ordine

di Dio , col potere da lui comunicatomi , ed
iti vantaggio di Dio , e della S. Chiesa ; e

perciò io intendo di dargli le prove di tutto

questo , che ho fatto , e detto non solo fsicw
mente , ina anche moralmente , facendo ve-

dere appunto , che siccome io ho servito a
Dio, per Dio, e per potere di Dio ; così

egli mi ha dato il controveleno per cenfon-

dere , e combattere V Inferno , giacche io

titu tengo altri nemici , che quelli deW In-

ferno : e se io ho torto , il S. Padre mi
castigherà : se ho ragione , mi premiere : e se

il S. Padre arriverà ad avere questa sera
nelle sue mani questo otta , predico a tatti

i miei fratelli credenti , e miscrede net'', che-'

io domattina sarò in libertà .

Interpellato pertanto a dare le prove ,1

come sopra da lui promesse, -ispose : Per
provargli , che io sono stato prescelto da D/&

c<iMr
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come Apostolico a difender la Religione , eri

a-: propagarla , gli dico , che siccome la 5.

Chiesa ha istituiti li Pastori per dimostrare

a tutti quale sia la vera fede Cattolica ; così

avendo, io operato col consiglio , ed approva-
zione dei Pastori della Chiesa , vengo a giu-

stifc/ire iu tal guisa dC avere operato il tutto-,

come gli ho detto : E. questi Pastori , che- così

»ii han detto sono stati N, N. ed N. N. , li

quali mi hanno assicurato , che il mio Ordine
egiziano era Divino , e meritava perciò di

esserne formato un' Ordine d' approvarsi dal

S. Padre , come gli ho detto in altro mio
Costituto .

In questo sutteifugio ha voluto egli per-

sistere anche nell' ultima Contestazione .

Lasceremo di osservare, che nella Persona
di uno. dei due Pastori ha appellato ad uti

ti/orto , che non era perciò al caso di smen-
tirlo , e che rapporto all'altro, trattavasidi

Persona da lui allucinata , e tradita con
varie imposture.. Lasceremo pur di rileva-

re,, eh' è una pretta menzogna la disposi-

zione mostrata dai suoi Seguaci di erigere

il Sistema Egiziano in un Ordine Religioso-,

e di richiederne alla 5. Sede l'approvazio-

ne. Pensarono ben' essi , come ha narrato

ìa. Moglie , di far rimanere presso di loro

Cagliostro , e di comprare una casa per farne

come una specie di Convento Massonico , nel

quale tutti sarebbero potuti andare ad abi-

tare colle proprie Mogli , le quali sarebbero^

scare comuni a tutti.

Sue. sono principalmente le circostanze

de-



rfcri vanti dalli stessa sua bocca, che pre~

sentano agli occhi di chiunque la di "lui

impostura neìl' avere affacciata la scusa

dell' innocua sua credulità e passata , e

presente rapporto al Sistema Egiziano, per

approvazione riportatane dagli enunciati

due Pastori. In prhno luogo egli riferì l'i-

stituzione della sua Massoneria ,
1' erezione

di varie Logge ,
1' esercizio delli travagli

colie Pupille , e quanto altro dalla mede-
sima dipende ; lo riferì , dis-imo , ad un.

tempo molto anteriore a quello , che acqui-

stasse la materiale cognizione ài detti Pa-

stori , dopo la quale ne centinai !a propa-

gazione nella stessa conformità , che aveva

fatto per f inmnzi ; Ed ha sostenuto al-

tresì , che sin dalli primi momenti à\ questa

sua opera ebbe in vista di garantire il Cat-

tolicìsmo , e di radicarlo, ovunque gli fosse

riuscito col suo Sistema Massonico. Dun*
que la credulità, se sussistesse, non po-

trebbe essere stata che tutta propria, sen-

za alcuna dipendenza dali' altrui consiglio-,

e suggerimento .

Ma la mostruosità delle molte sue so-

stanziali contradizioni in questa parte è

una insuperabile dimostrazione , che cano-

nizza il suo pretto sutterfugio , o per dir

meglio la trionfante sua iniquità nell' al-

legata buona fede sì precedente , che attua-

le . Abbiamo già veduto , come dopo avere

nei primi Costituti confessata la cognizione

'dei pioprj errori , del torto fatto alla Re-
ligion Cattolica colla iMassoneria Egizia-

na i



na , del gastigo severo, ciré perciò giusta»

incnre gli spettava, si rivolse in appresso -

a dichiararci per un Apostolo, il quale di-

vorato dallo zelo della Religione medesi-
ma , aveva fatto di tutto per propagare un
Sistema, che , come per lo innanzi , così

al presente aveva creduto, e credeva otti-

mo, ed uniforme alìi dettami di essa. Neil'

atto stesso , in cui egli così si espresse , con-

fermò : PRIMO, che il suo Sistema am-
mette per una delle basi fondamentali 1'

indifferenza delle religioni : SECONDO,
che sulle tracce del Sistema medesimo si

era sempre guardato nei respetrivi Paesi

anche Accattolici , nei quali ha dimorato,
di attaccare , e combattere la religione ,

che vi dominava : TERZO, che indiffe-

rentemente ha ammessi al suo rito Eretici,

e Cattolici: QUARTO , che sin dal primo
nascimento della sua Massoneria non cre-

dette a quella parte di essa , che riguarda

la rigenerazione fisica , e morale , fulla quale
anzi uno delli due Pastori lo biasimò , ri-

levandogliene la ridicolezza, d'erroneità:
QUINTO , che in realtà , oltre aver risen-

titi varie volte degli scrupoli sull' impor-
tanza del suo Sistema, sapeva , che nell'

Italia , in
-

cui universalmente domina la

Religion Cattolica , non si ammetteva la

Massoneria .• SESTO , che in Trento avevi

aderito, e prestata piena fede alli consigli

del Confessore , quale gP ingiunse di ab-

bandonarla .perchè condannara da due Bol'e

Boutificie ', e che in Rima per espiare la

sua
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sai coscienza da qualche atto , che ne aveva

esercitato , andò pure a gettarsi al 1 i piedi

di sn Confessore, per averne , come n'

ebbe 1' assoluzione , ed aveva determinato

di denunciarsi spontaneamente al S. Oifi-

210 ; lo che poi non effettuò . Dopo tutto

ciò sarà facile a ciascuno il decidere , se

la di lui allegata buona fede , e credulità sia

piuttosto un manifesto sutterfugio diretto

a celare quell'empietà, da cui fu animato
nell'esercizio della Massoneria.

Ma qual' è mai la Religiene , la Fede ,

1* Credenza di costui? Propriamente par-

lando , ninna. Pare, che il suo Sistema
Egiziano lo avesse dovuto decidere per il

Deismo . Egli però , che tirava tutte le li-

nee al proprio borsale interesse , si uniformò
alle varie occasioni dei tempi, dei luoghi,

e delle Persone . Quindi all' opportunità fu
Deista , Ateista , Materialista , Calvinista ,

Luterano , Protestante : mai Cattolico . Non
è già , che avesse avuto ribrezzo di effet-

tuare mendacemente gli usi di questa Santa
Religione , se glij fosse tornato a vantaggio;
ma la combinazione di aver dimorato per
lo spazio di molti anni in Paesi , ne'quali

essa o non è affatto riconosciuta, o è ri-

concentrata soltanto in qualche scarsa por-
zione , non 1' espose ad una tal circostan-

za . E' certo però, ch'egli n'aborrì le pra-

tiche , e ne conculcò le massime .

In 27., e piti anni della sua vita non
gli fu mai veduto fare un segno di Croce :

mai un atto esterno di Religione . Appena
tre
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tre volte in tutto questo lasso di tempo
si accostò alla Mensa Eucaristica . Era
meglio , che se ne astenesse anche in tali

occasioni ,
perchè vi fu indotto eia ufi

mero spìrito d' interesse , o di timore .

Lo fece in Milano, ad effetto di estorcere

una patentiglia per il simulato Pellegri-

naggio di S.Giacomo di Galizia ; la Spagna
p?r timore del S. Ciazio : In Trento per
affettare pietà presso quel Vescovo Prìn-

cipe . Peggio assai riguardò li Precetti Ec-
clesiastici di udir la Messa nei dì festivi ,

di digiunare , ed astenersi dalle carni nei

giorni prescritti. Non contento (egli me-
desimo io ha confessato ) di averli costare*

temente trasgrediti, violentò altri sovente
a> far lo stesso. Come operò; così, se non
anche più iniquamente ,

parlò . In tutto il

tratto di questa Storia abbiamo avute fre-

quenti occasioni di vedere con quanta scel-

leraggine dommatizzasse sul buoncostume,
sali' adulterio , sulla perfezione, e su tanti

altri punti cardinali della nostra Religio-

ne , Egli doveva necessariamente esser coe-

rente a se stesso . Un continuato tenore

di vita sì empia, il suo Sistema Massoni-
co e' istruiscono bastantemente , quali mas-
sime potesse nudrire, quali spacciare in

materia .

Qui potrebbe cadere una lunga relazione

delle tante, e tutte esacrande massime , e

proposizioni , che sono state udite nella sua
bocca nel solo tempo di quest* ultima di-

mora in Pvoma . Li Processanti se ne sono

oc-
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occupati noli' assumerne la prova dovuta:

ma la penna rifugge ncll' esprimerle ,'c"
non è giù to di scandelizzarc il Pubblico

senza profitto colla nozione di sì gravi

bestemmie . Basterà , che sappia tre circo-

stanze .

La PRIMA , che costui colle divinate

massime , e proposizioni ha manifestato un
odio , ed un deprezzo il più deciso a tutto

intero il Sistema della Cattolici Religione ,

al li suoi Mistcrj , ed alle sue pratiche .

Ha attaccato in sostanzi la Maestà , e

Perfezione di Dio : la Divinità di Gesù
Cristo: la sua marte: la gran;? opera della

Redenzione: la Verginità dì Maria Sentissi*

wa : V efficacia dei Sagrametiti ' P adorazione

dei Santi: C esistenza del Purgatoria : la

dignità dell' Ecclesiastiche Gerarchie : ed

in somma quanto v' è di più grande ini

Cielo , ed in Terra .

La SECONDA , che moltissimi Testi-

moni in parte singolari , ma nella maggior
parte contesti ne costituiscono la prova d'

immediato ascolto da lui e questi in se-

guito tessendo sulla pubblica fama , e la

comune opinione V elogio della di lui Per-

sona si lono riuniti a descriverlo per un
Uomo: che e guasto di massime , che nulla

crede , che sia senza Religìene , un Ateista ,

una bestia , vituperoso , ed assai cattivo , te-

nuto da };r<slti in concetto d" Impostore , e di

lirho , bestiai , e furioso , ciarlatano , bric-

cone , Eretico ; Deista , e diffamati ssimo in

materia di Religione,

u
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La TERZA , che , sebbene abbia voluto
quasi in tutto sostenerne una pertinace

negativa*, n'ha però ^confessate le circo-

stanze anche prossime . La maniera , con
cui si è scagliato contro dt'Testimonj ( fra

quali pur si contano delle Persone o di-

stinte nella condizione , o timorate nel co-

stume) ben d mostra la verità delle loro

assertive . Un bruve cenno basterà per com-
prendere il di più . Interrogato in genere,
se sapesse , che alcuno avesse mai profe-

rita alcuna proposizione o coemo la Divi-

nità di Gesù Crifto , o contro li Sagramenti %

o simili? negò di saperlo, ma cadde nelf

istcsso tempo a soggiungere ultroneamente :

Se mia hioglie dice questo conti o di me , è

una scellerata. Egli ignorava affatto le ri-

sultanze del Processo , e neppur da lungi

gli si eia fatto penetrare , che di quella

data proposizione n'avesse deposto la Aio-

glie. Era vero però, che ne aveva depo-

sto. Ognun vede così, ette la previdenza
da lui manifestata sulla prova è un vio-

lento argomento della di lei veracità , In
altre occasioni per eludere 1' assertiva di

un qualche Testimonio , che gli si contesta-

va , si apprese al partito di chiamare in

contesto della sua negativa qualcun altro,

lusingandosi dell' attaccamentu dell' indotto

alla di lui Perfona; onde al medefimo ap-

pellava , con dichiararne la buona fede, e

l' integrità .• ma quando fentì replicare , che
anche quejìo era un Teftimonio contro di

Jui già ricevuto, e che deponeva al pari
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dell* nitro , fi fma'rì , fremè e non trovò altro

rifugio , che anno, crar nella clade degli

Empj quello (ledo Teftimonio, dalui qaafi

nel momento applaudito e lodato. Alla fine

vedendo , che gli andavano a vuoto , anzi

r cadevano (opra di lui li futterfugj , con

un genevtdia cantra prerefe di sbrigarli ,

dicendo , che tutti li Teftirnonj ,
quali ave-

vsn deporto nel fuo Procedo, erano tutti

nemici suoi . Altretro ad adegnare le cause,

e le prove di quefta nemici'ia, foggiunfe

pria , che non era obbligato di darle a 1 li

fuoi Giudici ; quindi alla conveniente re-

pl ; ca , che quefti gli fecero, le manifefrò

contro alcuni . Vaglia una per tutte. Dis-

fo, che un'intera civile Famìglia ( confeio

a fé il e (Io
, previdde , che quella molto ave-

va potuto narrare contro di lui )
1' odiava,

perchè più di una volta le aveva fatti dei

Catechismi fui lo fmoderato trafporto , che
aveano per li Teatri , e che era in oppo-
fìtiorre al buon coltume , ed alla Cattolica
Religione ,

Termin ro finalmente il Procedo in tutti

Ja (uà Ordinatoria, gli furono adagiare
Je difefe . Si lafciò in l'uà libertà o di fer-

vi rfi dell'opera degli ordinai j Difcn.ori
dei Rei, odi fceglierne altri a fuo piacere.
Volle li primi. Li conosciuta attività , e
dottrina del Signor Conte Gaetano Bernar-
dini Avvocato de' Rei della Saputa inqui*

fittone avrebbe potuto afTai bene difi im-

pegnare da fé l'incomberla. Ad effetto

perù di precludere al Reo l'adito a qua-
P luft-
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lunque ancorché calunnìofi querela , come
aveva f tto in altre Procedure fofferte nei
Pacfi Eden, amputando di foverchierìa , e
di prepotenza li Tribunali eli Giudici;
fu riputato conveniente di aggiungervi
anche 1' opera di Mnnftgnor Carlo Luigi
Coflautini Avvocato di Pojerì per tutti gii
filtri Tribunali di Roma . E' ben nota al
MonJo la carità , lo zelo , la prontezza ,

e f( pra tut o la fublimità de' talenti , e
dell' ingegno , con cui egli efercita quello
nobile impiego .

Ma CaJ'tofìro noi trovò in loro li Difeti»

fori di una volta .Ben lontani dal fecondare
ie Tue impolture , e le Tue vinoni dovet*
tero parlargli per la verità, e federargli
innanzi agli ocelli lo fiat' critico della fua
Caufa , e della fua cofeienza . Egli vidde
a qual infaullo fine lo avrebbe condotto la

pcrfeveranzj nel ì' errore , e 1' impenitenza ,

in cui era rimafte nel chiuderli del Pro-
cedo. Dimandò dunque degli ajuti , ed
i Irruzioni fp j :iruali, che gli furono imme-
diat-imente accordate col n.czzo di un dot-

to, e p'O Reliffìèfo . Sin dal primo co.lo-

quio con quelli moftiò ravvedimento , e

contrizione , e 1' cfpol'e in una fua fup-

pUca : In appnffo perlilrè elK inamente nei

ircdefimi fentimcnti .

l'nrono efibite le d'i lui Di fé fé , le quali

corri! pofero alla bravura de' fuoi Difenfori ;

v\à nel tempo fteflo olla condizione di una
Caufa veramente deplorata . Si venne por-

tanto al Giudizio, che fu preceduco, come
lo
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lo era flato tutto il retto dell' Inquifizi^ne',

e del Proceflb , da quelle più rigorofe for-

malità , e pratiche, che comuni anche nel

noiìro Foro criminale ordinario , coftitui-

feono il pregio dell' amminiftrj7Ìone della

Giuftizia, e che aflìcurano li Rei di non
ch'ere indebitamente

,
gravati . Fu quinci

proporla una tal Cauia pria nella piena

Confulta del S. Ojfizio nel dì ai. Marzo
1791. , fuceflìvamente fecondo lo Itile avan-

ti il Romano Pontefice nel dì 7. del juv
cejjìvo Aprile . Il giudizio non portava ficu-

ramente una gran difeuflione : Cagliojìro

avea confefTato , e le piove più convincen-
ti dimofrravano , eh' era flato il Rijloratore ,

e Propagatore in una gran parte di Mon-
do del la Madoneria Egiziana , echequefìa
ftefla aveva efercitata in Roma, anche coli'

aferizione alla medefima di due Pedone .

Benché dunque averle voluto prefcegùeru
la fentenza di chi rifparmia la pena della

vita all' Eretico , ancorché dommatizzante -,

qu-nte volte dimoftei contrizione, e rav-
vedimento : benché aveller voloto calco-
larli! pienamente le indicazioni di peni-
tenza , ch'egli diede in ultimo luogo , eia
indeclinabile quelP Editto di Segreteria di
Staro, di cui fi e fatta menzione nel pre-
cedente Cap. II. La pena di morte ivi dif-

posta fembrava tanto più meritata da un
Uomo il qu le altronde in materie non me-
no di Fede , che comuni era involuto in ogni
forti di fcelkraggini ; e doveva giuftamen-

P 2 te
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te confiderarfi per un membro de' più per»
nicioll della Società .

Ma il Giudizio confultivo del fuo derti-

110 fa preflo Perfone piene di manfuetu-
dine , e di lenirà Ecclelìafrica

, quali fono
i Confuìrori della S. Inquifizione ; ed il

Giudizio definitivo era nferbato al GRAN
PIO SESTO, che nel decorfo del Alo glo«

riofo Pontificato ha ben faputo riunire in

fé li caratteri di un Principe quanto giu-
lto , altrettanto clemente . Egli non volle

la morte del Peccatore; ed amò meglio di

Lfciargli ulterii.r campo ad un verace pen-
timento . Ecco dunque la riloluz'one , che

dal Supremo Oracolo emanò Julia Perfona

di Giuseppe Balsamo, e che corrifponùe

pienamente a tutti li rapporti di giustizia,

idi equità » di prudenza , di Religione , e

di tranquillità pubblica non meno per lo

Stato Pontifìcio, che per il Mondo intero.

Per intelligenza di tutti la riferiremo qui

tradotta letteralmente nel noftro idioma .

Giufeppe Balfam» reo confejft , e refptt-

tivamente convinto di più delitti t mcorfo

nelle Cenfure , e pene tutte promulgate

ontrogli Eretici formali , Dommatizzanti,

Erefiarcbi , Maejjri , e Jtguaci deità Ma-
gia fttperftiziofa , conte pur nelle Cenfure ,

e pene ftabilite tanto nelle Coflituzioni

Apoftolicbe di Clemente XlL, e \ Benedet-

to XIV. contro quelli , che in qualunque

modo favorifeono , e promuovono le Società t

e Conventicole de* Liberi Muratori , quanto

nell'Editto di Segreterìa di Stato contro

quel'
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queìlì , eie dì ciò fi rendono debitori in

Roma, e in alcun luogo dit Domino Pon-

tifìcio . A titolo però di gtazia Jpeciaìe

gli fi covim ut a la p.na dlli conj'-cna al

brucio Statiate
\
quantoè dire della mor-

te ) ut corcete p.rptuo tu una qualche

fbrtnz* , «ve dovrà essere prettamente cu-

fi' d to , J*iT,a Jp ratizi di graz-a^ h fatta

ttu lui l
1 atjur.: come Eretico formale nel

luogo della jua attuai detenzione , venga

uffotuto delle CenJ'i'.re , ingiungeudoglifi le

dovute Jalutari penitenze .

Il libro nianoj'ctitto . che bri per titola :

Maconerie tgyptic-ne
, fia Jole un emette

cond nnato , come contenente Ititi
,
propo-

rzioni, Dottrina , e Sifìema eh fpiana
una larga fìrada alla jed'zione , ed è di-

struttivo della Relìghn Crifli atta , juper-
jlrzif'Ja, blasfemo , empio ed Ereticale ;

E q nefio Libro (ìefj'o fia pub^lianiente bru-
ciato dal Minifiro di G uff/zia inficine cogl'

ffifoménti appartenenti alla medefinì a Setta.

Ctn una nuova C'fiituzione spoflolica

fi confermeranno , e rinnoveranno non me-
no le Cofiitazioni de* Pontefici Predecejjori ,

quanto anche V accennato Editto di Segre-

terìa di Stato proibitavi delle Società , e

Conventicole de' Liberi Muratori
, facendofi

nominatamente menzione della Setta Egi-
zi ma, e dell

1

altra volgarmente chiamata :

elegl
1 Illuminati : con jlabilirfi centro tutti

le p.ù gravi pene corporali, e fegnataulen-
te quelle degli Eretici contro chiunque o fi
ajciiverà » o prefitta favore a tal' Sd*m .

CA-
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C A P O IV.

57 efpoiie lo Stato di una Loggia di Uteri
Muratori difcoperta ia Rima .

A Vvertimmo da principio , che nelT
JT\ cfTerfi vegliato da! Governo di Roma
fulla Verena di Ctgliofirv fi venne a capo
di scuoprire una Loggia di Liberi Muratori
iftituita in R.wa , che li radunava in una
casa prefTo la contrada denominata della

Trinità de
1 Monti . Nella fera medefima per-

tanto, in cui feguì la cattura di Cagliafìro ,

fi fece dalla Corte una forprefa in quella

cafa , ma dovette conofeerfi , che fi era dalli

Setta*] trapelato qualche cofa delle dili-

genze Fifcali; perchè chi vi abitava aveva
già provveduto alla propria salvezza : Fu-
rono trovati inoltre mancanti tutti gì' iftro-

tnenti Maffonici , ed una gran parte delle

Carte, e Libri relativi alla Setta, che do-

vevano effere di Comma importanza . Il

poco però , che vi rimafe , ed in partico-

lare un certo libro di Regiflri , unitamen-
te alle depoli /ioni di varie Persone ben

informate è flato baftante per conofeere
]' origine , ftabilimenti , e dipendeze di que-

lla Loggia . Per conneffione di mater a a-

vrebbe dovuto la Relazione di effi aver

luogo nel Cap. II. , in cui fi diede una

brieve nozione della Muffati erta in genere ;

ina lì e ripunto più conveniente di rifer-

barla qui , affinchè non .rettafle allora più

a lun-
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a lungo interrotta la ferie della Storia per-

fonale di Caglioftro . S'ari però ben oppor-

tuno , che li Leggitori riallumino oia quan-
to su tal propoliro fi e fpò le in detto C/>. //.

Seste furono li Fondatori di quella fog-
gia , cinque Francc-fi , un Americano , e un
Foilacco aggrgati gàa Logge eltere ; i

quali rutti come (là notato neil' indicato

libro di Loggia) gemendo dt vivere in mezzo
a/le tenebre , « di non poterf<*e nuovi prò»

gre/fi nell'arte Reale , fi determinarono di

cenare un luogo Ivinino/ijjirno , e pigro, fé'
pregato del tutto dai Profani, a

y
quedt eter-

vamente sarebbe fiato wifleriojo, ed impene»
trabile , ed in cui regnajfe in eterno C umo-
ve , /' armonia , la pace . Quello luogo sì pre-
gevole , co' ebbe poi il titolo i ri/petta»

iil Loggia della riunione degli Amici/inceri
all'Oriente di Rama, fu la cafa indicata,
ove fi tenne h prima Adunanza , o AfTem-
blea nel dì 6. Novembre 1787., e fucces»
sivamente una, o due volte la Settimana,
benché talvolta siasi celebrata, febben di
rado, in qualche altra cofa .

Si cominciò dalla prima Assemblea a
formar Protei ti ; ed in progresso sono stati

ammessi altri non prima addett ad alcnna
Loggia : vi furono affigliati anche quei delle
Logge straniere, che vi $' introdusse; o in

q ; <ilità di Visitatori . Si errarono in fine
da questa Loggia alcuni Visitatori delle

Logre Estere moniti a tal fine ài certificati-*

e d' istruzioni se rete . e non spiegate nei

Registri perquisiti . Non si fece distiniio-

ne



ne d soggetti, di età , di origine , e di
condizione . Furono ricevuti Giovani ,

Vecchi , Nubili , Ammogliati , italiani Yraw
ersi , Ru^ii , Pbllaccbi , Olandesi , Inglesi ,

Ginevrini &c. arruolati già a diverse Log-
ge denominare respettivamente della per-

fetta uguaglianza di Liegi, dei Patriotti-

smo c>i Lione, del Segreto , ed Armonia di

Malta , del Co- tiglio degli Eletti di Careas-
sona , de'Ia Concordia di Milaiio , della per-

fetta unione di Napoli , di Varsavia , di

A/by , di Parigi , e di altre innominate .

Di mn!ti è indicato 1' ingresso , e I' affi-

gl'azione; ma si tenne nascosto nei Libri

di Loggia il Home, e cognome, e le altre

personali qualità. Vi s'indicarono altresì

con frasi misteriose , ed equivoche alcune'

particolarità , che forse furono credute di

tale importanza da non doverne azzardare

arche ncj più segreti Protocolli la spie-

gazione , ed il dettaglio.

Per istabilire questa Loggia Romana con
qualche regolarità, fin da principio fu

creduto nec ssario di farla approvare , e

di affig iarla alla così detta Loggia Madre
ài Parigi; al qual fine furono chieste, e

di là vennero le Costituzioni , i Catechis-

mi e le Regote per la polizia interna, ed

esterna dellj Loggia , e dei suoi membri .

Quindi og i Semestre mandavas: alla detta

Loggia Madre distinto, ed autentico Re-

g'srro non soìamenre di tutti gli Associati

,

e dei resp.ttivi loro gradi , ed olBcj ; ma
inoltre lo specchio esalto di quanto eiasi

fat •
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fatto , e determinato in ciascuna Assym-
bl a . Eravi in Parigi un Deputato di questa

Loggia , mediante il quale mantenevasi
continua corrispondenza con quell'Oriente

.

Vi era però l' avvertenza di non servirsi

della Posta perla trasmissione dei pieghi ,

ma delle Messaggiere , o Vetture .

Dalla Loggia di Francia più volte vennero
a questa istruzioni , o direzioni per gli af-

fari interni , ed esterni della Società , ed
i Certificati , e Patenti , che richiedevansi

da qualche Fratello colle prescritte forma-
lità . Di più in ogni semestre comunica*
vasi da quella Loggia Madre a questa , e

similmente all'altre unite con segreta for-

malità una parola , detta parola di passo ,

o di ordine . Con tal mezzo ognuno dei

membri di qualunque Loggia affigliata alla

Loggia Madre dì Parigi, e qui, e altrove

facevasi dagli altri Compagni riconoscere

per vero , e regolare Frane --Macon .

In ogni anno , o in ogni semestre do-
vevasi di qua mandare una quota , o Dono
gratuito alla Loggia Madre per contribu-
zione dovuta al mantenimento del centro
comune della Massoneria . Di più nel No-
vembre 1789 fu dalla Loggia suddetta ri-

chiesto a questa di Rema un Dono patriot-

fico straordinario , per il quale furono qui
tassati tutti i Fratelli di uno scudo almeno
per ciascheduno , e furono poscia mandati
scudi 80.

Oltre alla corrispondenza colta Loggia.

Madre aveva questa di Roma introdotta

cor-
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corrispon ^enra con altre Louge di Lume,
Malta, Lo idra , Napoli, Messina, Paler-
mo , e Ji rutta la Sicilia'. Nei Registri si

trova io più luoghi nonta la lettura fatta

in Loggia, o dal Venerabile , <> dal Se*

gretano ielle Lettere ricevutesi d Ile Lugge
sovrjindicate , e della minuta delle rispet-

tive risposte. Non v' è indicazione pr<ò
dell' oggetto preciso di questo reciproco
carteggio . Fu anche proposto di far venire
il Catalogo di tutte le Logge unite a quella

di Parigi , di far stampare le Regole , e

Costruzioni , e di aggregare sin anche a

questa Loggia le Dame. Della prima prò*

posizione oofl apparisce il risultato. Quan-
to alla stampa, fu in prima approvata, e

poscia sospesa pour lei difpcultes que exige ce

pais ci , comesra nei Registri notato : h rap-

porro all' adozione delle Dame , fu preso

tempo a risolvere , per poter riflettere alle

difficoltà , che potevansi dalla Loggia in-

contrare nei suoi differenti Lavori. Si parla

inoltre nei Registri dell' Archìvio a tre

chiavi , entro cui si custodivano le Costi-

tuzioni , * cosi detti quinterni dei gran Se~

greti, e dei gradi simbolici venuti da Pa~
rigi , e comunicati alla Loggia , e finalmen-

te i discorsi più interessanti recitati in

Loggia o dal Venerabile , o dall' Oratore ,

fra i quali uno si accenna , che aveva >1

titolo Remo, e Romolo.
In questa Loggia né rapporto ai gradi ,

riè rapporto agli utfizj , né rapporto alle

cerimonie, e riti delle recezioni eravicofa.

al-
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alcuna , che fiìttaniìalmenre dlverfa fofTe

dalle pratiche, e riti gii noti de' W a {To-

nici del'e altre Logge ordinarie. Diverri

fono , come z'iì. fi accennò li gradi , a cui

fogliono afcenders nell* Logge i MalTo-

nici PRIMO Apprendente, o Novizio.
SECONDO ComDagno. TERZO Maeftro.

QUARTO Mauro Eletto QUINTO
M ;e(tro S'co7zefe . Non rifulta , che da

e{Ta Loggia fofTero rifpetfivamente confe-

riti , fuorché i primi tre gradi , e niuno

veniva aggregato . fé prima non erano note

alla Loggia le lue qualità, ed approvare

con due Scrutinj unanimi.
V Apprendente prima di falir Compagno ,

e il Compagno prima di eflTer H4àe'fl*ó doveva
aver travagliato per lo fpazio di tre meli ,

e date prove d'attaccamento, e di zelo

per P Ordine . Queir» Graduati erano fog-

getti ad una quota cornfpondente al gra-

do, che ricevevano; e qiufra quota era

più , o meno fecondo la qualità refpettiva

de' Recipienti . Quindi per il grado d
, Ap-

pff/i ente ermo fi ifa ti feudi *o .,o /end? i a. ,

o feudi 8 Per quello di Compagno fetidi 7. ,

o fetidi |. , o feudi 5. E per quello di Mae-
jìro feudi 8. , o feudi 6. ,0 feudi +. Li Frane
Mgpon d'altre Log«e , che volevano ag-
gregarli a quefra , pagavano egualmente
che per il grado di Maeftro\, In ogni tri-

meirre pagava di più ogni Individuo v:zzt
/c"do, ed altri f> paoli ogni mefe pe' In-

fogni ordinar} di Loggia , e finalmente altro

mezzo jetido al mefe pe' Pranzi Maif-nici ,

che
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che fi facevano in ciafcun mefe ne' luo-
ghi , e ?;orni . che di concerto detti na va nsi

.

V'olendo qualcuno effer munito di Certifi-

cato , o Patente , doveva pagare mezzofeudo

.

Chi mancava alle adunanze, fema preve-
nire la Loggia, era multato di tre paoli

,

di due chi mancava , e preveniva ; di uno
chi arrivava un quarto dopo l'ora n'abilita.

Finalmente in ogni AfTemblea girava la

Cadetta delle limoline , e ciafcuno vi po-
neva la moneta , che voleva .

Gli u ffi / j , o cariche di quetta Società
erano le fe»uenti : PRIMO Venerabile:
SECONDO Vigilante, o Sopraintendente
primo, e fecondo: TERZO fratello ter*

riHil : QUARTO Maeftm di Cerimonie.
QUINTO Tcforiere: SESTO Remofinie-
re; SETTIMO Segretario . OTTAVO
Grand' Elperto . A quefti ufiì?j d'anno ia

anno perfegre'O fcrurinio venivano fcelti

nuovi l^oggetti , o erano confermati gli an-

tichi, Il Veneratile prefiedeva a tutte le

Logge; e in fu a mancanr.a occupava il

fuo l'olio il primo , o fecondo Soprainten-

dente , o Vigilante • // Fratello terribile ri-

ceveva , ed accompagnava li Candidati

allorché venivano ammetti , forfè detto

Ter* i f ile i perchè era egli il primo Miniftro

delle paure, che s' ingerivano ai Recipien-

di : Il Mtiefìro di Cerimonie era incaricato

d' ittruire i Novirj , di parta re lo Scruti-

nio , e f r girare la Gaffa de' Poveri . I

5 opraitìtendeuti annunciavano alla Loggia

que' , che vo'.evanq e {Ter introdotti , e gli
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accompagnavano dalla porta al luogo. prò*

porzionato al loro grado . L' Oratore o fia

grava"' Efperto aveva il pefo di fermoneg-
giare o all' occafione delle Recezioni , o
r\-e\ giorno di S Giovanni Protettore de*

Mafìbnici , e di ricordar loro in tal occa-
fione i proprj doveri , e d' iftruirli ne' me-
defimi . Al Teforiere fi paffava tutto il da-

naro delle TafTe , o quote, e delle multe:
ed al Limo/ìuiere quello , che fi trovava
nella queftua . Doveva il primo dar conto
delle Spefe ; ma non il Secondo , che difpen-

fava per lo più ad arbitrio le limoline ai

bifognofi . Finalmente il Segretario auten-
ticava i Certificati, o Patenti, regiftrava-

gì' Atti d' ogni AfTemblea, e nella Loggia,

iucceffiva leggeva il Regiftro della Loggia,

precedente, per riportarne l'approvazione .

Le altercazioni , le liti, e mancamenti
de' Confratelli fi giudicavano, e fi puni-
vano, e fi ultimavano dalla Loggia. Le
pene ordinarie erano o multe pecuniarie , o

mortificazioni ( come per efempio frarfene

al di fuori della Loggia alla Porta fenr.a.

Spi da ) o fofpenftone dall' u trizio , o cajjazio-

»e %
, ed a chi avefle tradito il Segreto , mi-

nacciavafi V indignazione di tutta la Fra-

tellanza, la perfecttzione , la morte. Non
rifulta però, che quefte minacce fiano

mai qui fiate condotte ad effetto; benché
ne' Regìjìri trovifi qualche efempio delle

fovraccennate penitenze , ma fenza che vi

fi accenni la fuppofta commeffa delin-

quenza*

Q li



Il materiale di quella Loggia era com-
pollo di file due Stanze fituate in due di»
verfi piani della Cafa indicata . La prima
chiamayafi la Camera delle Rifleflioni . Era
quella addobbata di nera , e fopra un Ta-
volino pofava un Tefcbio di morto , fopra
cui {lavano due Cartelle con alcuni motti
Francefi da niuno precitati. La feconda
tlenominavafi il Tempio, quale fi adorna-
va in diverfe forme, fecondo le diverfe

funzioni , che dovevanfi in elfo praticate»

Sempre però vi era il Trono , ove fedeva
51 Venerabile : Vi erano pur qua, e là fparii

fui muro diverfi Emblemi Maffonici : il

Sole, la Luna, le Stelle, alcune Colonne
a lato del Trono da una parte , e dall'

ultra . Stavano li Fratelli per ordine alli

due lati di e0b ; e tenevano al petto il

l'olito Grembiale dì pelle bianca , al collo

una Fa/eia di /età bianca a foggia di Stola

da Diacono, nelle mani * Guanti, e la

Spada nuda , o il Martello , o il Compaio ,

o la Squadra Majfonica , fecondo le varie

formalità preferitte dal loro Rito Aperta

V Adunanza , o fi trattava degli affari eco»

nomici della Loggia, o fi manifeftavano

i rifeontri ricevuti dalle altre Logg.' , o Ci

proponeva 1* accettazione , o promozio-

ne di qualche Fratello Quafi in ogni
Sefiìone eravi l'aggregazione di qualche

Prjfano ( che così da Maflonici chiamali

chiunque non è afcrittoalla loro Società )

ovvero qualche Fratello Novizio , o Appren-

dente ammetteva!*! al grado di Compagno
,

o qual*
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o qualche Compagno al grado di Mae(Irò .

L' Apprendente veniva ammefTo colle fe-

guenti formalità. Da uno de' Fratelli in

Mofcbera era ricevuto alla porta , ed in-

trodotto nella Camera delle riftejftoni » che
trovava!! illuminata da una fola Candela
di cera gialla: Ammonivafi dal Fratello

Terribile di meditare attentamente quanto
in effa Stanza trovavafi , e di rilpondere

in ifcritto ai tre Quejìti , che gli fi prefen-

tavano in un foglio di carta. Non rifulta ,

che a tutti folfero prefentati gli Aedi que-
liti . Apparifce però, che foftanzialmente

fi aggiravano nel chiedere cofa debba l'Uo-

mo a Dio , alla Società , a fé fletto ? Ognu-
no rifpondeva a piacimento , fecondo che
la fantalia dettavagli in quel corto tratto

di tempo, in cui veniva dalla MaJcberaXz*
feiato folo nella predetta camera ddte Ri"

fleffioni . Tornata quella , prendeva il foglio

de' Queliti colle rifpofte , e le portava al

Tempio, le prefentava si Venerabile , e poco
dopo ritornando , imponeva al Recipiendo
di levarli le fibbie , orologio, fpada , danari

,

ed ogn' altro metallo, di abbalfare la cal-

?etta del piede finiftro, e di fnudare la

fpalla , e braccio deliro.

In quella politura ad occhi bendati era
condotto al Tempio, ed ivi inginocchiato
avanti al Venerabile , dopo diverfe inter-

rogazioni fui di lui nome , cognome , pa-
tria , intenzioni , o mire avute nel ricer-

care 1' Aggregazione ( alle quali ognuno
rifpondeva a fuo talento) veniva condotto

9 2 di-
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diverfe volte In giro attorno al Tempio v

ed in quefto mentre udivanfi varj romori,
e ftrepiti fpaventofi . Ritornato pofcia al

Trono del Venerabile, ed inginocchiatoli
nuovamente davanti a lui ad occhi Tempre
bendati , al tocco de' Santi Evangelj , o
della Spada d'onore predar doveva il giu-
ramento d' inviolabil fegreto , e di cieca
ubbidienza fecondo la formula , che di pa-
rola in parola fuggerivagli il Fratello , che
aveva ai fianchi. In quefto giuramento fi

augurava il Recipiendo di elfer lacerato,

vivo, e che fofTero le fue vifcere buttate
al vento , e gli fofle flrappato il ctiore ,

piutrofto che violare il Segreto, e tradire

la Società. Dopo di ciò eragìi levata la

benda, e quindi vedevafi in mezzo a buon
numero di Fratelli veftiti , come fopia ,

aventi ciafeuno la Spada nuda contro di

lui rivolta. Il Venerabile in queft'atto,

tergendo la fua fui di lui capo, e tre volte

battendola col fuo Martello , lo dichiarava

Apprendente libero Muratore, e gli diceva ,

che tutte le fpade , che vedeva intorno fareb-

bero (late- in fua difefa , fé foffe fiato fedele

alla Loggia , e tutte contro di lui , fé fojfe

fiato infedele : Indi era portato all' abbrac-

cio de' Fratelli, gli fi dava il Grembiale ,

e gli altri attributi MafTonici : gli fi diri-

geva dal Venerabile , o dall' Oratore un
difeorfo inftruttivo : gli fi regalavano due
paia di guanti, uno da Uomo , e 1' altro da
Donna, il primo per fuo ufo, l'altro per

regalare alla. Femmina di fua maggior
con-



confidenza : gli fi infognavano i fegni r toc-

chi , parole , per darli a conofcere agli altri

del fuo grado; e chiudevafi in fine la

funzione con un evviva , con un Banchet-
to , o Cena , che facevafi alle fpefe , e ad
onore del nuovo Candidato .

L'altro grado di Compagno conferirai!

predo che nel modo fteffo , e colle ftefTe

formalità: rinnovava/i lo fteffo giuramen-
to, gli fi affegnavino altri tocchi* segni , e
parole diftintive de' Compagni Ma/Tonici .

(n terzo grado di Maejlro portava feco
qualche cerimonia più feria. Entrava!! nel
Tempio fenza benda agli occhi; ma vede-
vafì tutto coperto di itero , ed illuminato da
un fo o lume. Precedeva un diverfo Ca-
techifmo tutto fimbolico , emifteriofo. Il

Recipiendo era condotto tre volte in giro

attorno al Tempio dal Fratello Terribile,

quale intanto tenevagli la punta della Spa-
da al petto nudo , ma lenza ferirlo ; e gì'

imponeva di meditare, quanto full' ad --

dobbo del Tempio vedeva appefo ; ne al-

tro vedeva , che tre Tefchi di morto , e fotto

ciafcuno de' medefimi le Offa crurali in

croce co! motto : Memento mori.

In mezzo al Tempio eravi una Coltre , fotto'

cui ftava diftefo uno dei Fratelli , che finge-

vafi morto. Appreffavafi a quefto feretro 1

dopo i giri fuddetti il Recipiendo; e fat-

tegli incrocicchiare le gambe , obbligava!!

a cader fupinofopra il medelimo: ma nei
tempo {teffo della fua caduta alzavafi de--

fl-ramente il fnto morti»; onde mentre V al--

tro)

ì
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tro credevafì di cadete fopia di lui, tro^

vavafi caduto fopta di un materazzo , e rico-

perto pofcia colla fuddetta Coltre , o panno
turo, fi facevano attorno al nuovo Can-
didato diverfe cerimonie . Finalmente rial-

zatoli preftava di bel nuovo al Venerabile il

l'olito giuramento di fegrero, e di ubbi-
dienza , apprendeva i fegni , tocchi , e

parole diftintive del grado , andava all'ab-

braccio de' Fratelli * e veniva collocato fra

i Maeflri ..

Tali eran per ordinario le funzioni ,

che fi efercitavano nelT ammifìì one , ed
afeenfo degl'Individui alli refpetrivi gradi

al pari di quafi di tutte le Logge . Non
e però, che tanto in quefta, come nelle

altre non fi fieno ufate in una qualche oc-

caflone anche ulteriori cerimonie. V'è
notizia, che in quella fra He interrogazio-

ni fatte ad un Recipiendo pria di ricever-

ne LI giuramento vi fu la feguente .• Se era

difpofto ad. ubbidire a qualunque co/a gli foffè

comandata dalla Loggia , ancorché contraria

olla Religione, ed alla Sovranità .
? e mondan-

do il medefimo tutta la renitenza , gli fu

aggiunto dal Venerabile : che .piefio fi di-

ceva- per• femplic e domancLì ; ma che realmente

in Loggia ti 011 fi trattava ni dì Religione , uè

di Scyranità .. Si fa pur, che altrove urt

Candidato nell'effere ammeifo al grado di
Apprendente , fu obblig-aro a (rendere il pro-

prio Teffamento, per fargli credere, che
amdava a; morire , e fralle altre pirfico-

Ikaicà: d-ettegji dal Venerabile vi fu quella.r.

Pe-
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Petite , & accipictis : qtiaevite , & invente--

tis : pulfate & apertetur vobis . Ed un 'Tèrso
finalmente pur nell'entrare in una Loggia
Straniera venne aftretto a confeffirfi da
una Perfono , che aveva in quel!' occ.ifio-

ne afiunte le vefti di un Ordine regolare,
e clic fi era collocata in una fpecie di

Confefiionale nella Camera delle Rifìejjioni .

Non polliamo poi dare una precifa con-
tezza né delle parole, nò de' tocchi, colli

quali li Mattonici fi diftinguon fra loro

giacché , come altrove fi è accennato ,

fon differerri , secondo !a varietà delle Log-
ge , e de' Gradi , e fi cambiano poi nel

decorfo del tempo, ricevendone istruzioni

dalla Loggia Madre . Può però ailicurarfi con
fondamento , che le parole fono ordinaria-

mente allegoriche all'arte meccanica de'

Muratori, ed alla fabbrica del Tempio di

Salonìcu: : Così , Tubalk.iin , Booz , Mak
Betiak , Scibolet , Jakin r ùoas , Adoniram .

E quanto ali f fegni , per lo più coniìfiono

in uno [infoiar di mano, o di faccia-, o di

collo, odi petto, ed in uno trit/ger pur la

mano, o la falange delle dita del Com-
pagno .

Ecco quanto può dirfi circa lo fiato della

Loggia Maflonica iftituita qui in Roma. Se
non è riufeito di venire al giorno, quale

fofie in ultima Analifi il fuo Segreto, il

suo Miniftero, il fuo Oggetto principale,

abbiam già veduto, che dee rifonderfene

la caufa a qualche fentore avutoli delle

indagini Elicali- Perciò non folo fi occul-

talo-
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rarono li Libri , e le Scritture più impor-
tanti', ma ancora li principali Individui

della medelìma , quali unicamente po-
tevan talvolta effere a parte dell'enigma,
fi dileguarono colla fuga . Abbiarn det-

to talvolta
;

poiché non farebbe affatto

inveriiimile , che contando quefta Log-
gia un' Epoca non molto vetu/ì.i , fi te n effe

ancor lontana dalla cognizione del Se-

greto , del Mifiero , e dell' Oggetto. Peral-

tro quando fi riunifcano iniìeme le nozio-

ni , che de'Maffonici , delle loro funzio-

ni, riti, cerimonie, andamenti, e maf-
fime abbiamo efpofte nel decorfo di quefta

Storia , bafterà aver raziocinio , per con-
cludere l'empietà, ed il delirio, da cui

fono coftoro trafportati

.

Sien grazie pertanto al Cielo, che ci

ha forniti di mezzi , onde diftruggere li

primi tentativi, che fi andavan facendo
per introdurre quello deliro, e queft' em-
pietà nella noftra Augufta Capitale . L' im-
mancabile parola di un Dio fatto Uomo ,

il quale ha promefTo . che , malgrado tutte

le infiJie dell'Inferno, farà fempre falda

nella Cattedra di Pietro quella Fede, per

cui ha fparfo tutto il fuo Sangue pre-

zioso ;
1' efficace prote?ione de SS. Apo-

ftoli , che l'hanno propagata, foftenura ,

e difefa anche a cofto di un dolorofo mar-
tirio; lo zelo del Pallore che veglia per-

fonalmente alla cuftodia del gregge, e che

in benefìzio di erto niuna tralafcia di quel-

le, cure, che può fuggente l'umana pnx-

den>-
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denta , come ci ha falvati per lo pattato.

così ci rende tranquilli per l'avvenire

contro le intraprefe di quefti Lupi voraci .

Voglia IDDIO, che tutto il relto del

Mondo , convinto , come deve edere , dal-

le parlanti ruine.del tempo, fi liberi per

fempre da sì micidiale contagio .

FINE
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